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Nel Primo de' quali lì ragiona del fìgnifi- 
to 4elColori : Nel Secondo fi tratta 
."'TUell'Herbe , & fiori. 
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amattdQ*»**® thpqfimw af 

fiffare fofguardo nefa.jfaleitdcre 

decelejlih™ br^XMk&& a { 
L leinmeUaU^hiome^ i/fw\\o, 

© <fr /«ter», ò di colorata imi fa , ù; imprtfa j$whe- 
fer altra Sbroda mal fi far chiaro quelto^cfìéjf 
riferì** dentro il petto) pakfare l' ardenti jfip%f»ow> 
&facetbifsimo dolore ,cbe.pnu0no per lajiep abfen- 
%fd il perche, rflimando io doueregwuare altrui* fon 
poUndoft fiat cofa fin ra&mmok fnquefìon^HrQ 
cieco labirinto , che fejfereamolti cagione di molto 
bene ^ibò nell'animo pròpoflo mandare ndlemani. 
di ciaf ermo co'l meitfp dtlia Stampa, queflo mio r non 
diro, ne Sfinge , nè chimera ne\ altro Mo&ro aito d 
fcùfglierè enigme yò.altrcMfeditbiofe,ymà bene per 
t fere parto abortiuo deforme^ fiilinguò , cbia^m 
M ottruofifsimolyivflmdal quale in HrMti 7 potram^, 
far chjaro alle lorocare ì & amate donne le aUsgni&e, • 
lo me fìtti e? i fofpm t &> leinfoportabili pafsipni* che 
per ii feguirliy & amarle pattfeono come apftnto-di- 
tftoftrotono quéi caualliethmDamafco alle loro Dame, 
dei -quali ragionando il «offra Tot ta Ferrarefe nel 
canto decimofettimo alla ottava 7 2. dice» 
Chi con colori accompagnati ad arte , 
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Leìitia.ò dogfta à la fua donna mottnt, ' * * 1 

Chi nel cimUtyChi nel djpjntj* f tudo, 

*Difegna jLmor y fe l'ha benigno y ò crudo. 

^Pertanto douendo io fcriuere quefte cofe y non à filo 
fofi,& huomini d'alto falere ima * fw ' 
quali volontieri leggono co ji fatte inuetioni ,bò dovu- 
to faiutrne con purità di dire y adornato fola quanto 
bafla à difettare loro\ne meno mi è piacciutéfauellare 
filòfoficàthente di tutti i colori > ma fole di quelli; clk 
fiù fi àdornano y <& communemente fi conofcpnom&f 
tofx antora dell'altre cofe,the fileggerannonek fecov* 
do trattato, però fe farà alcuno che mi riprenda in 
alcuna di quéfte parti ( folo chepouinetta, ògiòuin* 
ematite non fià)io non jcriuo à lui, ma à gli innamora 
ti folo >at quali faccio intendere ,cbe de i colori ho pi- 
gliato i pik principali y intendendo y che tutti gli altri 
debbano riditi fi al ftgnificato di quelli, co' quali hanno* 
più fimiglian\a ^minuendo, & accrtfeendo il ftgnt- 
ficato fecondo che il colore farà più feuro, ò pik chia- 
ro. Jt te adunque mi riuolgo y ò Mojlro & aborto mio, 
facendoti auuerxito y che non ti fiofli longi dalle tue 
mwa y &che quanto più, fta pofsibile babiti, &ami i 
lochi occulti } acttò che ti pofsi nafeondere dalle infidie 
de maluaggi, nelle bracci a de quali sò y fe per tuo-fiero^ 
dettino .daffi di petto janftilaccrato,& crudelmente ; j 
morto ytie punto ti f aria digiouamento il gridar mer- I 
cèjte il direbbe amorofafiammat'hauefiefpinto y & I 
cucciato dal tuo luogo non coltiuaio, ma audi, &mà 
più arrabbiati y che vclenofi ferpi y fi sforerebbero , 
precipitarti nel fiume dell 9 eterno oblio ,acwebe vn. 

tal 

Digitized t 



.5 

tal bulbutante w.cSIyo , qnafi indegno di v'ita 5 rima* y 
nefse affatto eHinto.ne hauenbbno riguardo all' a- 
moréyilquak battendoti fpinto fuori ditequal tu ti 
fia y cofì ti mena.però di nuouo,con le piti calde pregbte 
re, che io poffo, ti è jforto 3 & ammontfco ad andare > co- 
me f e tu foffii sbandito ,p iù fecreto y cbe fìapofsibile, 
& che ti contenti babitare y & viuere tra le Solitudine 
dcftmplici amanti , ne lanciart i commouere da i fatfi 
allettamenti, ne dalle vanifjime Ih finghe de gli infidi 
adulatori di andare errando hor quinci , bor quindi, 
acciò che non te ne auenga mah ,& fe pure t'incon- 
trale nella copiofa turba de detrattori , caramente ti 
frego >che con la tua bumiltà [opponi in padentia lo 
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Quanto ti foco d Amor ptfa ** 

obietto 

, cb'habbia natura à ben operar tU 

Chiaro t\ fie, faggio lettor dimojlro, 
Come può gemma orientale & oflro 
D'huom' ai de fto dipender fogetto 
Scemar la fnme,fi può Amor negletto ) • 

, Chiara fama occultar del fecol fiottì o. 
E co fpirto diuin d'Amor s'accefe, 

Et ad opre leggiadre Umor l'acanfe . 

Si piacque a donna ch'ambo fcorge,c regge, 
0 degna ben , // cui voler fia legge, 

A Riamanti , fe detti ad alte Wprejc , 

Ou altra già d'Herore , gran merlo e}tmje. 
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SO NE T T 0 D M h 

. f. -;c L: Colo ti, : : ut, - ii 
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/ 

ed/ Jrtftói /'/ Verde wo- 
D/ /pene Verdegial già quaft mor- 

Di mano // Roflbi rw *f»i/tffa fona- 
Gioir foaue Tinca rnato moftra, 
V alto fenfterV altrui ti XmQhin dimofìra, 

Edi dominio il Giallo inditio porta. * 
Si fà.d'alma 'fmcera Bianco /corta. 
CólduolSvntor tlì$er di fari gioflra: 
animo inuittotil Leónato efftmpio. 
Salda voglia il Morello apre in amore, \ 
fngannoil Beretin fin falfc,& empio. 
Mente inHibile di Mifchio nota. Honore 
l'Orò y e ritche?fii manifefta : e feempio 
Di Gelo fin l'Argento, e di dolore. 
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itami de sii huomuii illuftci, !e dui aiuto-* 
riti fi contengono nella operetta. 

* < 

Mdrea Mciato. ' : 8 ' Menandn. ~ • j 
MbilleTatio, . . , .Oratio. 

Benedetto parchi. Ter fio. ' 

Bernardo T affo. c Pietro.Btmbo, 

Cicerone. Tlatone. ' ' 

Dante. ■ ■ ' 1 ' Tlmio. '\ ' 

Empedocle. . : ' "Plutarco. 

Francefco Tetrarca. Sannazaro, 

dottami Boccaccio. Statio. 1 
Giouanni Battifta Girai- Sebaftianà Brant, ' 1 

«/. ' ..*."•• Senofonte. 

Girolamo Tarabofco. Simonide. 

Lodouico Micfio: h Torquato Taf so, *\ '* 

Lodouico Domenici}/. Vigilio. '.. '\ '\' , 
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D EL' 

v De^ i Colóri: 

TtòTTATO PRIMO. 
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B^A tutte t altre maniere ritrouato 
dall*argutia de l'ingegno bumano 
per imprimere i concetti, & le f af- 
fiori dell' animo t giudico [ta fiata 
nobili fima l'inuentione delle co- 
, ^ ^ ™ lorate diuife y & impr e fe impero- 

the leggiadramente con quelle fi può far palefeX in- 
trinseco , & far conofcere alle amate donne in qua- 
le flato , per amarle , fi rttrouu io adunque ne dirò 
quanto comporterà la mia debile forip, cominciando 
dal colorverdt. 




Fa di fpeme,&ìetitia il Verde moftra. ' ' * 



Q Vanta fperan\a t & allegre^aUpporti à morta ù 
UH verdeggiaremUe ncuèUe frpndi herbe 
poriM dolce tempo dellaVrimaueraJ mani fe fio ad 
ogni rrwrJmperecbe.efsedoft partila noi l'borrido,* 
& canuto Verno yilquale baueua(coilfrejnerc de gela , 
ti venti, che partorì fcano ghiacci , & n^ui.) fatto na* 
fcodcre ogni cofa alla tem,tornado le paggie aride ,et 

v " mefie, 



Del fignificde* Colori . 
srKh ^oliando gli arbori ielle loro ftcnttMa tot, 
%!i nHòuofgmbrai ghiacci 
lane nwerMe , & ti tutto , 

11 fa to di mr adendola dr verdi hirbeU 

rnZnl ammortali di raccogliere le de fiate biade, del- 
K}edkwW ^ Twaueraleggtldrpnejite ne 

m nTyn' altro luogo dicendo. ; - . ■ : 
%efirowna,enhdicW^^ ~- , i 



rioué iaUegfà ài mirar j *a fi 

<jr verdeggile. f"^ uaji g ^^««H» 
mm \avaga V^J^^ & 



• ] Ae laimcopiamomoapiia de Ze^ro 

Ifuo i>ieno, & ritto comode « tutto 
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Trattato Primo. 6 ^ 

morrnórartd**Amore 9 & finalmente Mti li Spiriti di 
lui ragionano ,& ' cantane pome marauigliofamete mo 
fira ilGiraldi nelle fue Fiamme ,in quella cantane. 

L'aura amoyofit. * ' ' / ' • 
Elnel fonetto. , Ztfaofpira. 
Sichcfogni co fa per la felice^ verdegiante ftagione 
redolifc€,& fi ratina; ride lieta la terra, &i fiori à 
prona nfplendonodè mi Ile colori per gli ameni prati, 
per allegrerà [ogni arbore fi riuefie di mutila fron- 
de, ne cofa fi ritrouain quifto terreno hemifperio, the 
non fenta Palme amoro fi furiti* Mie il mare 9 ride Va- 
ria, ride il cicloidi odori, di allegrerà ,di cantici dol- 
ceT^e nè pieno ogni luogo, & ogni f arte, gli augelli 
s odono ^volando horquinch bòrqutndt per le verdeg- 
giante [rondi empire il cielo di foàUi accentila onde 
giudiciofamente volendo tfprimeteil FerrarefeVoeta 
la molta gioia', & IxgtkndèaUegrtitffa ti contento, 
the fi gufiaua nel mirare il rugiadoso tifo di Olimpia, 
quando era legata allo fwj^^^imiglèallafiaffo^ 
ne della prmauera , come fi vede nel canto vnde amo 
allaottaua 6sM fintile fi vede Jiauerevfato il mede- 
fimo Voeta nel dimoflr aìre quanta fidi allegre^, & 
il contento, che fi gufta nel t or fi dal molle ^effemina 
to regno d*Mcina y & trasferir fi al più lodato j1& de- 
gno d'eterna gloria di Lori ftilla afiomigliandolò fimil 
mente alla Vrimauera,comeft vede nel canto decimo, 
alla ottaua 9 1 . 6 1 . 6 5 . // verdacoior e adunque ligni- 
fica allegrerà fiome ancóra moftm il \S4npatyr0 nel- 
la profa terlfi dell* Arcàdia > dicendo* ^ Ma entrati 
nel tempio > & aUo aitate pervenuti youe la imagine 

. (Ic/fa «itizetfby 



Del fighifiode i Colori 

della Dea fi vedetta, trottammo vn facerdote dibi*€<* 
-vefia refluo, & coronate di verdi fiondi; come in fi 
lieto giorno, & in fi folenne officio fi richicdeu<t.(Mà 
à che più addurre tanti auttori, per moflrare,che ti \ 
verde colore denoti dk$eifa,& fperm%pfe}a£jp- 
ran\a iftefia fi adorna di verde vetta , & que&& fot 
moHrarci -, che effa fola è cagione d'ogni nófira felùh 
tà , & attegreTtfa } come a moftra Andrea Aìciato, 
ws i fuoi Emblemi, nel dialogo della fperanty, feri 
diffe Bernardo Taffo ne i fuoi Umori* 

(jià di verde fperan%afiriuette. •' '. • «. 
- V anima af finta, e Vangofciofo core; ,., ; ; 
Et il Tajfonel Goffredo; nel canto deómomm aìla 
ottaua cinquante finta feconda* : s>-:.o'<. 
Inuitt,fin che vetde è fiordi fpeme. - 
L'innamorato Tetrarca neldimofixw U grande al- ; 
legren^iChehaueua la ftia donna perkaMmfrpera* 
to,& vmto illafciuo Amore , le diede fimilmente la 
ve rde infegna, quando nel capitolo primo del trionfo 
della morte dice; .1 V u 

Tornauaconhotior daiafuaguemi ^ v % 
' > , AlUgrafranenào vinto il gran nemico, > . ì 
Che con inganni tutto tlmondo atterra. ' 

Et al bafioi ~ 
Eralalor vhtoriofa infegna - 
» ..c J» campo verde vn candido Armilino» I 
v ^el canto fefio ,volendo mofirare l'Arioso , eh 
-mtele cofe, che eranonel palaggio di Akin*,foffe- 
ro piene di tutte le attegrei&e, vefie le damigelle tut- 1 
'le diterdi gonne, inferendo non tffere colore in quefia l 
... mondana ! 

■ 
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motfdana pittura, che più ci apporti allegrei$a,qudn 
to il veirde , però nel canto mede fimo alla ottaua fìt* 
tante fima feconda, dice: 



Tutte veftite eran di verdi gonne, 

E coronate di (rondi nouelle, 
2t oltre: : 1 
Qui dotte con ferena,& lieta fronte 

<Par eh 9 ognlooY rida il gratiofo \Aprile . ■ > 
J^e altro voleuafignificare l'afta di Tìaccq, &i fuoi 
thirfi vcftiti , & circondari di hedera , fe non la fua 
natura allegra , &fefteuole* fi Codice di Gìuftmia* 
no,per^efsere flato ritrovato di nuouo>,\& 9 aggiunta,* 
qua fi comenuouù maggio, alle altre pandette r per al- 
Icgreifaz fi adorna di florida , & verde vèfia ,come i 
Signoriitggifti benifsifno fanno ; & mo&h il iure* 
confultoSèbaftianairant T^on fi vede tutta dì, che, 
qualuolta vnoferittore vorrà formare vn luogo pie* 
no di allegrerà, fingerà, nel tempo della primauera, 
vn btUifsimo giardinOyCon leggiadri fonti, che ton le 
loro frigide acque i onderanno per dtuerfi thrifiallmi 
rufcelli, irrigando vnwfdepiano,da vn cantodel qua 
le fingerà verdi bofehetii ,trà le cui frondt fi fintano i 
vaghi augelli andar fpkrgendo in dolci note, lieti , & 
amorofi accetti >dtombr ade quali diranno volare gli 
*4mori,g0dedofi delle vittòrie hàuute di noi,& fimi- 
li altre cofe,dellequdineèp'movgm^ 
no gli antichi y quado abbrufàauano tifaci per placare 
iDei,difiar denoti innanti alloro cofpettojmapoi che 
quelle vedeuano ridotte al fine ,& al verdc,cue navo , 
pofie } f attuano alle^cT^a^ &fefia , credend^pvrtip 

A . . * dilatar!* 
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Del figniffc.dèTColori 

Sbatterli placati ,& fattofilibenignh Smilmw#$$ 
le noifip , quando la fece confteràta al Dio Hemtjieo 
tra ridotta al verde y tutti f attuano fìtta & in tale al* 
legre%£a accopiauano il nweLlo fpofo conia fpofa. 
Ideili fiacri ficij , & pompe funebri baueuano anfora 
per coftume di vfixre il verde, & offerirlo al mpri^fir 
dauere,& maffime à quello ài quale mila fua verde 
età. era fiato troncato il filo del viuere>dellamduagia 
Cloto ,& copriua la fepoltura di panni >ò fiondi verdi, 
come moftraQuidiòwella eptflola, . che ferine pidw$ 
ad €rìta>& Vefgilioin molti luoghi della Eneida^ 
maffime nel ìquarto .quando parla del fepolcbre àed'h 
tato alle centri di Sicbea > ilquakerà adorno diver~ 
àeggianti allegri frondi ilfimile riferifee ilSan- 
na\arò nella profa vndecima y dicendo* ( Statoti di- 
cendo file joblationi , bafeiando i<r fepoltura intorna, 
allaquak Lpafiort ancora collocarono * grandi rami* 
che in mano teneuarto. ) per qutHo i Cjreci adornane 
nò te fepoltMre^di verde y4ppio, > <&', quelli che canta* 
uano fopra i morii, o Eliegie, ò altri ytrfi $ per Fallf~ 
grevgd dtila pia opera y cbefacwmo fimilmeHfe fo- % 
renammo ietìa mede (ima hefhetfdme mofirà fiutar? 
co nella vtta^di Timoleòne :& ciò facevano s perche 
t (fi non baueudo.potuto*{thenire dimorauam in que~ 
8a vì t alteramente godere l'allegreifta mondana 
né frùifitroi carpi >foìdx cosi tofto l* inuida Vana: 
haueua pofio ti fine al loro Hame. Il quale vja infurio 
à boggi dì fi tiene, & feruaappreffo dt noi , & rna£*\ 
fimv nella morte de vergini > dt bambini , & di quel* 
tinche pi dora non fi fino fcttopfti al nodo matri~ 

moniak. 
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Trattato Primo. 8 i 

montale, olire di ciò fi vede fempre, nddimoflrire le 
allegre^e.vfiufi il verde da ognivno, comenellafe- 
fttuitd de [aerati tempij , nelle ìMX&e , ve i giuochi, 
nelle giostre , & trionfi. Come fi legge nell'jtmeto, 
dicendo ti Èoccatio. ,( £t e(fi tempij in qualunque par* 
tedi loro inghirlandati, & di fiori per tutto dipinti 9 
danno d'allegrerà cagione à vifitantiy) il mede fimo 
afferma L'stnoflo nel canto decimof tttimo, alla ottaua 
venie fima y però gii Mhenicfi in (egno dtU x allegre7^ 

dclritorno, che fece Thefeo da Creta battendo am- 
malato il Minotauro,& liberatoli dal tributo, ogni 
anno faceuanovno fpettacolo y ouero torneo, nel quale 
non fi v ed eu a altroché verdi [rondi come moftraVlu 
taYcho nella vita di Tefeo. il fimtle ci moftra l*J.rio- 
fio , che cantò ifopra Immani fatti di Ruggiero , net 
canto (garante fimo quarto, alla ottaua irentcfima fe- 
conda , dicendo. 

Come pompa trionfai, con fefla grande 3 

T ornar o infieme dentro à la Cittacfe, 

Che di [rondi verdeggia, & di ghirlande $ 

Coperti d panni'Jcritutte le firade, 
. 7{embo d herbe, e di fior d'alto fi f und(, 

Che fopra,e intorno ai vincitori cade , 

Che da veroni, e da fintare amene 

D >onne,e donzelle gettano à man piene* 
Tfellefeftefmtlmente in fegno ài lentia fi vedono [re 
giate di verdi & a IL n ji frondi,& le cafe,& le porte % 
& le fincflre,& te traui.Diremo adunque per quefte 
ragicw y & auttoritd di tali>& tanti huomir #\ lucidif- 
ftn.i foli della nojiTa itd,tl verdv colore fign/ficare al- 

*9 ' TDigitized t 



Del fignific de' Colori 

fcMV» tome accora ci moftrail Tetrarca nella can 
■Wme. Che debbo fai ■? quando dice, f 



' v - il fireno, e il verde, 



• • %(i>n t'apprefiar ouefia tifo, ò canto, ; 

■ tariqmtóianò,ina pianto , " 
* v * Pertfnd» /<t rf/' /nt allegra, 
"•'*>••• Vedouafcon follia invela negra. 

^ffiertikda gtoUinetti il parto de' fitoì frutti, non fi chi* 
ina florida, & verde? come mojlra Ù medeftmopoe- 
ta, quando dice: 

^etetàmiapiUverdt,attpìh'cara $ 
Et oltre: W- 

Tutta la -mia, ficrita,e verde etade, ' 
milmagnanimffirhfto: - ^ 6m '' '•' - , ; • 

Cfois /« wmtffae la tua verde etade. 
£f 1/ prouetbio dice, colui efser giunto al ver- 
de y ouero alla cera verde , alquale non retta più che 
fperan,non per qut fio il color verde fignifìca efsere 
ridotto d nulla, che altro è il colore , che fignifìca aW 
legrc^a, & fpvran\a , & altro efsere alla cera ver- 
de , modo di dire tolto da torci, <& candele ; le cui in- 
feriori parti fi ornano di tal cera , alle quali peruenu- 
to il fuoco non virefìapiùnullàdaconfufnare,onde 
forila è,cbe la fiamma timanga eftinta , & che fi r/- 
duchi à nulla. & ài quìi nato quel prouerbh , colui 
è al verde, ò alla cera verde >al quale pudendo il Te- 
trarca nel fonetlo: * • 

Gta fiammeggiala Vamorofa fletta. - dice ua: 
Quando mia fpeme già condotta *lv cyde* 

> il quale 



uiginze 
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Trattato Primo, 9 p 

flij^dle. ancora fi yen firn in cóloro,cbe hanno dilegua* 
pò & con fumato talmente il lorb bàttere, thè più mila 
Ti refia, che confumare, ovdè è fòrtfi, the refthiò fen- 
\a fpeyan\a di mai più rìbauerlo. ' ; 



Di fpene il Verdcggiàl quafi morta, 

Qi 
Tjando il lucido pianeta fi allontana da noi,& 
che rende i noftrt giorni : breui,la 'neU '.Autunno, 
all' bora che gli arbori, far la paìtra del freddo, 
<ùr per4fenderftdalUgéÌifdbruma,non dando più d 
tributo alle foglie , recingono inlfe ttefji l'Umore; 
ond effe, non battendo pm il vitale hutnore , chele fo- 
fteniuain vita,partendoft dall' amato tronco, con ilio» 
ro colore verdegiallo, fanno tbiaro ejfere prmé d'ogni 
fperan\a,& yigoré.aUa fitnilHudink delle quali veg- 
gio efiere quello infelice amante, eh non ha più fperan 
\a della Cofa amata, ilqtiade poiée no prende piòvi-, 
%ore,& fité^if^-rà^ìkl fuo lucidiamo fole, 
ti quale li f tlea fgombrare la mente fa ogni cordoglio, 
& acquetareA morii ia^toìa foneremo dolore, al- 
le volte tanto incorri nella di fper atione , ébè- cercan- 
do vendetta contro fi fleffo, con te fue proprie mani fi 
vuole vendere, come attenne alla mifera, &difperata 
^adamante, laquale , poiché per il termine pagato, 
conobbe efferè priua del fuo' r Rjtggiéro,& an\t d'ogni , 
fuo bene,& intendendo ebe effo haueua piegato il cuo- 
re in alia- parte ,punta da grane ambafeta -, corfe per 
torft ài *ita,con la propria fpada,ma poi ritornata in 
fe Hfffa,-pokndo mofiraìre, che era fuori di fperanqt di 
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Del lignificato de i colori 

più potere ratquifiare il fuo amante, fipofefopra l'or 
me ma foprauefia di quefio colore, & ciò per pale fa- 
ve inquale fiato fitrouaua per amore.però diceua il no 
fin poetami canto trentefimo fecondo, alla ottani 
quarantefima fettima. 

Btofiovnaiiuifa 

Si fe sii l'arme y chevolea inferire, 

Defpiratiw, e voglia dt morire* 
Stala fopraùefta del colore - 
fn che iman la foglia ,che s 'imbianca, 
Sbando dal ramo è tolta ,òche l'bumore, 
Che faceaxiuol* arboreti manca. 
Il quale hfibito,& colore molto conviene, & è prò* 
pria di tali defperati amanti, come più al baffo off et* 

' ma il mede fimo poetadieendo;- , . - • 
; l'babito al fuo dolor mólto convenne* 
Za quale impreft » & colore fimilmente pigliò il di* 
forato Ar lodante , poiché fi vide privo della fua ama 
ta gtneura. dicendo il mede fimo poeta nel canto fifa 
alla ottava decimatela. ... 

Concbmfacb'bebbe quefio nel pen fiero . 
T^oue arme ritratto, novo canaUa, 
€ foprauefie nere,e feudo nero v| * % 

'Portò fregiato a color verdegiallo, . , 
S^uefio colore dirimente Uettorofa ficca ,ouer4 
rancido : però volendo mofirare benedetto %jaréi* 
che tanto era il martire , che li dona la fua donna, che 
lo conduceva à nulla privandolo a"Q$ni fperanlA » 
tetta in quel fonetto: / 
. Qjtefio candido fior diyerdv Uxorio* 
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Blodonafse al mio 
Foco,cfa fimi fa pallido, e ranciot 
Jl valente agricoltore , poiché hi fparfa nelli campi 1* 
biada , & che la vede vfiire verdegiante dalla madre 
miticha, tutto lieto , & pregno di fperan^a ( l a quale 
nonfolo è compagna de gli innamorati foriti , ma an- 
tera foHiene,&pafce tutti iviuenti ) mirando quel- 
la, fi gode fperandoalnouo raccoltoti empirne ogni 
fuo granaio; ma poi quando mirai campi lontaminar 
ti da maluagia,& ria poetila 9 & le biade hauere con 
giato il primo il wuido colore m qvefto verdegiallo, 
rimane priuod'ogni jperan\a,ne più fi mofira lieto, 
tome prima, onde per non ftorgere>ilyrimo verde co- 
lore^ ef tendo condotto nella dfyerattone del verde- 
giallo,viue ftn\aftera»\a4ilMuernemaipÌH copi* 
& abbondanza, conoscendo fbauere ptrfy quatto, che 
lo faceua allegro, ne poterlo pi» recuperine ma ebe 
più ? quando il tempo>cbe fugge via ptkd'ogtà dm 
€ofa r , hà cangiato quefta noflra tenera , & verde età, 
mila vecchia , & canuta , fpoglmdoridi tdm*nier* 
di freran^che altro non appettiamo che là motte,non 
fi dice tale età efserè difperata , priùad % ogni vigore, 
aliena da tutti i piaceri, & finalmente rancida , come 
ptoflra l 9 Mioflo nel cantoquarto , alla ottaua 34. Air 
tendo: In nome del vecchio incantatore Mlante. 
£ fe defpofio fei volermel torre, 
Deh prima almen,cke tu V rimeni in Francia, 
Piacciati quefl afflitta anima feiprre, 
*Dà lafua fcori&Jbormai putrida, e rancia* 
Quefto colore adunque, pei ^m^mghni figntfìckerè 

B % poca 
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t>el fignificàtò de i Colori 

foca fperanTfi , & difper attorte , & chi fi ptouerà in 
tale fiato, lo potrà moftràre con quefto colore, poiché 
fi può far cùnofcerl 9 interno dell' animo con il colorato 
mtrno f 

Di mano il Roffb a ria vendetta forta. 

QVel valente (apitano, che fi è ornato di più, & 
piti palme, & aurati fregi, co l [malfare ilau 
gm campi del f angue dt nemici .ponendo ti giogo din 
domiti ^egi y & Vrenctpi, certamente merita (porche 
fera finito ti filo iella fua vita ) che la fua funebre bar 
ra li [^velata di colorerò fio, acciò che fia palefe alle 
genti , che mentrp foggiornòin quefta y itale purea, 
fempre notò nel fangut de nemici , coperta inuero de- 
gnadi tali guerrieri, come morirà Vergàio in più lochi 
della Sneida. perà anticamente ,chi era morto yaloro- 
fo in battaglia ( come fiièggéappreffo Tlutarfo, neU 
la vita di Licurgo) era auolto in yn panno di quefto 
tolore, & il fuo nome era 1 fculto nella fepoltura, cofa 
(he era probìbita à tutti gli altri ; della quale coperta 
élmagnanimo Ferrarefe $ ne ornòilcauagliero Bran* 
dimane nelle fucVompe funebri : quando nel canto 
^ar ante fimo tertp alla ottaua 176. dice: 
Leuan la barra , & d portarla foro 
7ticffià vincenda, Conti, e Cauaìlieru 
Corporea feta la copria,che d'oro, 
j € di gran perle bauea con pajjì alteri, 
Di non men bello , e Signor il ìauoro, 

Rauea gemmati , e fplendidi origlieri; 

B giacca 

♦ 
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■I $ giaceaquiui ilcauaUier,conveJÌa {< 
*Di color pare, e d'un laUor contesa. t ~ 
Colmo adunque, che -vogliono moflrar figno di vede t 
ta,& che con vindice mano ,pn fummo fqj crudo fira 
tio de' fuot nemici } fogliono figliare per tnjfegnavn tal 
colore Jlquale tiene irtfequefiavirtit,che adduce timo 
re ve gli animi alimi ,come mostra il "Soccacio ikt La 
berintod'Umote,feròye4iamo(come^ 
tarcbo)chei Lacedemoni,vefìit(ano H faldati diquejlo 
colore, & ottetto acciò non fole porge fiero timore, ai 
loro auuerfarii, ma ancora per dar lóro ad intendere, 
che quali di fuori appariuanó, tali di dentro erano gli 
animi defioft d' ' infangUinarft,& far le piaggi* [angui 
gne, ponendo loro il ferro ne r fiati chi 'Quindi fu che gli 
antichi chiamarono ,/ Tiranni con nome di Kpfft è por* 
potei ,& queflo, per chetano tenuti da tutti , onde il 
Taffo nel canto f.del qogndo,nella ottatta 82, difik 

U porpore/ Tifarmi infaufia luce, 
fi medefimo mofira QuidiO. Umóre crudo arderò, te* 
muto da tutti ,& vago di pigliar mille vendette [opra 
i miferi amati, per tal Ca«f a fi dipinge amato di fat- 
te, & d'ardente jkella, trionfare fopràvn caro di rof- 
fegtante fuoco , mofifandoft , che quale di fuori, tale 
didentro firitroua defiofo divendttta,& cheslcome 
la fuaviftbile fiamma abbtufaa di fuori, così nell'of- 
fa inuiftbile, & nelle vene con occulta piaga incende, 
& cofumai però diceua Senofonte >che la fiamma d'ap- 
preso abbrucia , ma il fuoco amor ofo benché remoto 
abbrufcia & infiamma, dal quale ni uno fi può difen- 
dere, come tutto di premano gl'infelici amanti , & ci 

B 3 fichia- 
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Del fighifìcato de i Còloti 

fa chiarii inndmorato Tetrarca nel capitolo primo del 
trionfo dì Amor et quando dteei 

Quanto iefktetvia piìt cbertèue brdtkhì y : x 
Sopra vn cario di ftìoco w garfyn Crudo f 
- Con arco in manose Con faettè d i fianchi} > 

Contro le qua 9 non Adelmo 3 nefmdo^ v 
\ Edi chi nonio teme, pigli* egli afpta vendetta icóri 
fitoìdardi i & jfaella,péftòe dasèpuòtantfr>cbevin~ 
te tutte le oftinatc voglk,fpeV{a ogn indurato titore^ 
& toccando fólocon vni ftintilla dei fuct fUóto,òcón 
ynode i fuoi forali y fà diuerttar hwtiili ,&manfìteti 
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Meri pongono le mónta timi fiioi, & cbittnqnie 
mretiilfma^etto militare , & Vedrà the pertd 
caufa eivene Varcò, le faettc, & il fuoco , conofeerd 
qumto fta vendicamo y perque^o l'Mciàto ne ìfuoi 
Emblemi difse, lui e fsere domatore de' Leoni ^ferche 
ogni cofa à lui foggiate tComc il Ì*etratcdinofbtit>nel 
fonetto* Ter fitr vna leggiadri fua -Vendetti , perù 
paf ero Vali di queSio colore d i fuoi de forieri ; thealtrtìf 
noti fignifieanojenonle fubite,& petiòfe -pendette * 
che fit cader'' foprà gli innamorali , quefoo fitegnofò 
amore > bora fognandoli y bor a Straniandoli rUbban- 
do loro i cuori facendoli patire mille tormenti 3 & mot 
tiycomemoflra il mede fimo Toeta , nel capitolò quar* 
to £ \4m9re dicendo ; 

Seguimmo il fuon de le purpuree penne 
Dt * volanti Corfier , per mille fofie 
Fin che nel regno di fua madre venne* 
Issile rallentate le catheneò fcofse M * 

Hi a 
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jaa flratiati per feluche ffermoìitapit, 
Tal che ntffun fapea , in qual móndo fofle. 
L'animo Ruggiero infiammato alla vedetta tonto* 
Lione jtuguftojet falefare l'animo fuo( poiché f>er il 
riftbile conofaamo C inurbile )fffe\\ò il cele fa fcù» 
do t & die di figlio alvermigtio,ccme moftral'rfriofto 
neltato quotante ftmoquarto alla- ottaua -, 7. dicefifo: 
jL questa imprefa aonti f tacque torre ^ 1 • 
L'aquila bianca nel color ceiéfte; • 1 
Ma vn candido Lioneomo; come giglio, 
Uuol ne h feudo, e il campóbabbia famiglio} 
?mpre fa fi girata fxrftmile iffettOidaU'altitvo feróce^ 
& crudo fRèdi Sarl&come fi rede nti tato quarto de* 
amtalia ottaaa 1 14. llÙigefio nuouo libro kggaki 
pel quale fi tratta dt'delitti t & cofe criminali, (tato* 
fve di cuoio roffo,&fanguinolente, conte è manifùS&o 
a i Signori leggi$i>& quefto per moftrare, che co/oro, 
che fitramù) contro tali confiiiutiont ,& 'leggi, comet* 
tendo delitti, come furti pcciftoni , & fintili faranno 
ceudelmete morti >& il fangue loro fard fparfo in yen 
detta di tal fceleragginecommefìa: ne per altro li B^o- 
mani resinano li miniflri della giuftitia di tal colore* 
tome ft legge in Vlutarco nella vita di Romolo, fe non 
per indur timore ne i malfattori, & qnefti tali porta- 
vano vn fhfao di verghe ,& vna fecure .acciò che fe,d 
le volte andando d diporto il magifiratoji fojfe capita- 
to nelle mani alcun reo, li potejfero daredifubito la do- 
uuta pena,& quefto magiflrato,cbiamauaft quello de* 
dodeci Littori, che noi chiamiamo Todefid. Similmen- 
te nelle battaglie,quando erano per venire à giornata 

TI 4 vfm- 
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Del Tonificato de i Colori 

tfauano.ii mettere imnn4 padiglione del Capitaniti 
vnpWnoUp {io, quale noti era altro fi no per lignifica- 
ref.animo vendicamo del Capnamo : come . fi Ugge 
nella vita dirompo Magnò fipp^ffoilmanoMuii 
que il Hpfiatolpre ptìrUfferé fimik ai j angue importe- 
rà vmdetta ì cKtUèkà^ firatió,per qUefio Marte pia- , 
nept fer.ofe,critdek,& \ terribile nello afpetto y & ne i - 
fatti pientó'irgogkòjWirdjnemto di pàté* amico' 
de dtfcordiajfrfangUev*£O t & &ò dette fanguinolen 
te guetre s & crudeli vend#te,ft dipinge amato di lu- 
eiàytnetaUo, còn fafaaJ brafiCiòrif ptendenie di luce 
fangumofa,fopravncà}[ti condotta da quatti® defirkri . 
mU\t9ktitU& tintimi {angue dtlU J** : èrudtit;b& 
fàglie-ì&MiifiQni. coA, la fifa auriga Bellona è fwl* 
mente jrnaia da Pòett , di qucfto calore fanpugneìj 
ferè diceua y StatHù 

Cobla mart fanpwòfd > e difpieiaii; • 
tièSsèti deflrier gettona, e sferifr < batte, 
óltre di ciò fi vede il gxàH Gioite battete fempre v(at& 
nelle; fuè vendette ilrofio idoli fulminheptrati neh- * 
l'amata tombadel vecchio f abito ytoé, quali già tn 
flegra domò , arfe, diftrùfie i .figliitùU della terra. 
H fcldati non folo per far fi terriere y veÙono vnial có 
Ime, nia ancora per pale fare l' intrinseco detta crudeltà 
de gli animi loro ,dc 'fio fi di tingere il ferrò nel J angue 
de , ntmici i & però, per la esteriore parte coloratalo- 
firano la interne infiammata alla vendetta* 'Però 
volendo moftrare il cauagUcre Emòdtne,che fempre 
viueria mefio y in fìnod tantoché non hauiQe fatto 
giufia vendetta diebi gli ' vcctfe d fratello , fignificò 
> ... Con 

■ \ 

■ ', 

Digitized by GoogI 



. Trattato Prfmò- i$ 
tari Mefio colore Hofso, come fi vede nel canto vente* 
fimoquinto^ allaoitatia qUintd $d'él Furioftu il mede- 
ftmo Tata > chi untò il mar irò fio < à òndavenditdtrice^ 
per bavere tttà fatto giuftd VeMettd , de fetfeàìtori 
del pipàio dyfìaée f^rrmicr fetido Jar^one y & tutti 
ifivifeguàcù Teròdifiétidtànt&tlvchHòfó 
rottati** 59* 

fmcblVond*fà 

Gtàdi rifrdel^be per dtuincwfenfà* 

Fàrdórie fommerfe,ctiittit fuo't. 
Ts^é peìraltró mugtHerió gli dtitichi 9 mtcriHoró fatti* t 
ficvj,cbe faceUartoin publico 3 vfaUano coprir fi di rofto,* 
tome fi lè^eììelierkfi delia Èneidd 7 hd facrtficiòytbè 
fi jinchifeì & Èned , fenoli per> pórre tema a coloro: 
ebehatiefsero animò di nUoceigUìn tal luogo , volen- 
do dire f tir tal rofiòjché fe ciò fdtefseró ndn andanbr 
trinò tnutnàicair,& impuniti dtlC oltraggio coniefiì^ 
ferquefte ragióni {duìique&d fipoitebbonó 
dire >, concludendo ajferinerernd U Colone irofso 9 figmfi* 
tare crudeltà, Hratiòy fiefel&d, vendetta ;>& j degno j 
poiché fi vede la vendetta bauere^rigiriè dallo fdegnó 
& tfsò [degno finalmente partitipaire d'fqUetto cólti? 
te, tome mottrttil nofiro tjirk fio y nel cantò quaràniefi* 
tnó fecondò 9 <ùì a cttaiia 5$; quando dice: 
Orlalo foccorfeà tempo ì>ncaudllieró 

7Ji belìo armatole lucidò mettilo, 

the porta vri giógo rótto fér timierój 

(Hi rafie fiamme, bà pièn lo fetido gi&lìòj 

Così trapunto ti fuó ^efxii altiero i 

Così la foprauefy del cimilo $ ' 

tàtari* 
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La lancia ha in pugno, e la fpada al fuo lóto^ ì 
Eia maifta ìlaracn , che getta foco, 
quale liauendo foccorfo in vn periglioso cafo il 
paladino Rinaldo i egli per fapere a cuihaueff* tanto 
obligolopregò^henonli celafieil fuo nome, onà'efio 
offa-Ito (kdùddipriegbi del Taladinb,diffe,&infyo 
luogo l'i ftejfoVocta. • . . 

Sappi Rinaldo, il nome mio è ia fdegno. • 
Venuto fol per fciortt ti giogo indégno* 

* Gtòir foauc l'incarnato moftra. 

petto colore fen%a àlcun, dubbio è flato dettò 
incarnato ,dalla carne, Incarnato, qua fi in care- 
ne nato,& perche ogni fimile,ama,& de fide* 
ra ogni fuo {vmilejSr difpnt^,& odia ti fuo di fio* 
migliante , come dice Smpedocle* Tarcbedica>jo fon 
nato per fiore » & habitare nellàcarne , perquefto fi 
transferifee à lignificare il compimento de gli amori: 
onde dicefi colui efferfì incarnatole hà pofte l'auenm 
tofe piante nell'amato giardino de lla fuacaradona,&? 
ha guflato il nettareo frutto, al quale apparecchiadofì 
Sacripante di cogliere nel fuo idolo Angelica diceua± 
&in fuo nome il Voeta Ferrarefe,nel can.l.otta.$j* 
Corrò la frefea, è matutina rofa, . * 

Che tardando ftagion perder potria, 
Sò ben cVà donna non ft può far cofa, 
Che piùfoaue,epih praceuol fia: 
Ancor che fe ne raoftrt difdegnofa 9 
£tal'bormefta r eflebilfeneftia, 

7(pn 
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trattato tMmòY i| 

T^onsiarò perrepulfa, ò fintò [degno, 
Ctìiórìon adombri > e incarni , il faio diftgno. 
il medefimo fi vede nel canto decimonono alla oi- 
iaua 57; Vero ^Dor alice volendo moHrare , che con il 
fuo Mandricardohaùtud cólto quello avìorofo piace* 
te>& contentò, the de fiderà ogni dinante, & the haue- 
ud ancora fpefan^d di Jlarfène fico, in piti dolci fog- 
giorni quantunque all' bora fe nandafsc pet leià così 
tnctrta piìgria d battagliare cotró Rodomonte ,lò pdesò 
Con queflqcolore incarnato , dicendo il foprànòrninato 
^otia nel cahtò venie fimo [chimo alla óttàiia 5L 
tràcUidt Stordii an fedea la figlia, 
Che di duo drappi hauea le ricche gonne, 
V vn ólvìì ròfso mal tinto, e l altro verde, 
tJVtz il primo qua fi imbianca, e il coiài perde, 
fi quii non è altroché qùefìo Colore incarnatò y che è 
propriamente vn rofsò mal tinto , cibi , che perda il colo- 
re, & èdltrinienit dettò tofaio dalla rofa,laquàle, co* 
mè ratcotarió le fauolé, età da principio bianca & fk 
pài to fi tinta dal [àngue di Venere , làqUale correndo 
per difendere il fuo amato Adone dal furor di Marte > 
triauedUtantentc pofe i piedi foprd le acuti (fmefuef pi 
ne,& il fangue che riè vftì fuori fti cagione, che d*in~ 
di in pòi ne nàcque la rofa così colorita, però diceud 
*4éhiUe Tatto, nel libro fecondo dell* Amòre di Leucip 
folcire litofonte, Che fe giótiehauefse voluto faterà 
He fopta tutti 1 fioti,hauerebbe fatto la rofa,perche di 
tre l 9 tfsere ornamento deila terra splendóre delle pian 
H,& occhio de i fiori t che à guifa difolgòre rifplende, 
ilio, fptra amore, & è me\ana a far conferir i piace- 
ri 



J del lignificato de i Colori 

ri di Venere. perqycHo è fiata pofia da i Voeti , per 
l y amorofo piacere , come mofira il fopranominató A- 
rtpfto>ntllaottauadi fopra del canto prtmo,&0wra 
nella ottani $$*del canto deciminone -dicendo: 

Angelica a Medorla prima rofa - 

Coglier lafaòyhon ancor tocca innante. ^ 
Ettltaffb ntl canto decimo fefiù, aUafottaua 15, nel 
Goffredo, quando dice: r . . . / ... 

Co^/ww d'Amor la rofa 3 arni amo. quanto . . 

Amar fi fi pmte riamata >aw andò* 
'Però di fiero gii antichi Filofofi ' y qUeSlp flore pigliare 
l* odore >el colar fuo dal ter%p cielo, dalla fletta vent- 
ura gli antichi tenuta dea de i piaceri amorofo , & 
madre d'zsfmore, & djfftro, che fempre parìaua con 
la bocca rofata y tioè di cofe amoro fe, & deif voi piace- 
ri >& diletti, però Vergili ontl primo della Eneidalo 
chimo rofata, in quel verfo dicendo: 

*Dixit % & Qucrttns rofea ceruice re fu Ifit. • 

Similmente il lafciùo Amqre figliuolo di quefta Ve 
nere , & Dio di quefii Amoro ft piaceri , fi dipinge di 
quello colore, cioè nudo , come moftra il Tetrarca nel 
cap.iJel trionfo d'Amore* Colui dunque che fi tra* 
fiullaconla fua donna cogliendo fpeffai dola amoro fi 
piaceri ,& pieno di dolce, & amorofo effetto 3 va co»- 
tiretti abbracciamenti raccogliendo 1 [piriti fparft fu 
leìabra del fuo lucidiffimo fole , certamente menta 
fer fuo trofeo vn tal colore , con ilquale ifprimerà di 
covfeguire y & hauere dalla fua donna , il guiderdone 
de i fuoi amori *QtAtflo colore adunque fera quello,cbc 
per quelle regioni lignificherà r amorofo piacere* 

l'atto 
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L'alto penfier altrùi il Torchiti di moftra. 

♦Ti Torchino iquittó/he tori la fua imàgine rappre- 
si fenta it colore del Cielo, onde è dello cdefle : come 

• 

cimoHrail ?etrarfanet fónptto> Vóto con iali dtl 
peti fero al cielo z & nella Cannone : quel àntko mio 
dolce empio {ignote 4 quandodice: 

Ancor ( & qiieftp è quel che futto àUarivp, 
• <Da volar [opra ti pel gli hauea datali, 

VetU cofi mortali, 

the fon fiala (d f attor , chi ben feftima. 
V animo fo ì^ggifro, che fimpre hebbe il pen fiero eie- 
uato,^ volto d fitti igr^ggr, fimpre portò lo feudo ± 
fregiato ,& dipinto diquefto colore, non punto traviato 
do da Ettore , da cuigen?rofa Stirpe effo era fùrtito, 
ferb diceuai 'Arioso nel canto zóMla ottaua py. 

?{el campo a7pr,l f Aquila bianca hauea 

Che de Troiani fòl'mfigna bella. 
Il mede fimo fi legge nel canto 3 6. alla pttaua 3 1 .Fm 
ehealChora quando per hauer macchiato f animo d V 
dio contra Leone Augufto, alquabey^lùidar lamor 
te lo ricusò, dicendo li dotto Ferrarefi nel tanto qua* 
tante fimo quarto alla ottava 77 V ' 

A quefia imprefa npn li piacque torre ' > 

Il Aquila bianca, nel color celefte. 
Ma infuo luogo,perefierfiinfìammatoalla Vendetta, 
lo tolfe vermiglio, il quei celere colore , oltre V sjfe* 
re fiato fimpre infignadrgran Vrencipi, come ft ve- 
de p& tutto il canto decimo* iMSenntpma AlHi& 

Ai 
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dì f errarti Mfotifo Secondo da Efte , non tralignando 
dal fuo antiihffatto ; ,cepo , tiene perfiiajmfreftt. tó> 
lore ci rtamente proprio d'vn tanto Vrencipe , & fi- 
rn He all'aiuti del fuo penfientjlqttalft* femprcA 
& farà intentOi& fermo àp$egrwi,& magnanimi 
fatti. I greci vfavano vefiire di que fio colm i buoni 
facendoti ; & fimilmmte i cadaueti di quegli buomini 
che erano fiati ofstruatoji della legedelloro bugiardo 
D/o, & che conia loro efsemplar vita baueuano aug* 
montato la diuotipne nella religione polendo figmfi- 
care per quello ,cbe fi come in vita l'animo, & il pen- 
ficr loro fu intente alle celere cofe, <ofi doppo tnèrté 
fé n'erano volati m grembo àfjioue. de hfi^fso colore 
fer il medt fimo tffeito fi veftiuano quelli ebeaccom» 
fagnauano la bara funebre , & tutto ti parentado. 
Colui adunque , che per mt%p di qttefta corporea bel» 

UiftL pafsa alla wif.e%tiwk> & ceit ^ > 0 cbe 
il pen fiero à cofe tnAgnanwe , fen%$ dubbio potrà pi 
gliare per fua tmprefa ilTorchino , ilq mie 4 proprio 
di tali buomini ,come afferma Ver fio nella prima Sdr 
tira,& "Platone netfuoi dialoghi, & altrimente det- 
to lì iacinto credo da li giacinti Orientali fiorì di que- 
&o colore T or chino fiualemanifefia la grandetti del 
V animo virtuofo » & fignifua Magnimttade , alto 
fenfiero x AmotbuonOy& perfetto,, , 

E di dominio^ Giallo inditi© porta» 

D'Eli armonia diquefia voce Giallo formata d'vn 
yerbo^ vn*wr$to>fi p «ò conifere il giti" 

lo, 
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hyOuero aurato colore non volere Significare altro* 
che bavere ridotta in fuo dominio alcuna cofajmpero- 
che fi vede quefto aufterbio già, del quale ècompotta 
la voce, fignificare tempo paffuto, & verbo l'ho in- 
ferire dominio , \T pafjìone , perequando fi dice già 
l'ho vogliamo dire à gran tempo cbe in me fon diuenu 
to padrone , & poffeffore. onde volendo moftrare ÌHaU 
tiero Mmdricardo > insuperbito perla fpada Durin- 
dana 3 cbe non ali 9 bora , quando la pwfe dal Vino la 
few fuajna fin quando fu vittorioso al Cfftello della 
faudi Soriajoue furono date al vincitore l'armi del 
Trnano Ettore , come fi legge nel Hakrdo diffe 3 & 
in fuo nome fMiofio ì ml canto yente fimo quarto al- 
la ottau a 59. 

7>lofl épur bQggi, cVio thò fatto mia* 
Però douendofi partire Tefeo £Mtne y per andò* 
ite alla incerta pugna contro il Minotauro 4i Creta * ti 
fuo padre £geo li dieie lana vela, la quale afferma 
Simouide,cbe era ùnta di color di l#fhr<tnp xX quale non 
i altro cbe vn giallo carico > cioè rancio : & gli im- 
pofe f che nel ritornar faina dalla battaglia la leutf 
fe , acciò che vedendola da longi ,fapefie di certo ha* 
uerlo racquieto di nouo , ilquale (ommandamcnto 
effo effequi male, però cbe tenendo nel ritorno la 
vela negra, causò, il precipuo y & la rnorte del mife* 
ro padre, ne per dtxogU antichi ^è 3 vfauanodi an- 
dare adornt diqueflo colore giallo , ouero aurato , fe 
im perche le genti canafcejfero loro npn folo tfftre 
, dominatori del Bggno> ma ancora padroni de gb hu<h 

turni, the dimomano fotta il hw r&gmfa però 

diceua / 



V 



Di 



li- * 

Del lignificato dèi Colop, ' 

fatua tlVetrdrca nelcap. i. £\Amofèr- x f ' 
^armento tipico y frigi ; aét rit^^ìffèi 
Horyago -augelli*, e chi di flato il wòflc, 
< Lafcioli il nome ,7/ real manto^ei ftigu 

quale ^ y 0^ finge ùuidh 
pubica Circe inquejlo yccellòdt fium 
tp 'Vico, ùmilmente quando la yagaJiurora coróna? 
tu di giglt ,& rofefa ritorno à i mortali ftacciado l f <MI 
ha dal ciclòidi queflo colore giallo, aureato. onero crq 
Ci o fìwottra àgli occhi de riguardatiti , tome afferma 
JFVr£>/'P Jiel quarto della Entida, quando dice: 
E gid la trofea ^Aurora con diletto- * t 

P*uafyie alla tetra, dl^ 
pt tarpante Titon il dolce letto. ■ - I 

Blil Tìiratea in diuerfi locbr, dice. 
peC aureo albergo con remora trinanti. '• . 
Quando veggtpdal citi fiende I; -Aurora " 
Con la fronti Wrofe, e co* cria fóro; 

Stilnofirp ferrare fe, nel canto vndecimo 
' alla ottauà z 2. dicci ' 
SraneVhpra y cbelechipm ? 
La bella jturora bauea [piegate al fole. 

Et nel cantò duodecimo alla ottaua 68 . 
Era ne Fhora, che trabe i caualli ' . 
Febodel mar, con tugitàófo peto, 
g V Aurora di fior v&wiglte gialli 
y enta spargendo d 'ognintorno il ciclo. 

T^e per altro fi rapprefentà à voi yeflita di gancio , 
croceo, aurato, ò giallo , eh il [mik importa - fewn 
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fa^urpra^uaft hor bora baerai quello , che defide* 
p, & altrtmente , mane , forft perche da lei $ malia* 
fcaturtfca,& venga ogni.fjene: che ne ft tpfto ilbiqn- 
do Sfollo ape con le chiatti d'oro Ja luce à queflo ili- 
ma,che ft vede ognuno dtuem r fuperbo, imperò che 
il faldato tfefytift l'armi forre alla yend tta, timer- 
sante alle merci, il peregrino al fuocatnmp, & final- 
mente ogni anima , per far fi dominatrice di qualche 
iofa$ ritorno alle -tifate fatiche y della quale poiché $ 
diuenuta padrona, & ftgnoraSe ne va altiera, qr fu- 
perba. co\uj adunque che vorrà tnottrare> d 'battere ri- 
dotta m fuo dominio alcuna cofa dt fiderata, lo potrà 
far chiaro con vn tal colore i il quale ftgnifica domi- 
nio acquistato, Signoria , & finalmente fuperbia,& 
arroganza, poiché per 1'acquifiato , le genti dmengono 
fuperbi,/& arroganti, non iffendo altro la fuperbia, 

che vnaeUeuattone di animo, della quale ne nafee l* 
arroganza* 

Si d'alma faccia il Bianco feorta; , 

E y quanta furiti foJfeappreftogU plichi il pim 
feo colore Jh, dimaflr^ t età loro, cbe,nonfolo nel 
placare li dei, facrifeauano la immacolata , & bianca 
*gnelh,ò vacca, come ntofkaVergilh nelqmtfi del- 
la Eneida, nelfatnficto ,cbe fhla innamora** 
quando dice: ' w ,yt : ... '• ; 
La bella bido, ne la debraitene 
flvafocoHUquor t etrUaeorna 
V'Infanta pacca fittoti ver fa,. 

€ Ida 

* • 
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Ocl figmficàtoTtie i Colori 

TÀaancoYdVoleuanejhe li facerdou fofkro ornati del 
mde fimo colore ,cme moBra il mede fimo 'Poeta nel 
fefiodeUa Snùda, & il Sannazaro nella profa terVfi» 
deH^ircadra^trca ilmetp, fiondo dtce: Ma entrati 
nel fanìoT empio, & ah" altre peruenuù,oue la imagi 
ne detta [anta Dea ft vedeua,trouammo w faterdote 
peHa veftoto , & coronato dfvetdt fiondi, 
ft lieto gtorno,&m fi folenne officio ft riàm* 
data) ilqualeaUe diurne ceremonie con filentio mira?» 
hiliffimo ne afrettaua,ne piò tofia ne vide intomo alfa 
orificio ragmati,cbe tonkproptpe mantvcafe la bian 
taagna,&c.& chiamauano quatto bianco vefttmen* 
to facerd<aale t 'P^o t aoè^nondo<a&o,& finty mac* 
dna 3 ve per altro con tatbabtto , effettuano quefio 
bianco animale, ò vittima, (è non pei penderei tetti, 
che // facrificiìj,& off erte, che ft porgono à coki, che 
con v» filo [guardo tegge,& twprafrniuetfo&uo 
noeffere in ogni loro parto $imdidt 9 &p*n,& offerti 
con f interno del cuore fen%aaltvnamatchia dtpeeca* 
to.qer quefia cagione la $ncerà& fimta ledè meri" 
tò di effere veftita di tatbabitojcome moftra Vergili» 
nel primo detta Bneida m quel wrfb. tana ftdtu & 
Orano neWoda $ 5 « & pi» modernamente t Miotto 
nel canto venie fimo prhno,oue inficine mofira quanto 
eUa debba e fiere miplabdnun$efiruata,pcràdtcm 
nella prima ottona: 

7{e fune intorno crederò, che ftring* 
Sòma così, ne così legno chiodo, 
Come là FèyCb'vnabtU 'alma cinga. 
Pel fuo tenace tndijfolub il nodo, 
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J»(e da gii antichi par, che fi dipinga, 
La fanta Fè, ve fitta in altro modo, 
Che d'un vel bianco , che la copra tutta, 
Cb' un fol punto, vn folneo la può far brutta, 
fi quelli che facrificauanoàquefto fitnulaero,teneuar 
ito tnuolta la mano in un fanno bianco , come moff r* 
Umilio, & ciò per figntficare, che le coft SommtjJ'e 
all'altrui fede fi debbono tenere f ecrete, &femar con 
fwa,& femplice lealtfl,la ftomtjfa Federerò èdet» 
ta Fede, per che fà,dice,& mantiene, con «mftanqt 
d'animo, ciò che bà detto, &promejfo, ferola bella 
fiottili gi, volendo mofirare il grande amore , la 
fromeff i hmiolabile i & tenace fede che feruauaalfuQ 
marito Brandimartejo fè chiaro con que fio colore, co- 
me fi Diede nel canto $ t.alla ottaua 3 9 appreffol'Jr.o 
f^fer^efiamedefimacaufaimedefmi anticÙjK- 
Hiuanoìa Verfò di quefio bianco colore , <SC li confa 
ararono tempii , & aitati, onde gli inuitijfimt jtui n 
del Sereniamo noflro "Brencipe Alfonfo da étle, Du- 
cati Ferrara, perlapura, 4% -verace fede, (incera 
feruhk,& benemeriti, che vforonoatto (mp*rio,otte* 
nero dal prima Imperatore Ottone, & di mano in ma 
éodafuccefforì netto imperio,^ adoperare la cera btan 
tanet fugelli delle lettere ,cotne fi legge nelle hiSkh 
rie del MaletL Battendo, la donna del 'Petrarca, , co» 
tarmi detta pudicitia , & carità [aggiogato , & wn- 
to il lafciuo dimore , non i meritamente dalmt- 
de fimo "Poeta, infime con le fue cafie compagne) ve- 
fina di bianco ? come fi Ufgge nel tyjonfr dell* cadi- 
K ,qu4ndodicei 



* f Del lignificato de i Cólotì 

r JL%amia donna, 
Vengo, & f altre fue minor compagne, 

ìlfhauea indoffb tldi candida gonna* 
7(e folo per la (tia immacolata caUità,& purità fono 
(degne di tal'babito \ ma ancora di quella gloriofa infe- 
gna,cbe li fòt augnata doli* ifte fio 'Poeta, quando nel 
$af,\\ del Trionfo della Morte, dicena; 

JÉràla lor vittoriofa infegha •»'.".• 

?» campo verde vn candido ArmeUim, 
' fi quale animale quanta purità riftrbiin fe,kdi* 
mofira la fua natura, che più tojlo pattfie di e fiere la- 
cerato & morto, che mai macchiare, è tingere la pia 
%iahcheì&t,per$U cacciatori vfano qualvolta lo tro- 
vano fuori delfuo albergo, di fitbito circondar quello 
di mille immanènte , il quale fegato dal predatore, 
C fuggendoti fm nido, fidi fimo refugtO,& trouan 
dolo tanto lordo , per non tingerft inquella immondi- 
tia, piti tojlo ftlafciain preda dal perfecutore: godeth 
ioft più tojlo di perdere la cara libertà, che macchiare, 
-& contaminare il fuo bianco natiuo colore, però li 
"yergine Brandamante , volendo far palefe la cafthà 
deWanimo,& la pudicitia del fuo penfiero, lo mo- 
firò con l'andar adorna di bianche gonne , come mo- 
fira tjirtoflo nel canto orimo.perquefta caufail Di- 
gefto vecchio libro legale, nel quale fono rìnchiufe le 
leggi x cbe hebbero origine della caufa, & femplice na 
tura, fi cuopre di cuoio bianco , comeimanifè8o < $ i 
ftudentidi qucUoiSigmfìca ancora queHo colore bian- 
co, f ) eìieM,<& 'allegrei^come fi vede neUavifadi 
*Fompeo Wgno&nella yiudi Catoneyticenfe ap- 

prejfo 
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frefio'Plutarco.diquìfù,cbe gl'antichi chiamarono i 
giorni de ilóro piaceri f elici, & bianchi , conte quelli 
delle loro meflitie, mifert, & negri* Mche atudend* 
tridentino in quel fonetto,di(k: 

0 giorno con lapillo albo fignardo, 
Giorno al mio gaudio, & al mio beit fittale* ) 
*però fi vede che netti fatrificij , che per qualche loro 
felicità, ò vittòria offeriuano,ferhpte vfauano il b'tan- 
toi Come ne i faCrificij vittoriofi ,ojferìuano il torre 
bianco, & i trionfanti erano condotti in Campidoglio 
fopra vn Carro indorato, tirato da quattro canali bian*> 
chi ,con grandi flìma pompa , & à.pplaufo , ti che fmiU 

mente fece il "Petrarca nel trionfo d'Amore , per nuh 
fetore quello ifteff i , quando dito: 

Quattro deftrier via più che ncuc bianchi 
« Sopra vn corto di fuoco y vn gorgon crudo* 

fi mede fimo Poeta , volendo moflfare , che lo fui 
donna nel partir ft daquefia vita mortale , non era me* 
Ho ne men turbata da niuna pajjlone terrena, ma che 
fe ne flaua tutta gioiofa, lieta, & fefiante appettane 
do fatire alla felicità fuperna, difie nel fine del trio* 
fo della Morte. 

'Pallida nò , ma più che neue bianca, 
l'ijiefpfvolfe moHrare il Taffo nel Goffredo hi Sojro* 
tua, quando nel canto fecondo , Àa ottaua ventefwn 
feconda, diceua; ' 

£ finarrifie il bel Volto in vii colore* 
Che non è paUidei&a , ma candore. 
Qjtefìe ragioni^ ftmili fono quelle che dimofirano il 
alare bianco pgnifkanteCafiità,HoneJìà fede, Veri* 



Del lìgtiriffeatò tic i coioti 

ti, Felicità, uhgre^iij'ntoHa , triònfb& finte* 
riti Ai animo, & cuore Jerh tutti quelli, che baòeraH* 
no ornato tafano Ai quette dotti ,fen%a falò ló po'* 
iranno jwr chiaro Condite fio Colora 



■ * • 



Co'ldàol d'vn «ore il Ner di fati giofir* 



. . . ; , . i «t- , • • 



C / vede tutto dì^be Qitluòlute genti vogliono mó 
O firare,& la meftìtia,& la doglia, che eonf * totano 
rùW'tntetnò , riceuuta periamone diquat fi voglia 
parente ^amt co, ò beuefattoie, fubitb fi «/tono dì ne- 
grò, volendo fignijicare per quello, ée qtrait di fuori* 
tali di dentro fonò of(Un, meflt, & ptiui di allegre^ 
%a, del quale veflmtento H dolente i& mefio "Brandi* 
marte fi (operfe per la morte di fuà padre , come nuh 
tira FiArioflo nel canto quotante fimo primo t alla •*< 
latta $t. quando dice i 

Peudifegno&andimarftugitirtó 

<Ddla battaglia per amor del padre j 
■•• Jf per fu'boM* di non andar adorno i 
Sen6ndifopta&fieòfcùre,& udrei 
Wkrdiligi le fì,0nfegi6mtotnò 
guarito più fepfi far bèlle , è leggiadri 
*Di roche gemme il fregiò età contefioi 
7>'mfd»emdrappòetumneg^oilrefiói 
ti abito, m vefOj& wrecónUcnienic aile pompe 
funebri, come aferma iì Sarmaipro. però H mtdefmw 
Miotto omò dique fio colore l'tfiefsocaualliere^an 
do fu gioito alfine diquejla vitale aUra,kcuifolaa» 

pompe funerali intmmia* murare M tanto 4?-«^ 
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quale chiaramente fi vede il negro colore dimorare 
meflitia,& dogliajaeU'ottaua 1 f^dtceuat . 

Trecento àgh altri er art p afiati innanti, 

De più poueri tolti della terra, 

parimente vefiitt tutti quanti,^ 
*Di panninepi,elungU.fmoàtewa> 
CentopaggijeguiaHfofraaUretanti 
. ., grofficauauj^em$ibuonià guerra, . - . , 
£t icauaììi coi poggiamo il (nolo, ■ fi 
Fedendo con loro babito di duolo» 
Il medefmo f me fio colore fimibmnte tsd la me* 
'fla t mifera,& addolorata ?fabeUa,poicbe il fuoamm> 
te lerbinohebbe rejb lo fpirito al fuo fattore^ ifUffr 
fece Olimpia per la morte di fuofadre,& molti altri 
fecero ti mede fimo jcnmeft vede nelcanto quartodeci- 
mo ,aUa ottona 7. &nelcanto %\>a1kottaua$ùaU 
delpredettoVocma,&ncllacanipne> 0 afpettatantl 
eiel he Ma, e bella» apptefio il Vetraria, ma ilghtiofo 
& innamorato Orlando , volendo mofirare la grande 
tnefttia& infopportabileamorofa doglia ,cbe patio* 
per non faperemqual forte fòffe itala fuadonnaj* 
lìti fuo Sole, lo palesò con {ammantar fi tuttodì ne- 
gro,r olendo ftgntfuare,cbe infino àtanto,cbenonba» 
ueffè ritrovata la fua donna,an%iil fuo bene,&luce 9 
rtueria femore merlo, &lagrJmofo. feròdieeua^ 
fUffo Tpeta nel canto ottano, alla fianca ottante fimo- 
quMta t &neldectmo % quartot alla ottona trcnufmta 

T^ontbonoratamfegna del quartino « 

Difiinta di€0l*t bianchi, e vermi^h 

C « tJVCé 



Bei Cigiìà&tà del Colóri 

flta pària nife vn % òmàmehionerè • W > 
Bfotfc acciò d> ai fhodolor fttoigti. . ' 

flr biirtì 

cheemédéntfófdnimoe 1 
CoftimbMirdi ftiorì>ólfe là 'fattiti 
Sfc/^i hétt&y&iolM fi Vefll i t* ftfaffà effetti 
t tifiti* & addoloìfdt»'Jiriodante y tàtoèji ìe&e net 
tinto 6t aita ottaua iH& P^rdìU^i pèrUeierft fri* 
ita delfìió Hfàrtàmmet cètiié fi Urie hèl conio ? £. 
dà óUauàtrentefMàotiaUà,& netta oitaiia fa deb 
tàntó feffo , del Òoffred&i&neicdntò decitttòrìonoj 

étiÌ<pocU Jritéài - : 

• • • S&el *eiine in fik&é, f oprato jpari deHrièréJ \ 
€ he fuorché in frinite , é liei pìèéeHrò rhdricdj 
" Srdpiàckrfidttòriidofctiràjnefó, 

fyel piè riti idpò haUèa dkun pelò bidntoi 
Ùd color del Cauattoìltaualltt ro 

i/eàiitìikttiàdtfytbeééiiieManié 
Del'oJcUr<fèrailtbtaT0,eràaliretantà 
ftriftt iH luti KifiVéftm pianiti ■ , 

Ter qU&o dk»M te fittole, éé tetett tot tè tóefti 
tid,& doglia che bètte dettò fcòrnò t tk tefett Retili 
<4tù,& feftd perdita detta fóliiiola frójeìpind, tapi- 
tati ddVluiont i óndò defitta di éplefiò riegrd còltoti 
irta àie iÒ ià drgtAnetdnià ài tòfd the fi tócca tòn tHd* 
•noMeUà firx&a,&ÙUd'eÌe y éjè cori là fui fieràadM* 
€d fk celato più ci diletta fiate ih qùefió terreno chili 
firOttróricàhSoil riotfto &àmei nopùftariéiàèitórpii 
ma ancora Molai notóiflon è vtSUta di negra iéfiai 

, affa 
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alla quale pcnfando eia fcnno diu iene meftojfr doglio* 
fo,però dilei}q$ìónaudbilVttrarcantl capitolò prf- 
mód l triónfo della Morte àtaua : 

Quand 'io vidi vninftgna ofeitra, e trffia, 

Et ièna donna introita in fatte negra, 
the piìiU* inferno nel qnale K fono ferrate tutte le ntefti 
iie,& mi ferii , non fi dice buoiò,& negro? come mo- 
jlra Dante, & FjIyìoSìo nel caììto 3 2. al cui I{è fi por 
jgòrio te vittime negre y come nìojlrà Outdio m Uà e pi* 
ftola, che fcriue Ero à Leandro ; & ÙSanna^ro nella 
profeterai cirtà ti me%p: perquejio le fhuole dijfera 
lui effàe il T$ dei morii ,& delle meflitie, però gli an~ 
tichi, quando lo dipìngeuàno fingeuano vh carro tira- 
to da quattro negri deflrierijCbe fpiràuano fuòto ,ffc 
prà il quale èrà -ptibuomo di fofeo colore , che haueuar ~ 
yna coróna in tefìa di negro hebenOi & tri màiio vnó 
feetro del mede fimo còlore.Li Bimani baucuauòdi c<£ 
fiume (com bàbbianio àncora nòi t ) quando voleùand 
inóflrare ifiefliiià,& doglia di reftirp di panni ofcùiri) 
& negri ,come fi legge nella -pria di Tóriipeò TAagno^ 
Tp* in quella di C ifarè, àppr ffo 'Plutarco , & i giòrril 
delle loro nieftii : e,& nii ferie, chiamali ano negri, toittè 
in fitriil propòfiio diffe il Boccàciò. Qgel giorno àme 
tiègtijfimò cioè rite{liffimo,& dòglio fo,& il Tetrarca 

Hór irifti auguri, è fogni , è penftei negri. 

Stnel foretto* 

ìJyltimó ìafiò de miti giorni allegri* 
: ftrhiimente dice: 

E or fi prefagò de dì tritìi , è negri: 
Tcrò Qtiidto maledicendùj& piegando^ the mai fotti* 

IO 
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ro nonguftaffero allegrerà alamari quali augura* 
tta ntale t mache mai fem p re viuefferoamolti nelle me 
fiitie >& mi ferie, dice: 

E negre vesif, t vofiri corpi coprano* 
Ter queila cauf a il libro de Legtfti detto Infortiato, 
nel quale fi tratta delle vltime volontà de mortali jo- 
te per tema di morte , la quale rende mefia ogni cofa, 
fi cuopre di negro cuoio , come afferma Sebafiiano 
'Brant. quanto poi il negro fianemicodell'allegreT&i, 
gamico del dolore , & della meftttia , lo dtmoftrail 
Tetrarca in quellitcanTpnc. O affettata nel del bea- 
ta, e belìo. & in quell* altra* Che debbo far ? ée mi 
tonfigli J-rnor e ì quando dice: 

Fuggi ti fereno , e ti verde. -. - . 

7^ont'appreffaroue fiarifo t ò canto, 
- Canifin mia nò,ma pianto, 
'■ tyon fà per tedt Bar fri gente allegra 

Ziedouafconfolata in vette negra* 
T#a che pn\ * Le negre vele dello fntemoràto Te- 
feo.non cauforono tantameftttia , &doglianet ntife- 
ro fuo padre Egeo sedendo perquetteilfuo figliuolo 
effere motto , che vinto dcjPambafcia ft gittb mi Ma- 
re? per quefte ragioni , & altre affai, che vi fi potreb- 
Jfono aggiungere ,& fi leggono non foto nel poema ^ 
di Dante , & del Tetrarca , ma ancora in quella dell' 
Mtofio. & nell \Arcadiadel Sannalpro, nelle Fiam- 
me del (jmldi , & in altri infiniti , diremo il negro 
colore fignifiiare mefiiiia , & doglia, sì per confa 
£jLmore , come di morte, come fi vede ancora nel* 
Vvfo ejkr portato dalle genti ,che voglionomofirare^ 

&la 
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& tà mefttia , & la doglia , palefmdo C intemo , co* 

to eterno colorato» 

D'attica ihliito è il t fedtìàto cffeàréiò; 

^ «« fi • » • > ' 

■dfuònò dtaueftaVoct Leonato^e chiavameli 
te fi fcbrgeri , 'queflotólote battere battuto l origine t 
& il noihe del Leone, pòftii the Uonató.non pgnifc 
fica altro, the éfset nàto temei cioè jfórtei & perché 
tjuefto animale fri £U altri Mali, per là j&a forteto 
lagene ti fritto Itiogà certe tefliftcà JHRotele net 
libro nono , al tapitolo quaranieftnió (fiati* itili hi* 
iloria de gli animali ; non fenfy tagimè diremo que? 
fìo colore importare fitrerfe , animo fui ,& robfc 
ftaft* non eficndo altro qnefta foriera corporale > 
tbevn a animo fa virtù , la auale non bàfcià entrare né ' 
i petti humatii la tema, ne ilfóffettb di morire , ìm 
fmpire li fa confanti ,& intrepidi nei mali ,& nei 

feritoli, contirnorfolodtnonejfeiertprefi,ò infa- 
matti & quello afferma Ciceróne i & "Plutarco HeUav 
Tifa di Clementi per auefte molti 1^ , & Signori 
r/anóquefto colore t & maffirte neUelorocalamità,& 
mi feri e ,&db fanno per pdefare gli intrepidi -, & 
forti animi, che hanno: tnojlrando non curali fi di quat 
fi Triglia infortunio, colore eèrto conueniehté à tali, 
& tanti bummi , altrimenti detto tanè ; forft del 
monte Tania, che lignifica gltefiremi dette vite ,come 
rnofira Vtrgiko,q%ando dice* Suntlonga Tania vitét. 
offendo adunque U efirmi delle viti quei riticebi , # 



. . Del lignificato de i Colori 
éeU'humanavita la morte, vogliono dire venga pure 

quitto eh vuole, che fempre faremo cattanti , & fòrti 
infmò atto eftremo di nòfira vita ,vfocredo toìtodalle 
antiche matrone gtecejequali permettrate la cottati- 
ita , & fetmei$a dell'animò lóro portavano attutito 
alle chiome ima bendalo Velo di tal colmi & h ehm» 
mattano fama, però quello amante , the vorrà mo* 
tirare atta fuadonna ,ée conia fortei& disanimo, 
& del corpo è & farà pronto a foppottare ami fi vQm 
glia impettuofo infortunio ,<rchemai perniano oc» 
fidente abbandonarti la pigliata imprefa,antì che fem 
fttaà ógni fortunato cafo fi móflrerà forte: , & 4 co- 
fante à guifa di Leone, con vn tal colore, lopotra far 
chiaro. Colore inuero proprio d'bttómini fom,& indo* 
miti, pali mai diedero le ftratte atta battaglia 9 an%f 
come- Leoni contrattando- alte frontiere , fuperarono) 
-Uiflepa fortei&,ò come ti figUuot di Ciotte H ercole, 
ti Leonifemeo, della cui fpogliafiattaper for\adaÌ 
le cotte dell' ifteffo Leone ,con gloria f e neomògli Ho* 
mernimprefa fìmtlmente pigliata , ( per molate 
fattoi^ deh" animo, & del 'Corpo ) dal fotte da 
Salperò diceua Mriojfa nel canto quartodecimo, 
eHaòttaua il 4* v r 

%(ela bandiera, ch'i tutta vermiglia, . ...•>* 
Rodomonte di Sar%a, il Leon ftiega, ■ ^ 
fcbe la feroce bocca ai pna briglia - » 
V tbeltpon la fua dònna aprit non niega, 
r. Al Leon fe mede ftmo ajfovtìglia B 
o>i* % per la donna , cbe lo frena e lega 4 \i$t*t 

■« la belUthralice ha figurata 

Et 

■ 
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Trattato Primo; 

£t tmtkbifftma del tremendo ^Agamennone* Adun 
que per effere quefto colore proprio di queflo animale 9 
J{ède gli animali, non foto diremo fignificare forteo^ 
%a,&buomo forte, tpa ancora faggio, beni gno,& ot+ 
timo remuneratore de* benefici] riceuufi , pofaacbe il 
mede (imo cade in queHo animale adorno di tal col ore È 
il quale , per lungbev&a di tempo, ne perabfen%a di 
Imgo punto è fcordcuoìe de* beneficij riceuuti , come 
affema Arrotile nel fopyanominato capitolo y & p# 
mio nel lib.%,alcap*i$. dalla biftoria de gli animali, 
per moki esempi* i quali ragiona Tietro Tri e (fia, nella 
feconda parte della Selua di varia Lettione al capito* 
loàme fecondo, fu queHo animale da gli antichi de- 
dicato per la fua fortezza, al forte, & feroce 7/Lar- 
te& di fua natura fugge il fuoco ,ne fa empito d chi 
ft getra in terra > p cade , ma bene à chi gli yà contro 
fer off tndtrlo , & ama quelli, che fono nati fotto il 
fuo fegno. ma che più ? d dirnoflrare , & piangere la 
forte?fia,non fi forma yn Leone tutto vellato,& tin 
to di que fio colore ? adunque queHo colore, perqutfte 
ragioni importerà , forteti 3 & regale grande^ 
fer caufa di obedienip , animofìtà,& fierel&a,pey ef* 
fere parte propria di quefto animale* però volendo 
moflrare XjLrioflo d Leone Vapa di quefto nome , che 
fi come il Leone, con la fua fieretftt caftiga , & doma 
gli altri animali, co fi Uudoueua domare, & fi amar e 
dalla fanta Cbiefa , & d'ftalia , le genti nemiche di 
quella, diccaludendo al nome. 

Tu fei Taflore, e Dio t'ha quella y erg* 
Datai portare, e fcieltQ ti fkronme, 

Verchc 
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Terche tu ruggitetele braccia Stenda 
Si che dai lupi il gregge tuo difenda, 
liftejfo fi legge nella ottaua già detta <& finalmen» 
tehuomo figgio,& ottimo rimuneratore, de benefici} 
riceuuti i & fimprericordeuole di quelli. Colui adunr 
que che fera fregiato, & adórno di quefie buone par* 
ti, lo potrà dimoftrate con que fio come, poiché Vinta 
VO,petkeHemocolorap,fifio^t,&conofie. 

• * m . 

Salda voglia il Morello apre in amore, 

SE noi pte fraterno ? orecchie à gli accenti di quéìx 
volgar voce, certamente fi vedrà il Morello colo 
re non lignificare altroché il morite per amore yimpe* 
rè che par che dica t ello more peramoxeiper amore non 
fura né morte ne paltone alcuna , ne d'altronde credo, 
che haueffe origine <j»eflo colore, fi non dalli 'amoro fa 
mone di quei duoi fedeli amanti di Babilonia, i quali 
f re fio al Sepolcro del $e 7^ino,con il loro [angue, can 
gìaxono il Qelfo , di bianco in vermiglio , come moftra 
Quidio nel quarto delle Trasformatimi \,&riferifte 
Ponte, kggiadramaite, cosi dicendo: 

Conte al nome di Tisbe aferfe in ciglio 
Tir amo in fit'lmom, e nfguardola 
> ytf tbor che il Gelfo dtuentò vermiglio*. 

1 cui amoro fi frutti, poi nel matumfi* fi melano. 
$ riguardanti carichi di quefto morello colore, volendo 
direbbe elio filo è V arbore jhe confuoi morelli finiti 
dumofira Camere-fi morte dei fidek manti, però la 
dimorata Sradmtnte t volente ìfiyufcare al fu* : 
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i RtiggìeYo:che quantunque e fio Itfoffe difcofto per tan 
te miglia, & àie quantunque Camorof* pajfione , che 
per (iò patinarla fitctjfe ( qmfi amorofa tenta,) mo- 
rire ,& rinafcere mille volte il giorni nondimeno ha- 
uea r animo (lab dito , & fermo di amarlo , riunirlo 
femp/e 3 come fuo Signore ,(k:n pregandolo, che ancor 
lui li fofie fedele, & ojferuatore dt quanto gli baueua 
detto, àr promeffo.) ornò di qutfio colori il cavallo 
frontino,cke li mandava , dicendo l'Ariofio nei canto 
yentefimoter^p alia ottaua 1 8. x 
Ogni fua donna,toHo, ogni donzella, 
Von feco m opra , e con fottìi Uuoro, 
Fa fopra feta, candida ,e mortila, 
T cjfer ricamo ,dt finijfim'oro, 
£ di quel cmpre,& orna briglia, e fella, 
Del buon deftrier, &c. 
Colui adunque che con il pen fiero foggiorna nell*a~ 
mato petto della fua donna, con (ideando à parte à par 
te gli angelici fembtanu 9 fcefi dal fommo eboro, & in 
quelli ftruggendo fi àgui fa di imouo Meleagro,ne altro 
curando , che amando, ardendo , piangendo , & fofpi- 
rondo poffare la fua vita,inuero fi può pigliare per in 
fegnaqutfio colore , acciò che per quello fàccia chiaro 
£ intrepido animo* che tiene, in non curare qual fi vo- 
glia pajfione amorofa per la co fa amata , ne la morte 
ifieffa%ma di mai ftrnpre ftguirla in wta,& doppofe 
fi può, & effere contento , & vago di hgnmare , & 
amare Vantato ogettp viuo , & morto, al che adden- 
doti c Petram> nel Sonetto. Amor, che nel penfier mio 
VVte* dtnfm diteuAt 

Che 



de] fignifia^LCQloti 

Che pop io Jhrtem^pd #w Signor^ 

Se $on ftar feco,finà l'bwaefirema,* 

Cbehd$nfà % fa 
£* quale. dii»w> quanta feliciti apertine gUw* 
fpi npftri, mentre fumo raccolti, & intenti nelYama? 
to the foro , chiunque ar# lo sd, ne alcuno rhr^aft A 
qua lunque fp(k di cuore adamantino (mentre è pipz 
no di tutte quelle gioie y ehe Umore et porge pcrcaufa 
4tUa cojk amata) che tmUv , & mille volte non fprtt^ 
7j lamette, poffHKwùfy^ preghi* 
pietìtre giotfcedi tal piacere , che gli occhili ifiiifia in 
yn perpetuo forno, imperò che cemft^eraremo , Jfi ve- 
$ra> che da qpel giuntano morire , neriefee yna con» 
tenterà ine&rqabìlc, yna dolcetta infinita yna 
più foaue vnayperdtei fcfifcriij amorfi fh tormentane 
do dilettano y peto il ferrarefeVocta polendo tyojlra* 
tacche Zrtftla Gigante (la guardiana del palaqtp ài 
eina>haueya fpmjx y & cacciata dafe ogni humaniiàf 
& clpe punto in lei non regt^aua vna fctntiUad' ama- 
tela priuq di quefio colore >& meritamente* ifnfcU 
the laìrouòeoà nemica 4 % Amore, & amica d'ogni yi 
fio crudeltà, pirò diana nel canto fetùmo dk 
ottau a quarta. 

La Jòpm*efta di color di fabhia, 

Sùl'armehauea^Umdaiettalue, 

Èra frw^l^tèqyflk forfè', 
Che i Ycf cotti >e t^Ptelaù vfano in corte» 

fi tyalenwnUo<(foxe>$m di** \fW*** & 
1 favM religipfty ft non ter faionofeere , che efkndo 
l'animo, & Paniere loro intento >& fermo alle coli \ 

diurne, 
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diurne, & telefii : poco fi curano , &: fanno Hìina di 
quefie delitie terrene, & meno della morte yan^ quel- 
le j pretendo, come coft di ninno momento: affetta- 
no, che quanto prima fta pofto il fine àllalòro~teU,ac- 
ctoche fuiluppandoft dalCinuoglio di quefio terreno 
carcere, C anima Je ne rodai più lieto volo , là ione 
prima fi moffe ,ddla paterna fede, &iui fnitare con 
più f treno occhio quella belleTftt, che eccede ogni b el- 
leno. Laqualc per goderla perfettamente, tanti San- 
t i hanno lafciato fpargere ih loro fangue , poco cur an- 
dò fi di que fra morte , che noi chiamiamo vita. Quefio 
colore morello, per quefie ragioni importerà, difpreg- \ 
gio di vita per Umore, & fermerà di animo in fe- 
guire l'amato oggetto in vita, & in morte, delle qua* 
li partine deue e fiere ornato opti vero, & fincero 
amante. ' 

Mente inftabile il Mifchio nota. I 

A Lia fmilitudine del Mifcbio,compoftodivarij, 
& diuerfi colori , ft può dire eff tre colui, eh hà ' , 
il capo pieno di varie , & dtuerfe biiy&rie. per quefio 
il Fiorentino fpirito bil&aro, che coft da molti fu chi* 
moto il Doni, alla fu a zucca , per eff ire piena diva* 1 
rie font afte , & chimere , pofe il titolo de ghiribivtff, 
popolate 9 chimere ,f rape, birmane , & fimi li nomi, > 
Crii fece il nome di zucca, che figntfiia in fi abilità, 

tir pazzia * come quafy in fmile propofito diceua il v 
Boccacio, Donna , Zucca al vento* cioè, palftt , & 
kgpera % & in vn altro htosp. come colei, che poco 

V fak 
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fakhaueua inzucca. llTetrarcapofeValiad 
reydi^eftocobnMtfebh^vm^quandoaeliap^ 
toh prmo del trionfo d' Amore diceua: 

Sopra li hotnerijbauea fol due grani di,. • ■ 
■ . t>i color mille, e tutto l'altro ignudo. 
Ze quali non vogUcwomcfàar e altro ,fe non la in- 
abiliti * e$ù\4mort&k varie bt\%ariej crudeli 
furori , & le granii pai&e, éx queBo nudo ara ero, 
fervnadubbiofa fperan\af* fare& dire àgli ama» 
ti, mperocbe quello dice vtuere battendo da fe dtuifo 
il cuore, & t anima , quale à guifa di nuouo Tantalo, 
languifce nclcolmo delle deli tie , ^ piaceri amoro ft, 
tentando inuanojbramntare l'ardente amorofa fame, 
& fcte:quale,come amorofa Salamandfémfuot^ft 
gode lieta : quale in vn punto ha guerra , & pace , e 
morto j& mk quell'altro 4 guifadi Titiojemffe fi 
(ente impiagare , & risanare il cuore , quale viue m 
gbimiàjtrdendo fempre,bora vitk, bora morte bram 
mando, quale in vn punto fa fefta , & piange mgio- 
ia,pene,gufta dotce,& amaro parendoli di femprfvi 
aere, e morire, & altre fatiti brq&ric, che ben così fi 
pójfono chiamar e, -poi che b'n&ria nonèakro,che fan* 
ufticbewajnntfta, &variaùone , onde fi dice col»t 
effer biv$aro,ée fptffe volte p mutadi fenno,& che 
ima vuole, bora nò* delle quali amorofe boarie ne . 
pongono le profe, & le rime fofpirano,comeil fopra 
nominato -Poetai puntoamoUra nette fue rime in 
molti luochi, & majjhne inqu$ fonemi ■ 
\4vi6mi fpronàmvùtemfto,em'ajfreM>r: 

ffinvn étto dicendo ; 
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Tace non trovo, e non hd da far guerra, 
E temo y e fpjro ,& ardo, e fon vn gbtaccio t 
E volo [opra il cielo >gi accio in terra. 
E nulla Siringo, e tutto il mondo abbraccio. 
IDoue t {fendo fino al fine tutto pieno di contrada 
tioni , fa chiaro le inconfiante, timida , & ardita vita 
dtfofpirofi amanti, & le fantastiche binarie , che 
fempre lidimorano,& regnano nel capoterò non fen 
cagione difie il f w Siile eff m vario , come fi vede 
nel primo fonetto della prima parte , quando fcriffe: 

Del vario fi ile in dì io piango,& ragiono. 
M nella fefiina {miabenigna fortuna ) pur dice. 
T^on hd il regno d'amor fi vario fiile. 
Il gali ardo Mcabruno ilquale conducea pedoni in 
Campo, fotto la f corta del cavalli ero Zerbino ; volendo 
pioftrare la fua natura fkntafiica,& bil^ara, la ma- 
wfefiò con fimile colore, &impre fa, come moflra 
Ttoftó nel canto i calla ottaua 85. quando dice: 
Di più colori, e di più auget bi\\ara, 
tyira l*mfegna,i % Alcabrun gagliardo* 
*&er mofirare queSia tSieffa natura ti wedeftm* 
poeta vefiì Hpdomfflte di varia & maculo fa pelle di 
Drago, però nel canto 18. atta ftcwip 36. dice; 

Cofi ferendo il SaraqnbiTfiam 
. // mede fimo fece quando ci voife fignificare la va* 
ria,dr inftabile natura di Atlante , & le grandi pai? 
?ìe,& binarie, che fàtua fare à t canali ieri che ca^ 
deuano ne 2 fuoi incanti, ornando l Ippogrifo di quefle 
colore, come fi vede nel canto quarto, alla ottaua quin 
**• S^fio colore adunque farà proprio di quelli , che 
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hwa vogliono, hot nò, ti confufo voler de' quali t maì 
ftà fermo ènmn termine, & perche il fintile fi atto- 
pi , & vnifea con il fuo fintile , à tali fi dona m tal 
colore, per ilquale potranno far conofeere la bro na~ 
tura discordante in fe mede finta ,& loro ftefsieffere 
la propria confa fione , poiché effa Confusone porteci* 
pa di quefio colore ,come à mofira il Tetrarca nel ca. 4. 
d'amore, quando dice: 

E dentro confufton, turbida,e mifchia. 
JLnV{ la ifteffadifeordia , pofctachela Difiordia fi* 
milmentefi ammanta di queflo colore, laqutde peref- 
fere tanta buatta , & fantastica , mail concordante 
con cofa alcuna,ma sì come in feè tutta dtfeordia, cofi 
il fimtle adduce nett altre cofe , perà defamendèla il 
dotto Ferrarefe, nel canto i^Alaottaua %$Mteua* 
La conobbe al vefiir di color cento, — 
fatto i Ufie intanali -, infinite, 
(fhor la cuoprono,bor nò, ebei paffi attento, 
Le gioite aprenda, chi 'erano fdru fette, 
J crini hauea qual d'oro, e qual d'argento, 
€ neri bigi, e hauer varcano lite, 
v£ltn m treccia,altrt in naUro,eran raccolti t 1 
Molti alle Spalle, alcuni al petto fciolti. . • 
QueHo colore ilTafio lo fece proprio della varia, 
&injiabile Fortuna,quando defluendola , nel canto 
iedmoquarto, del Coff redo , atta ottaua 27. dteet 
Trouante da fiume a pena vfeiti 
Honna poma di vifo , antica d'ami, 
Ch'ai lunghi ^rtni, in fu la fronte attorti, > 

fia »Qta,& al color vario de' f anni* * .. . • 

"fi 
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' flmedefmo fi vede nel canto 1 5 . alla ottaua 44. 
netto ifìetfoVoema. tyffer altro alla celeftilrt ,/«s 
«fonato da ti Dei, il vario,& mifchio colore ife non per 
darci ad intendere, che ella era mefiaggiera ne i caftdi 
drfcordjai come Mercurio nelle cofe di concordi & pa 
te. pmdiremoquefioeolòre,perquefte ragioni, li- 
gnificare birraria, frenefia, instabilità, paT^a, poco 
temlkjVariatione, confufime , & dtfcordia. 

• " * " ' • 

•* HONORE , 

V L'Oro, è ricchezza manifcfta. » 

F ^noleggiarono gli antichi Toeti, Saturno home 
bauuto quattro figliuoli, a i quali, pereffere vec- 
chio jùf di natura grane, & pigra,diuife l'imperio, & 
furono nominati, girne, giunone, Nettuno, & Tinta- 
ne Jigurati da gli antichi, & moderni fcrittori , per li 
quattro elementi, cioè Gjoue, per il fuoco, giunone per 
t aria Nettuno per l'acqua, & 'Plutone perla terra* 
& per efier fiutone fignore di quefta inferiore parte 
tcrra,cmondata da gli altri elementi, &dai cieli , ne 
la cui interiora la T^atu/a nafcofe tutù i metalli, le £?• 
me,i thefori , & tutte le altre cofe pretiofe , differo lui 
ejftre il Dio delle ricche^e,e la fua hahitatione effere 
nella città delle riccbe7&e,po&a nel centro della terra, 
detta altamente Dite, cioè ricca;& quefio forfi , per» 
che efptndo U rtccheifcproprk della terra, fmpre 
babbi mo d tornare nella terra, ne credo,che alcuno fi 
troni appre fio di noi, quantunque fia di poco giudicio, 
& difcorfo ., che non Treggia, & chiaramente conofca, 
quanta fev*$habbia ne i fini Immani , Toro * & le 
» 2> $ gemme, 
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ftmmikn*Àlibamo foryt di e [pugnare li menti pih 
falde*, però vediamo ebbro , ebe fatto copto fi di quefió 
fintfltmo metallo, efere padroni di ogni co fa. , pbfcii- 
the per il me\o di quello, il timo inchinato à i loro irò* 
Ieri, che ne il marmo, ,ne il duri/fimo acciaiò li può refi» 
fiere, come bai dfle Cjtrtojh nel cantò quotante fimè 
ierip , alla ottona ?o* 

Che toro, e il premioogni durerà inchina» 

Quindi fù che Menandro pofe nel nkmm de gli 
Dei, l'Oro ,come fi vede in filo Epigramma, nel qua* 
U ancora defiriue la for\o potcnip di quéflò me- 
tallo; & leggefi greco,& latino, nel capitolo terip ài 
numero 12* del trattato della nobiltà, di Tiraqueì 
Hegbtthe fù poi fatto volgare dal Signor Stefano 
guai&o, nel libro fecondo Ma fua Cinti conuerfit* 
iione.&èquefto, 

MpUtamojrdDeiriponerfinlé 

TerrOyMquafentOjFuocoJtcUei&Solij 
> fo chiamo vidi Dei l'Oro , e l'argentò, .. 
Che tendon limono , d'ogni defir contento» 
JQgefli fe teconeltuo albergo ftanno i 
Vafi d'alto valor , campiti dannò, 
£ fimi, e amici , e s'à donar giamai 

VroUi con larga man , fimi hauraì 
■ Giudici , e tefthnoni in tuo fhuote, • 

£ i Dei qua giù verranno à farti honore* 
- tye altro vuol lignificate U f amia di Qioue mu- 
tato in pioggia doro per goder fi la bella 'Danae , fi 
uon.la potenza di quefto metallo , &lagranqnantiti 

dell'oro che e fin confumòtul «nrompero la- detta giù% 
• ■»».» - urne* 
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vani. "Però fi vede jniurì altra cofabaumpiegato Sii 
na figliuola di Tindaro , àgli amori diT aride , &il 
fugghrfene fecoàTroia, che It Ori , & legemme^ co- 
me moftra Ovidio nella Epi fida, che ferine Eletta! 
T 'aride >& in quell'altra, che ferine Laodomiaà Tro- 
te filao y per quefto vediamo, ogni cofa in quefto nofir& 
fecolo, efiere corrotta da quefto Oro, la fede rotta , le 
legge violate , le quali agni fa di tele de ragni fona 
Squartiate da menti, & ricebi , la giuflitia difperfa, 
le cittadi prefe, & finalmente il tutto macchiato , & 
guafìo , jòlo l'Oro efiere in pregio , folo i ricchi domi- 
nare ,& effewe padróni de gli altri. & quefto perche 
fono copio fi di quefio finiffimo Uè de i metalli Oro. pe- 
rò tanto auani$no y & fuperanogli altri, quanto l'or» 
i fuperiore à gli altri metalli, onde fi dice, che quan- 
do terbi farla la lingua non ha for\a. 7^e altro vuol 
moHrare la lunga muraglia d'Oro, che gira, & ferra 
la città d'utlana , fjt non la Aggina di quella efiere 
ncchijfima ,come mofirail Voeta Miofio nella otta* 
uà éodel canto fefto il mede fimo vogliono mò 
firart, gli ori, le perle, i peregrini marmi , de i quali 
ragiona nel canto quarante fimo fecondo, alla fianxfi 
fettante finta fetttma , quando dica- w ' . 

7éoflra,cbenonbaftaro,dtantamole 9 
♦ Di dito l{è infame le ricche\%e fole. 

Similmente con quefio Oro,il Budella Etiopia ieù 
to Senapo , fu chiaro la fua grand?qtp i & dominio, 
imperò che mi nafee foro, mjmrtfmok gemme, & 
finalmente tutte le cefe, che vagliano tutto ne i noHri 
fatfi,vi fono mgwritjfima copia ,& abbondante, 

C. * D 4 dilla 
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- Dei (igni fkàto dei, Còlati ' 

. itila cut ricben^a parlandole il fopranonvnato fot» 
ta,diceua nel tanto trentefìmoterty, alla ottaua ; 

fi camello è più ricco affai ,cbe .forte, 
'. Que dimera l'Etiopia il capo, 

Le camene de ponti, e de le porte, 
'. Gangheri t e éiauiftei , da piedi a capo* 
: E finalmente tutto quel lauoroy 

Cbenoidi ferro vftamojui yfund'Qro* 
, Con tutto quello , che feptt fino alla ottauàtente* 
fata trentèlima fettima , doue feguiU* narrando la 
grandifsmaritehciftt di quello 1$ Ha ancora qut- . \ 
fio Oro in fé "pana attratiua rirtk, la quale è, che e f. 
fendo mirato , iifpone l'animo del ritardante ad a* 
matto % & deftderarlo. Ver quefio diremo antera J5* 
gmfeare Amore; onde volendo la bella FiordiUgi far 
chiaro il fuo Urandimarte , della pura amorofa fede, 
& del grande amore, che li portameli lo palesò con 
l' adomdrfi di color bianco fregiato de oro, tome fi ve 
de nel tanto tmitefimo, primo , alla ottaua trigefima 
ottaua dell' ifieffo "Poema. Di qui nafte , the i biondi, 
aurati, & crtfpt crini, meglio allacciano ,&aflrin,go- 
no i cuori de gli aman ti ad Amore $ the non fanno gli 
altri, come a fermano gli amanti , & nelle profe » 
nelle rime, il c Pitrarta,& altri fuoi parane i loro 
volumi, però ejfo Tetrarca nella Ballata* Verthe quel 
thè mi tra$e ai aìrm pTVno<dite*at ■■) ... z 

■$tà IvMonKifa.tewtftofe H , » 
* . , Mquaimi<aflri^'àm^trt* . v \ - . ; 

et nella <^m*->Q&wdo Usuate mio fdo.fo»foitt& 
jgnilìhen^diKi \\, , ; :Ui ■ iy . ,^ 



Trattate' tritilo: : i£ 

S on quefiij idpei biondi , e l'aureo nodo, 
t Dicato,th' ancor mi minge* -< 
Et in altri nulle luocbti Vif}cjjb fi leggt nel Ame* 
te, apprefso il Bottaccio. Terò non fu introitigli* fi 
là bella Armidajcerigli onde gitanti, treffi>& Aera- 
ti crini, i giù fa di calamitatirò al fuo amore icauaU 
lieri del$ofre&6i conte ftkgge apprcfbtlTafio nel 
conto quarto &fi Ruggiero ftpofse ad amare Partifi- 
ciofamente bionda,& bèlla Altina, & fi ilcauaUic- 
ro zerbino , {tendendo la mano cm irane gli ondeg- 
gianti capelli d* orò di Medofd Jubtto Attenne molle 4 
ne ci è da parer duro fi la Regina delCatai À prima 
mutane fe^ò prefa,comc moflra colmi , per cui Córre 
fi altiero il l{èdei fimi, dicendo nel cantò nono alla 
ottaua -pente ftmaottauai 
Afiai più larga piaga t t più. profondai .».••. 
Tfel cor finti, da non Veduto tir alt, 
€hdabtgliotchi ) eladatefiabiokd4 i 
toiTrtedottgUauctitòyVàrcierjbaYaléi " ? 
yfmperòcbe,à ftmile termine fh giunta l'alma Ci* 
tetta del biondo Adone t Apollo da gii. ondeggianti ; 
& dorati cfmi della bella dafne f la bella Alba da 
Cefalo TAeUagro d'Atlanta, & altri infiniti, colore* 
& metalloil quale anticamente figliò perfua hnprè* 
fa queflo fiero fanciullo &Monj& ancora tiene t Ù\ 
rfa nello accendere le genti dzammfo fuòco; còpti 
afferma il Boctacio nell Ameto jn sete della IfynfA 
Agapts. imperò ebe qUàl volta -puoU/thfiàmmarO 
yn gelato fatto Jubità ptofn mano alla fateti* ^& 
di ZUclkvffyttiendKunó de ifuot aurati frali, 
«Wit- ' • ■ che 
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cfc /èmpre porto a tal&etfetto. fcBctandéU pagi 
inuifibilmente il cuore lofà innamorare t & wfc- i 
manente fuo fé frate , onde&teuail Tofco maggio- \ 
re nella can\one: •'."> •, ^. j 

* S'iliìflìmaiycb'io rtii&tm odio i quella, • . • 4 i 
S^l^^ulmorVématefuÀ^kUa, [ 
' 5 jtfpw in me tutte t e le piombate m lei. 
Verquefkragimitiremolpro,non4o 
re Signorilrtcck\\a, nutmtor^mmyperlavirtu, ; 
che ferba,& ritiene mfe. dekcpulefopercbio amo» \ 
re , desiderio ,ne'naJce*enìellàabomineuok fefic 
Maritia , nemica deDio,-&di tutte le cqfe arcate 
daini. 

••• :S $ S É M V .10. 



Di Gelofia L'Argentone di dolore 



EC hiaro fetntp addurrejanir probabili argomenti, 
Jjùgento metallo , c/Sere n«n <//* tWotffo , «mcU 
pallido colore , quindi fu , che li Tlatonici, tbiaha- 
r otto la Luna Argèntea, pei bau ere li fembianttdi 
queflo metallo Jaturopenione confermò Ouidio nella 
£piftola,cbe ferine Leandro alia fita amata Eròpe* 
TÒ WBemho nel fecondo libro de gli yifolani diceua, 
Q allavaga Luna Hguardando ) & nel fuo freddo ar- 
gento fifijfime < ìtenenfoie mjefote y &c* Ztil Tafìo 
mUxiito diamo* ottaut r, allaottauadecima tert#,del 

CjO^mlod/C^^ Vi,-, lai, x-i x « 
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fi mede fimo affi fma il Bóccàcio ntWjtmcto , dh 
tendo : Portauanoin ferHiiglia cintura la inargcn* 
tata Febea, ion ie fue torma. La quale con il fuo pal- 
lido colore moftr a .battere doglia dette paffiom ,che pa- 
ti ftonò ì thi 'feti amanti, però quanto piò puh li fauorU 
fce,& aìuìa,& ne i fuoi più quieti ftlentij dtW ami- 
ca notte. Ónde effendo tonfarne alle loro paffxoni, i 
fiata pigliata da efsi per féereta compagna , & {cor- 
ta; tome mòftia il Petrarca nel fàneìto i 1 ideila fri 
tota parte, però neUa ftftina. 

tyon bà tan ti animali il mar frd Ionie dice: 
bc bor fofsiò coi rago de la Luna, 
iXdormentato tn qualche i>erdi bofehi. 

Et quefìo peirchc battendo il lume, che regge il quat 
tocieló i portaia la Luce ad altri habitatori ,rfcendò 
Notturno dalle girotte cimerie y fi fpàrge fopraquettó 
noftro hcmifpcrio,Vn velo tenebroso , per il quale ogni 
tofa nel ripofo detta nòtte diuiene queta , & in queftù 
tempo gli alianti , giudicando non e fiere turbati, fi 
pongono iti i>ià , ma perche facilmente al buio > po* 
tnbbono errar la Slrada , forgendo la fidata Cinthia 
(forfi attendendó il fuó amato Èndimione ) con il fuó 
pallido fplendore li moftra il Calle, al fine del qualé 
perttenuti,ne nafee ogni loro contento,& felicità, pet 
qutfla cagione è de fiderata , & chiamata da tutti gli 
ìnrwmrati fpjriti, come moftra Òuidtó nella Epifto» . 
lamcima fittma circa il mt%\o. però diana Ludo* 
uico Dome niebi in quel fornito. 

J{iedi veloce bòrmai in grembo d Theti, 

Criniti ì jpollo > e l'actnoftro imbmia x 

Ch'ai 
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• Ch'ai lume delle fleUe,e deUa Luna, / 

Saròmen tHHó,e mille amanti ut** - 
guanto poi ftaproprtodeimiferi,& doloroft mat- 
tila palltdelftt, lo moHrail Tetrarcanel taf. quarto 
d'Amore in quelfonetto , quando reperendole fa 
rote , che gli bauea detto dimore, diceva: 
p/ì* volte Jlmov, m'baueagià detto fcrm, 
Striui quel che redetti in lettre d'Oro, - 

Si come imtei feguaci difcoloro, > 
E in vn momento li fa morti, e ?'W» . 
Imperò che , qualvolta ft trouiamo al colpetto del- 
Vamatadonna ,&mqueUa( come [noie Mattila al 
Sole ) tenendo gli occhi fifa&no» potendo,* per te- 
ma , ò per altro accidente Sciogliere ilnoàoaUa fc*> 
gua'fubtto perle vene ci Jcone al cuore r» ghiaccio, 
onde jifmiamo per amore venkmeno,&mnotcau 
farfiqueUa pallide^ MqaaU fitmanifefh ti grane 
duolo, che ci confuma,& rode nello intemo,nonjt pò- 
tendo [coprire t fecreti del cuore ,fe non (dallo iptto* 
fecondo che comparirono fegni nella faceta,* nel cor 
po,come paHidti^a t rùjfore,& fatti ,per efiete il voi- 
to vn ceno mito parlare detta mente, come mostra 
Cicerone nel primo. nel fecondo, & nel terlp deU Ora-. 
tore,& JchMe Tatio nel libro fecondo M Untore 
di Leucippe. onero fecondo, che fmoìptnfUrt. nello 
Metto ,& 'ncUavolontàl'4ettimimual^6^ 
de Dio ottimo fcruttatore de i noHri cumi. pero^fét 
de ninna altra tofa potere fin mantfefrare gli amorofr 
tormenti ne gli amanti, che il volto pallido , glt otti» 

lacrimofa& il farkredékoU, & interrotto H «ra- 
nno»', 
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tkouì, & ardenti fofp tri. moRra Ouidio nella 
epifilla , che fcriue Canate* Macareo circa il pròtei- 
pio,&neUa epiflola, che firme Ipodamia ad Achille. 
& t Miotto nella ottaua 4 1, del canto quinto ,parlan 
do dello innamorato ^triodante dicendo: 
- v Con cor trafitto , e con pallida faccia, 
t r è con voce tremante e bocca amara. 

Il che fi fcorge nello innamorato , & malinconico 
E*ga3o, quando il Sannazaro, diceua nella pyofa fe- 
lonio. Stana ciafcun di noi non men ptetofo, che at- 
tonito ad affettare le compaffkneuolt parole di Srga- 
fio , tlquale quantunque con la fiata voce , & m> f era- 
bili attenti à fofpirare più volte ne mouejj e nondime- 
no tacendo , foto con il vifo magro , & pallido , con li ' 
tabuffatt capelli 9 & gli occhi liuidi per lo fouerchio 
piangere jne batterebbe potuto porgere di granii jfima 
amaritudine cagione, fi mede/imo fi vede neU'appaf- 
fionato Clanico, per amore della fua ingrata pa\\oreU 
la, tome il mede fimo Sannazaro ,moflr a nella Igloga 
ottaua. però cobt che cantò: le donne / eauallier, l'ar 
tue, e gjtl amori, volendo moftrare , la graue amoro fa 
iogUa,& paffione, che patiuaBr adamante , & l'altre 
donne per amor di Ruggiero .parendoli, che nella bat- 
tagliano* f offe vguale al fiero 'Rodomonte , diceu.z 
alla ottaua • 1 j 1 . del canto vltimo. , : ? 4 , • * , 
^^DonneMon^Ue ton pallida fàccia ^ X -."M 

mtdm mf* di colombe Sanno. 
Da quefta pallide^à fmilmente fi conofema la 
graue paffione, 0- amorofa doglia,tbe fopportaua il 
mifmsauaQiero zerbino, poi che fi vedeva *gere 
vA " " diretto 
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diretto di laftiare IfabeUa, la quale tantoatmaua , 
the proprio era la fua vita, laquale IfabeUa, poiché fi 
vide fritta di lui fuobene ,afiaUta dafouercbia do* 
gita , fece oltraggio a i furi begl'occhi 1 ,& fr firacctò * 
crefpi, & biondi crini , & da quella effendo condotta 
jtella r abbia, & furore, fi voleua dar fa morte , cono* 
(tendo ,che fewt$ lui fua vita, [aria fempre metta» 
& doglio fa ; come in e f 'etto mofiraua il volto. & af- 
ferma l'ifcffo Voeta nel canto yenteftmo ottano , alla 
ottaua 97. dicendo. ^ 
Come, che in vifo pallida , efmamta, 
• • ' Siala donzella, & halobta i crini incontri 
E facciano 1 fojpircontmuavfcita 
Dal petto acce fo,e gli occhi pan due fonti, 
Et altri testimoni d'ima vita ' '.' 

14ifeta,e graue in lei ftveggianpronti.&Ci 
inargento adunque , ouero argenteo colore paUtdo,ìì 
$u't pianeta dicono e fiere la Urna , importerà pertttr* 
hatione,& paffione amorofa^come moftrò Ovidio nel* 
FEpiftolavndecima. circa il principio , & il Vetta*" 
fa nel capitolo primo del trionfo delia TAorte , nel fine* 
feròdouendo fi partire Oliuieto dalla fua dorma , &> 
volendoli pakfarei intemo fuo , &■• ftgnifitar§~, che 
mentre fiaria abfente da lei li fava fedele : & infine 
4 tanto, cbenonlariu^a^fie 3 ^mpxev^eri^tomen» 
tato, & lafio,gUlomofirò con-queft.o metallo dicendo 
V .Arioflo nella ottaua trenù finta * del tanto quaia»' 
le fimo primo. > * 

f neon dì Argento vuole Oliuiero f . 
tbegiaXciajdeleUjfababbta-fu'ldeffb* • 

Ter 
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poetiche fi andarebbe in infinito , diremo il ^aHfdo] 
ottero argMeprtore^refroprioJfi iwfw&f* 
fttrofi amante &JUm(vgnifiim:«/^f^miÌYare 
fa^ime^c^mHdo^.^pertmaùone 

per caufadtmm:mpmhe amando fiHgi^o, & 
degno effettoditemere,conte mofira Ovidio m#a epi- 
teta primal&jnqutlla che ferine Sro a lean4ro,& 
tjiriofto nel canto vkim» parlando della innamora- 
ta B rodomonte dicendo. 

Che di temer amando hà degno effetto* ■•> 
'D'tremo ancora fignificare: temale fofpetto, & get<£ 
fia. poi che da quefia tema effetto ,che viene dall'amo- 
re % ne nafee la Gelofia , frutto amariffimo di effo amo- 
re, & tare volte fi troua, che l'uno non fia aggiunto) 
alt altro, per questo diff ero , che Umore , & gelofia 
in vn mede fimo tempo vennero al mondo, & che coti» 
giurorono infume f &queHa fi caufa, perche l'animo 
nofiro cerca pace, concordia -, vnÌQtie P é t fcamb tettole; 
amore jae altronde fe non da queSìo fmts léfita vera 
felicità , & gaudiosa, fofpettiamot che l'amata don- 
na fia intenta ,& volta in mirare , &anìare altrui, 
cosi dubbiafi, che altri n<mp/ffega,& babbi* queir 
lo, che tanto defideriamo,& brammiamo> confinoua- 
mente fumo cruciati' dalmorfo di qmfisk mduaggia, 
pefte Gelofia , guaftatrice dÙgni amoro fa dolcezza, 
la quale quando ynaydtai entrata nettammo t ton 
gran difficolti fieàxciafuon^per^efioeÙaxi ren- 
de così /coloriti , & $aUidi, come apmto fi vede 
la ettaua trmtefimd Mrtp., deUam quaraptefim 
* - ' " pim, 
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primo, parlandof^riofio della immotata* f lordili* 
%i f dicendo: ■ v - -vi 

Sempre hathnor net cor, fempre tomento. 

Che Brandimarte fko, non le fta tolto, ' 
! Già l'hà veduto in Certi luochi , e cento, 4 
; In gran battaglie* e periglio^ auuolto, 
■^emaicòm'hora fimile fpàuettto 
l'agghiacciò it ftngue, e impallidille il volto 
$ àpffianouHìd' houer timore ■ 
Le fa tremar di doppia tèma il core, 
t'tflejfo jilegge bella ottaua 8 3 . del canto (parante- 
fimo ter%p , il fiatile moftra il Varabofco in quel/o* 
netto. Canta l'alma beiti, quando dice: 
jl me freddo timor , che per le vene, 

TU' agghiaccia ti [angue , e mi [colora il volto, 
Di %pl, che il mio bel fol non mi fta tolto, 
Jtyien mia vote, che di fuor non vene. 
Et Bernardo T affo net fuoi Amori \pur di queftarab' 
bla Gelofta parlando dice: 

Tattida Gèlofia, cìfa poco, a poco, 

? affando al cor, per non vfate vie, • 
iAdduggi il fior dèlie fperan\e mie, 
E' n amaro penfter, gitiilmio gioco, 
Terchecuopri di ghiaccio il mio bel fuoco. Ùc. 
Et il Tetrarca in quel fonetto dicendoi 
\4mor,cbe'ncendi il cor d'ardente Zflo 
Di gelata f durali tien corretto 
Equd-fuc più/a dubbio al' intelletto 
Xa fperanipiol timor, la fiamma à il gelo» . 
ftefte ragioni il pallido , omo argenteo colon 
- . - ftgnifiu J 
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fenìfcd dolore amorofo, Tema^of tyto a & Geh 
& chi ft trotterà in ftmil flato ,k potrà, paiefàe 
queflo metallo. 





Sin qui balliamo yeduto,che concolori fipuòm 
fam l'interno, ferlo eterno colorato t ma perche ci§ 
è non falò fi fuòmanifejlarejconcohriymaan'' 
> cora, con fiondi , her£c \ & fiori , & /i- 
mài dm cofe , bò giudicato efiorre 
.fi ^Significato dell' Herbe, 

& Fiori » delle 

0 : 1 Mlt ,, r 
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«Et SIGNIFICATO 

^ M'Herbè, Fiori, Scaltre 

fimilicofè. 
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k T è flato di coftume apptefte 

tutti, qualuolta hannovo- 

luto donare il lignificato à 

qual fi voglia cofa, è che 

1 hanno prefo dalla virtù, ò 
t dalla natura loro, ò dalla fì- 

miglìànza delle parole,& accenti, io adun- 
que douendomi slegare dalfobligo propo 
ftom^camincrò per le veftigia de i miei art 
teceuori,&al meglio.che io potrò , fecon* 
do il mio poco giudi ciò , dirò quello, che 
parerammi meglio , & conueniente intor- 
no à tal fatto, con l'auttorità però dei più 
ìlluftri auttori , ponendo ogni cofaper al« 
fabetto. incominciando, dalla prima voca- 
li A, feguendo fino alla fine. 

Ma è primieramente d'auertire manti, 
che più ol tre fi pafci , che tanto vale rarbo- 
re,quanto la foglia, il fiorc&c il frutto:tan 
to rherba,qnahto il fiore,&il femertantò 
l'animale,quanto il pelo : tanto l'augello, 

quanto > penna. 

• '■"> jfbro- 
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1^4»» krfc* , che fphadi graueodwe. 

ftgnifica amor brutto, & nonconueneuple, 

&quaft infime, diquefta Ma , parlari- 

dotte il Sannazaro, dice ; 
Chetdptòpuoto,é'tbuL,& abrotano, f 

Acanto, far fa,* fiore $ fignifica. io tanto, io fì fe- 
tta , mi allegro , conoscendo tamor nofiro tferin* 
difiolubile, & tenace. &cbe il mede fimo Manto 
panifichi tenacità d' Amore , lomofira ì Miotto 
nel tanto i$ dia ottona 69.0M in oerfonadilfa 
da» 'detto , dice: 

9(o» con piìinodi i fkfuoi Acanti, 
Le colonne circondano,e le tram 
r Di quelle, con che noi legammo firetti, 

E cotti, e fianchi, e braccia, e gambe,c petti, 
Aceto, ftgnifica. to braccetto, mi è grata, Priora, 

ogni tua cofa. . * 

Ceciato, ftgnifica tu fei duro, crudele Jerote, & tetri* 
. bile , & ciò 10 prouo. 

Acqua di che fi fta. ftgnifica. mitiga X amoroso ardo» 

re che ti confuma* 
Mone fiore^ figntfiea, io fono,& farìfempre Unte" 

S z defimo, 



• • •■ 



*f>e! fignifi.deimetbe,& fiorile: 

de fimo, che io fui in amarti : perctoche in tutto mi 
fon donato , ne mai per cofa alcuna mi imiterò, 
Ztna faro alla fimtlitudine di quefìo fiore ,cht \fem~ 
• yiftcèil mede fimo,imperò che in fe tiene quefto ór- 
dine, che Iettandone il primo nafte yn fintile ; & 
togliendo quello; ne forge vn'altro;& còsi molti 
ftmtlt ne nafeono , onde parlando Ouidio di bidone 
mutato in quefio fiore, diceua nel libro decimo del- 
le Transfortnat ioni. ; guèih. bekfme è dipolare 

• : ' Cbefàr$he fu di fanguttdngelato, 4 " » 
E fe dal vento yòédtmmpeto fcojfoi " i " 
Cdldrirn'fmihll^yiedifm^hi \\ .A? 
€ fe quefio dimiouoy kmrbimjfo v \ ...j;. 

' • ceppo ond'ènoaritoie generato. 

«s, : ''pértifrnon nìor,perchefen%a dimora \ 

6 ; ' • ì 7»'i«ò hogo yn ptkbel nemauda fuoia. 

T*erìfnuoleggiatido*4ifie,cofiui effere Sfatovn gioita» 
ne quale fi dilettaua della caccia , tanto vago, , & 
bello, che la ifieff* Dea dellahelleitfa (Venere) fe 
ne inuagbì,& t'amò tanto, che pafsò quaft il fegno, 
dotte , che tàam,tbe amata l'tflefiaDea ; perciò 
nè'fenihiagran cordoglio , & ardeua tutto disdi' 

' gito contro Adone, accadè yn giorno , che venere 
per certe fue f mende fu forata feofiarfi doigté 

' itane per equanti dì , dotte Marte con l'occafione 
dell' abfen%a della Deaj&" per yendicarfi de chi gli 

' lanetta furato ti fuo bene,l t yccife 9 & Venere dopr . 
fo molte lagrime , & fofriri ,k*tasfomò nel/o* 
franominato fiore. iv 
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Sfrattato Sedoiidói 3 ^ 

tAerone vctello, òfmna, ftgnifica* ab eronexh, moni 
fiorite ,& leggiera* ■ 

•dgtio, ftgnifìca. amo* caldo , per effereditalnatura, 
qaefió, frutto, Hayek cól fuo acuto odore^do-fe 
fcacciaognimaluagiapefte* -V 

yt^eJ^ò kma^f^ka* purità, & monfuetudme* 
però diceua il Sannaipro nella pini a egloga; j& 
terty* ■■ ' 

. Sipur*a$uUlperUberUttepafihau4, . . 
Enon ternari de Lupi* * : ■ 

Gli agnelli ntecnfuetù ■ 

Ug0,ouerocufaUadacufcire t trouaguahiÀ\ 
jlpefit,trtuaVuaa^e^e* , , , , 

jUbafiro.ftgtt.puritd di cuore, amor fmcero* 
Al*gt,oum alga* ftgpifìca* Umor che Ugaj*aUeue% . 

come l*alga,& da non feguin.perìrdiccMilBem^ 

bonel primo de1li\4felani, 
eielieuealgjbematme* ..V,. 
jtlicmo.tróuaLtcncxirno. ,.. 
tdloe* fignifica. amote amaro , & pieno di tomenti, 
i -qua fi dica, come Cinti amor atoTetr arcatella can~ 

SQeVmtiquomié dolce empio Signore*. . . 
O>poco mei, molto aloe, con fele, 

fnquantoamarobdUmravita^ueitfa^. < 
Confua falfadolcelftt, >. .. ., , . ». * 
Laqudm'attrafSeramwofaJlhier* • -•..>« 

«sfotta* dfenw*t, wrfi C/Kett*t* . . . « 

jtìlorojroua. Latito* • - j 

*dlnQ arbore* ttoua, Viopa* \ v : v . 



vtmbra gomma, ftgniftau ancombranto queUo,ikì> 

tu deftderf. • • - v 

jLmxÌ9.vtòud falda. V - V 

jimtm fióre.ftgnifki. fum arne più, ne più fia verBi 

che totiami. 
Omvrpetfemjfa detto cmpmU\>.ftgm^ 

buono, fanto,& ptrfettpi 
Untori. fig^ifica,fperan\a,ferme\^t,& fedetena- 
ce. petliiged Giralii neUe fue fame , net fa* 
netto* »»s ■ '• i 

fltcmpejlofo petdgod'Juiofti 
Vtnkmè lamia fè,le funi affanni: 
Mera,ò penna, vedi, anitra, 
aneto herba.ftgnif.amorcaflò,& ftneeri 
Jnguilk. ftgnlfi eìia langue :,peramòr tuo tana**, 
•'.-non fente nebeneinetfpofoi 
Ungurid fpetie di mellone, troua tangUriat -j 
Mello. fenilica, amor perfettà,& fedele, per ejlere 
queflo fegnodi fede, come mofira il gitaldt ntU- 
.fecondà teca deUl Hecatommiti { atta t{oueM.. 
- : quinta, circa ilntei&o. dicendo: ( lagiouahe a que* 
' He parole foni fe alquanto, & prefo Cannellato 
lodò molto portando egli con lui fegno di fide. ) 
la inuentione de l'anello come flngònò U fawtàf* 
trottata da <Prometheo, tlquaù per ii furto ebeba 
ueua fatto, dal fuoco ; fu condannato da. qioue l 
fiar legato di catbena foprail monte Caueafo , do- 
tte continuamente gli era mangiato ilcuore da me 
cucitore, alia fine Gioue moffófii à pietà lo i/fo- 
ri , onde egli fefgtaUtudm ddbmftào , & : 

\ '% ' ■ ftr 

t 

■ • 
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frittata Sèéohdòì j6 

pnbaumttmthma memoria , preferh'akncttè 
della cathena della quale Rati* legato, Ér vn potè 
di fa fio del dettomontc } & l'mo,& l' altro piego 
d dito, onde dicono ai vn tempo efiere natila m- 
ttenthne delPannello , & il frouerbio batterla fi le* 
' fata al dito:. ty<? / ^rf aliti fi vfa Pomello per fa 
pio di •Untore , [tonificando feria fuarotonditd, 

■ che è infinita, che ( amore dtUa moglie debbe effe» 
reinfinito.' fi primo metto chef detto a,qumo, 
tradì ferro, nel quale era legato vn diamante, fi* 
gnificando , che fi come H diamante fura il ferra 
dalla calamita, eofi Fbuomo tira Canore della don- 
na del padre, & lo trahe afe, & fi pone nel dita 

* annullare in figno di Amore , perche tome off tr*> 

mano gli UmomiHi , in quel dito riè vna vena 

che viene dal cuore.- 
t4nntUo m fòggia di fcr pente, di liguro,& fintili aU 

tri animali, trotta ? animale al fito luogo : tome fi 

dicane, trotta cane, & fintili. 
, oAràme di che fi fumo, fignif. moftrar t anima ,& il 

tuore. far cono/cere, che quello , che fi dice con la 

■ bocca dal cuore. 

ànitra, ò penna. fign. non notrire. parladnarofì che 
ioti poffa intendere, che ioti faròconofttrt Cani* 

'< mo tritio y the bai 3 & tieni verfodime. 

tsfuefi'fìgnjmor caldo , & di buona fama. -V, 

vfpiy onero pecchie, fignif. amor fio, indufiriofo t & 
cbehÀ da finire in dolcetta. 

^ppioberba/ignMtfeipio t bueno i & torte fc,&fi* 
di quello, the fi dtct. r. . i - 

M 4 Aquik» 
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tt>cl (5gnifi^lcJl*HcthCi& fiorirò 
^qmUJbpeima^TiccelUy^de gli altri vcceUi : come? 

- ?.*cb6*ede%pggUr>che pefmfegna 

Torta l'attgel t (be fopragli altri regnai 
$0aniicbij^infeg^Mgrm Giom ftgnifica. M 
< nore, Dominio , & Signoria /opra Uggiti , tome 
: ? stipila fopra gli augelli, diconù , cbeMftigli au- 
gelli * che a0jf ano gli occhi nel fole iioftft sabba- 
. : gliano Ut vifiajtceftof àquila, (te *i mira. fe*\a 
>., leftone dama» teròquetta fard Commodata kfe- 
. ■ già per quelli, che vogliano ihoUrare #cfe <tffn«' 
;>. p^imaffijÌanóglìoabi,&ilpenfier&,cbe neU 
■ - ramata- fua donna t&ynìcor fuo.foleìperò dicatd 
* spettare* netta canine i. 
Tacer non pofio^ 

Tien pm gli occbi.corn Uquilain quel fole* . i . 
jitàèeai trotta Huuia. 

^rancjo.perilcohryerdegtdloifigni^.poca jfc- 

jtrchichiocoHroUa Carciofo. 

<4reo,arma di Cupido, con laquale faetta, & impia- 
gai cuorrde gli amanti, ftgnifica i mi jadt il cm^ 
ri fmmto infiammato* per amor fón tuttp fieno 
d'amorofe ferite, quafi dica. comeSMiofa' iti Qtel 
foncttos 

'* -■ . t»rtttfà$iqwXÌA fila foro* . . . .-.<♦ 
fnebe il mio penfiaptago, intwàf4t*s 

. v'.... ; i5^i^le^^<te^,eÌ^»^-4^»^ 

tflfetitor qpefti bcgk<nàifyrQ. > »- 



; Trattato Secondo. ; 37 

tsfrena y ouir fabbia. figtufica y amor gettato ria 3 ó* 
& fen\a frutto: tempo perfo. come moftra Ouidio 
neU'epiflola;cbe fcritte Ennórqà 'Paride, iquafidi* 
tadorne ì ' imparato VcUaica^net fonetto» 
Beato infognò. 

Solco, onde J in rand fondò} i firmo in ventò; 

iArmga pefèe* tropa Siringa. 

iArmcUmó animale } ò pelo, ò frutto così detto ftgni- 
fica. amor ) caÙo i puro,& ftneero. dalla natura di 
quetto animale^ redi nel color bianjo. pero il Ve-- 
trarca dóno alla fita donna quefto armale per in* 
fegndy quando nel capitolò primo de", trionfo delld 
Morte, dice; • \ . 

Bta^loryittorioptinfegnd , ■ ) 
» (dmpò-perde-vn candido UfmeUnò. 

Urmenìdcd fruttò y cioè Mutiiacd. redi Mmellinò. 

Ufsentiò, berba amarìffima< ftgrìtficaj afróre dma?o, 
quafi dica, -per tuò Amore io fentò grandi fimo- 
cordoglio , & amaritùdine j & tu crudele il con-' 

. fenfii • \» 

iAfifliéld, ouerò freccia, ftgnificadd tua belltiga mi 
hà trafitto il cuore, fi che pt tno amore ferito gran- 
dtjfimò còrdogliò. tutto per terni cònfumo. quafi 
dicanone il Sunria^rò^èlld eglòga decima, per 
tuò amóre. 

. . ilcòrmi fafsjt ?ri pungente striftuia, . 
JffidtÀ fpàglm$£nificaM fei fn Crudele, è 1 aUie- 
rò,tu fai il fordoj ti* ti attxm Ì orecchie , per non 
irdini { mkilamttiy&ilmió^ 
tóme Vafpidei qùaft dita&m l'innamorata Sraia-: 

mante 



Deingmfi.dcU , rtcrbc,&Fiori,&c. 1 
mante alfuo Raggiere. & in fuo nome t Arioso net 
canto trige fimo fecondo* ! 
Si quefio àllicrjtìio l'amo, e cb Ve Vaioro , 



Jlcrudelri,bepnluifpafmo,emotOj 
■ Sdopò motti dami (àuto finta. 

E perche icnon li narri il mio martora ' 
JLttoi pcgarla Jua voglia proterua t * 
*Da me s'tfconde , come afpide fuole, 
Cbe y per -far empio, il canto vdir non vuole. 
lAflore, ò penta, ftgntf.tu fei attuto m parole , & in 

fatti ajua} attuta ore. 
duellano, ttoua fyifltla. onero T^oeiolta. 
Auoltore,vxello rapace ,ò penna, fignificat tu fei m- 
gordo , cr troppo auido , tu vorrefit torre il tutto. 
x vorrcftiogni cofaperte. di quetto augello, parla** 

donePjrioftodice: , 

Lonio t èd'intornoauelfiumerolando, 

CiuanoCorui,& auidt Auoltori. 
Juor io; ftgnifica i voi rio,& crudele bò donato ittm 

ambre, &dniio puro core. 
A^lo, metallo, veti Atemo. 



B Accora berbaftgn.cofa cara; amor bene cara , di 
buon nome ,& buona famoipero diteuail $ar(- 

naipto nella egloga decima. • »ì. 

Epar^badoripiò^cbambrofiafObaccari» 
Bacchetta, trova ,maiM* 



j^e mi vuol 




Sacelli* 



Trattata ÉécòQdoI $t 3ì 

ÉaceUit cioè fàua frefcà. trotta Fatta 

"Ba&tikó itnontta yiliffimayftgm intimi vali menta 

Beila, trotta *PaUa: 

Balafào Gemma di colùr tette , ftgnifi. allegrerà, 
& fperan\ai 

Baftitdherbaodorifeh.vedibombàgm 
Batnfolca animaletto notturno, trova luitcUs. 

BarbagJannojvcceilonotturno* vedi à Cmettai 
B arca: vedi à 7(aue. ■ 

BàfìonetroùaMaVtp: 

Bambino, fignif [impliciti d'animo, cuòre furo ,& 
bonetto amore. .. » . 

Becco , ò corno , ò f ehi tfafi rullo ingiuriare h 
genti. 

Bedoni berb*s$frifibei doni certo fm tu certosa cor 
' tefe come feti ,• . 

Beta donnaherbai fignif. tu fei ma bella donna , # 

egualmente àmata da tutti. 
Benda.trouavelo. 

Beretta. figp. Umetta ,&ghifta è queftàtoja. 
Bettontca berbai figa* amor virtuofo ben torneato t & 

veBito M affai jìme vittk 
Biacca, fignifitogli, & fitti bella, & bianca* feròdi' 

ietta it Boccacio. 

le donne conia biacca, ft fan bianche. , 
bicchiere , vafodaberet fignif. io ne étto., & addi~ 

mando della beuanda, che fai. 
Bietola berba:ftgn.iobò qui ferma labietajercht j» 

fon wfimv$mam muti nutrirti. 

*• * Bilancia 
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>Del rignifi^cleirHerbe,& Fiori 

bilancia, ftgnificaè fa cbetufia giuftaj& fedel^neti 
dormili guiderdone, che io memo. per^qmfia^Mc 
fa la Quelita, la quale giuftamente dà agamo 
quello, che li fi conuiene 3 fi dipinge .con quefta m 
\mano.<. r . . . . , - > .» r 

Bifciaù foglia. tYoua ferpentaria* cuetv cAftidc* 

'Boccolo fa berba* fignifi* io sò,cbe lo dici con ia bocca, 
& non con il cuore, tu mi burli, che io me neameg, 
gio,quantmquenonofa dirtelo à bocca. 

Bombaggio, ouéro bombagia. figpif. buono agio, &\ 
commodhà babbiamo di lecitamente bafciarfu ilcbd 
è con$efsotm fedéli amanti» . ; * 

Borace, ouero boraggio,berba.figni.fe ben fin qui le cù 
ffrnoflre fimo cast frediamète pafsate fiora ci è bum 
no agio da ricoverare i perduti giorni, & danni. 

3ofso.fignifi.horgioia,& fefta : & bip tormento mi 
1 dai. dtceua VMciato ne i fuoi Emblemi, che per 
Jnauere que fia pianta te foglie verdi. fi'gn\atiegrei&. 
\a, & gioia. & per efseril legno fuo palli detto 0 
fignifi. amoro fa paffime. 

Roteale iafoSfignif.fe m vai dietro àquefio calle. r & 
* fentiero, che "bai prmcipiato;diuentarai pouero,^ 
mendico, ànderar, come fi fuoldire,conilbocc0le 

Borft Ilo voto. figntfi.pouertd. 

Borfcllo con danari, fign. dminio&ricfa^-polQfi- 
d&dire,fappr^ che non folo fei padrone di me, ma 
kwóraÀ'o&mw l'innamorate 
Urandamante al fuoBgggiero. • ....... w 

&irneg&*forfì^ ^ 
*wu^ u eotta ; 

■* • 
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' . Trattato Secondo* ■ 39 li & 
JfMtta. tedi fyfpo, 

Botaccio,ouero bottaio, fignificajo tacito p$rbora r 
ma ben mi ricordo della botta, & pexcofh.%chtmt 
daftisperfhe.*fpero,>enendo l'occafione, d(pagay- 
ti di ciò. 

» 

bottoni, fignif lafciati intendere, parla chiaro , ne far 
tanti tuoni , & tintamenti , come fi fuol dire, non 
x botfoneggiare. ; , ,„ ... ^ 

By{cadimele.,trq/*amele. | 
BjiK^maDiamante falfo, ; 



Brigia.mua. % . 

Brogre, brognoli , & fimile fpccié di^ frutti* troua, ' 

Brufco, fpecie di mirto, che pugne, fign. amore* ò co fa 
di lieto principio , ma nel fine, piena di tormenti, 
&0&idu perì dicmil Sannazaro; . , 
Tmberufchij.pun^entiintediuentano 

Buffalo , animale di fpeciedibue,^ pelo, ì> corno, fu 
gnifìca r tn fei ynkugalo^ vno ignorante,nuUaJai, 

■ Pl*$ $P'&P%H&*$ n P fcgliw. bormai, & 
guarda al fatto tuo. fero dicef^riofione^faii* 

Ityn più,cbe colei, che fu de l vafò 
...w ®rf incanto Epimeto fi fuggir lenfa, . 

v 7)tL tiri, come buffalo, petvafa ... 
Buffo, trouaboffo. 

yutiro,quakfajJì della grafieìfta del Uttlf.figJiif.non 
mi dare, come fi dica H buttirajnpnmtrngere con 
belle parole jbe io àtemÀtbe&ai&ietro, &dofig. t 

ai 
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Del figtiifi.dc , Hcrbe,&: fiorile.; 

fivtil buttare , conojfco ben la tua trifiitia , però dice 
il prouerbto. 

Chi ti fi pih cam&e, che non fole, M ' 

0 1 ha mganato ,6 che mganartt yuak* 

. - ■<■ 



GMarnha pietra. ftgniRcaju mi bai tifato ai a} 
marti ,& corretto à}eguirii,& honoris, Mi} 
quefta pietra ti ferro, tu fei la calamita & mia 

cuore, quaft dica,come l innamorato Tetrar'a,ne{* 
la cannone. j .. . , 

Q»al ptudiuerfa,enuou^ ' •' vn ' t 

Vnfijfo à tmpib fcarfo v: 
Carne che ferro ò cruda mia ventura, 
, Che in carne efi(ndo,veg£totrarmàtÌHé 

^Ad vna dolce ,eviua calamita. 
piqueHa parlandone <4<btìle Tjttio.net prhn& Uhùj 
; de t Amor t ài Xeucippe, & clitofonté,dice* Seco 

la calamita ama il ferrò , & piamente vedendolo. 

4 fi h tra* come ella bolgia dentro dife fteffacofa 

the induca adamare: w i ; . 

Calandra^ penna. ftgn. la eofa andrà per quem eaUe, 

& fontiero,per queHo,che to veggio , & odo* 
Calcina, fign. io abbruftio ,io fon tutto infiammato. 

ardo vitto: per le tue quaft di Mòna beHelfó mi 

ftru%ó, &confmo. 
Camomilla bcrba. ftgmf. mille volte più dì quello cbt 

io ti amano, moti. ■ 

Campanello fiore» trotta amen perfetto* 

CandelU 
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.Trattato Secondo^ 40 «| 

CmAcUddì che fi fio, figniji. la coderà, nt Rara i que- 
llo modo t come la i credi però.aprtU occbi,& rà co» 
il lume, come ftfuole dire. 

tandeUiero figa, [e io non erro, fe to non fitto di leg* 
gerì coderai in errore , però guarda, al fatto tuo. 

Cane,ò pelo. ftgnifkaMon abbaiar e, non dir nulla: fta- 
mi fedele , & amoreude , come queSlo animale al 
fuo padrone» però dice ti Sannazaro mila prof a. 
$er%a. Viglia queflo cane , ilquale fopra tutti i . 
toni fedeismo , amoreuole merito. & l'J.- 
rioflo. 

Baste* datato il con, fido compagno, 
tane jkro> troua Cc&y 

tanna, ftgnif. amor,cafio i & buono, animo ftnceroj» 
quetta pianta fu cangiata lanmfa Siringa , vaga 
della fua caWti dicono quefia ifinfa effere Hata 
amata dal Dìo 'Pan Semicarpo , ilquale sformato, 
trfpmto da l'ardente amore che li portaùa^ft diede 
. vn giorno aperfegmtarla t & effa accortaft del Dio, 
pigliò la fuga, ma vedendoft effere condotto i ta- 
le , che gli era fonar e flar preda de l'amante, &. 
per efferft confecrata à Diana » per non perder la 
caftità,cbiefe foccorfo olii Dei , & ejjì Ucangior- 
no in Canna- della quale pot il Dio ne fece la ft- 
vinga, ò fampogna, 
tornella. vedi Canna, 

Caneuo, oueto canepa. fignif. io ti dico, che io non vo- 
glio, the coti vada lacofa,ne vò, *be così flia , ne 
pormi , (he co fi fkia bene. 

C Appari, fignifca, del pari tibabbimo datoti ca- 
po. 
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Del figrilfi.deU'Herb^tìori,^ 

• pò. tutti duo. vi ftaiio intricati, ; ' * J ' ^ ■' * : 

(Capelli* il donar fapeUi, è yn manifeftarèilìàttió am 
rofo, fon iettale fe fncatbenano gì àfàanif:&ri* 
ceuendoli, par ftHka , come l'innamorato Vettori 

. ca ,nella cannone. : ; ' " " " , 

Quando il foaué mio fùfot<mfojfa' : '\ 
Sonqueflii fapei biondi, e V aureo nòdo 
Pico io,cbe ancor mi ftringe,&c. 

(Cappe.' fipi.ttà fetreto. non ti ' lafàar vedM'; 
non incappi, è inciamptmcjudcyètofe 
petto , & fecreto. y ' 

fapdlo. fign. cùopri la vergogna , ebeti è fato fatta, 
rihai pur kfciato il pelo, yihé^uuticmàt cai 
po.cuopriti bora da que&o oltraggio Uberatii 

e puon " '. ,. 

papponi, òpennè. pgnif.poni pur làfaparai&M fe* 

gno.poi grida , -&di quello , che vuoi. : \ 
Capra, è pelo., ftgnif.fe tu vuoi,cbe io apra 5 & fpie? 

ghi il foglio dimelo , che io farò Capere ti tutto* Ì9 

nè darò la capata. ■ 
Capriuolo^ò pelo, trotta, Cerno. ' ■ 
Caprone, ò pelo, vfaft in dire oltraggio. & ftgp+tm< 

■ chione. & grojfolano*, & di pocofenno. 
C arate frutti , fìgn. iote-bòcara , io ti bò a cuore, ti 

ti amo di cuore. 
Carbone di fuoco ) pento, ftgn.1' amorofo fuoco, Vaiti* 

rofa fiamma', €bémi fealdaua il petto t è delitto 

iftiuta. più non fei il mio caro bene* 
farbone. Gemma, ftgn. caro mio bme,^mmbmw 

nume? fammi beato, ' ; ^ 

Carciofo, 

i 
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, , Trattato Seconda r 41 

Carciofo, ftgnifica , io fo ciò, perche mi ècarp^ & 

C ardo berla» fortifica, *} ée io ardo crudele , tu 
cwdano'lcredf ? quafì dica, come il Tetrarca, in 
quel f ottetto* 

Laffo,dfioardo,& altri non me' l crede, 
Si crede ogni buom/e non fola colei. 
Che four ogni altra, e chi fola vorrei, 
Illa non par, che'l creda, e fi fel vede. 
Carne folata, trotta fatarne. 
Camifignifi.tumi fei caro ,& a cuore. 
Carobbe,òCarotte;ftgntf.fe tu non mi dicefi tante ca* 
rotte, & jbugie, come fai, farete // mio fato bene, 
«3rlamiafperan\a- 
Carpione pefce,fign. io vò carpone, io vb piano, per che 

temo di male, 
tana bianca, fignifijo ti addimando pace, [ammetten- 
domi d ciò che ti piacerà, & parerà, il foglio bian- 
. €0 tra gli antichi fùfegno,porgedolo al nemico, df 
flddtmandarli pace, volendo dire, feriva quello, che 
ti piace, chehumilmente mi fottoporrò a ciò , che 
ti parrà di fcrmere. però dice t Arioso nel canto 
nono all' oftafta $2. 
Ma poi, ch'uno,& vn* altro pur s accorge, 
»A lhabtto,al parlar, ch'eran felandi, 
Chiede lor pace, e il bianco foglio porge, 
pdice al capitan , che li commandi. 
Cafcia: troua formaggio. 

Canapa, fìgiifià cafta,& pudica,*? di fpttfì, & di 
parole, fi che tu fi* vna cavagna ^ ò agnella, 

F conte 
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y > Dclfignifi.deirHcrbc,Fiori,&c 

* tome ft firn dire.. 

CaVore, animale, ò pelo-, ftgnific. Tacejiconotpteflò 
animale amare tanto la pace, che per mn effere ià" 
ftdtato,ftpriua del fuo,dandolo à chi per ciòh per* 
feguita, però dice forioflo. 

Et dice che imitato haueail CaRore» 
llqual ft frappa i genitali fui. 
Caflìa, ftgnific, io ti caffo, di te più non mi curo, ne piti 

voglio tua amicitia. 
Catbena figlio fon tuofcbiauo. le me pellegrine bel 
lei&e di maniera mi hanno incatenato , & prefo, 
lT che più da te slegar non mi poffo. Umore mi ha re- 
ca legato, con indtffolubtle catena, qd. come il Ta* 
rabofcójn quel fonetio. 
Se mille, e mille al dì rompeff : Umore, 
De le catbene,ònd'io legato , & tnuolto 
Son,in mtU* anni non farei di fciolto, 

Tante per voi, mio ben, firingono il core» 
Cau alletta , animaletto volatile ,ftgnifi. tufei infld* 

bile , & faflidìofa, & pare che di ciò tu ne goda, 

&vadi lieta, x 
Cauallo,ò pelo,ò pvfce così detto, ftgnifica. io fono a 

cauaUo y la cofa è mia, non la pojfo più peiàm» 
Cau edanno, pefce. ftgnifica. guarda cbe ciònonrtefc4 

à tuo gran danno q.d. (aue de damno* 
Cauolt,tiouavei%g. 

Cete legume, ftgnxi è di quello, che tu vuoi,& cercbn 
Cedro ,ò fogHa.ftgnif.io ti cedrò,& chiameromi vtntQ 

quando vedrò effere vero quello, cbe dici» 
tedronellaberba^vediCitroneiiiU 

■ Centri 
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;mèw;M<tmar.ta cenere^ è vn défiderare là mone H 

quello à cui fi manda, ò dona, però la fanta Chiefa 

ricordandoti, cbe'femmo foggetti alla morie , con 

quvfta ù esorta al ben fare , il primo giorno di 

Q&refim'feròdiceuail Tetrarca. 

Fieramente' ftan noi politere,& ombra. 

fmtfrdè; fignijica, poca fperanqteflere atta fera 
verde. * - 

t era r off a. fignìjì. molle vendetta , Itene crudeltà, & 

[degno, '■ 

Pn/tgnifù tenere^t di cuore, amore, ò animo , che 
à tutte le parti fi piega, però volendo mofirare 
F Ariofio alla fua donna , che non haueua il cuore 
pisgheuole 7 & molle, ma che era cofiante, & fermi 
m amarla, dice nel capit. 

Qual fpn, quel fempre fui;ta?eRer voglio* 
Pdle fue rime. 

DtceraeglinonèyCbefenepoJfa 
formar quand'mo,e quand'olirò fùgeXLo 
% cede ad ógni minima percofia. 
etnei fuo "Poèma in nome di Br adamante à Ruggiero 
Cbe'l cor non hò di ceraje fatto prona, 
fbe lidiè cento, non ch'una per coffa 
Amor prima,che {caglia ne leìdffe, &c, 
temerò, animale pelo, trcua linceo. 
ffiu f >,òceruio i òpelo.fìgnif.io fon pònto, & veloce 
in ogni tuo fermttoJo ti feguo t &fcguirò ouunque 
fero buono. 

Cefto , fignif. io ciftò,& fiorò; &conferuaromi neU 
la mia folita candida fede. ■-- - 

F 2 Ceualo 
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Del fignifl .dclFHet;tie,Bpri,&& 

Cenalo pefce:{tgnifi, [e in ciò vaglio : fpeMmi aUdt< 

beta* ,■ ,-. .,. •' 

Chiaue.ftgnif.tu fel la chiane d'ogni mio bene, da te 
fola mi ponnoejfer e aperte le porte ad ogni mia f eli 

àtà,& contento, quaft dicajcomil'Petr.nelfoneU 

Volgendo gli occhiti ittip nono colore. 
t Del mio cor donna , £ una, e V altra chiaue s 
Hauete in mano, e di ciò fon contento. 
Chieppa,ouer Laccia pefce. ftgnifi. chi ti ni pare, io te 
ho pur pigliato, & allacciato, cofache non credeui, 
iotehò pur gioito, 
.Chiocciola, troua Lumaca. 
Cbriflallo, troua , vetro cbriflaUo. 
Chiodo, ftgnifi. quantunque io oda ognicofa, ciò che io 
odo non mi farà mai mutare di propofito ; imperò 
che hò fermo il chiodo , di fempre feguirti Ra- 
marti, quaft dica , come ilTettam , nel fonetto, 
fi mio quuerfario. ' 
Ma s'io n'era con f aldi chiodi flffo. 
Vuole ancbora quetto chiodo lignificare amorofapaf- 
ftone>& tormento, come in fmUemflra l'Mio* 
fio dicendo nel canto 23 . aUa ottaifa 105. 

Spante lettere lon,tanti fon chiodi» 
Con quali J.mot H corlipungcycftede. 

Cicoria^ 0 radicchio i ftgnifi. io ti ci corrò da tempuU 
non vi penfarai,cbe tosò benebbe rade volte tn tot 
cofe piglio errore. 
Cicala, fgnìfi. grida pur tanto , che creppi* 
Ciembalo. Hromentoda festeggiare, ftgni. fo fma. 

Jld allegro , che la cofa ci vìmotio bene. 

Cimino 
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Trattato Secondo* 
Cimino : redi cornino. 
Cimice animaletto puifrlente. ftgnifi. non ti mifcbia- 
re, non ti mettere m don\enà meco. 

Ctntole.ftgnifi.tu mi legafii„& ancora mi tieni, trotta. 
Legami. 

Cinghiale ,o pelo, ftgnifi. tu fei inbumano ,feluaggio, 
&befiiale. 

Citonia,o penna: ftgnifi. tu fei ricordeuolede benefici} 
. ineunti tu fet amoreuolefrerfo colorò ,che ti hanno 
predato fauofe. fei come queftovcccttojlqualefem 
prefi ricorda de'beneficij riceuutu peròdiceua l*,Al 
ciato ne*fuoi Emblemi, che i figliuoli di quetto au- 
gello, quando vedono la madre efier inueccbiata & 
che più non può nulla, ricordando fi de i benefici^ re* 
teuuti da lei, la tolgono /opra gli homeri , & vo- 
lando, la portano atta paftura. 
Cigno,o penna, ftgmf.fe tu vuoi, che io mora ; fammi 
cenno, che ilmome per te mi fia dolce,& foaue.aU 
legro morirei: fe per te mori (fi. farei alla ftmilitu* 
dine di qutfìo vccettoj che cantando more, però di» 
ceua Ouìdio nella epifio. che ferine bidone à Enea, 
nel principio. 
Coficantando,einjteme fofpirando 
in fu le riue del Meandro 
fn bianco Cigno, lieto fe ne more. 
Cipolle: ftgnifi. bora fi tuole, bora è il tempo non più 

pianti, che quefta èl occaftone , che è venuta . 
Ciprefiofi frutto,ftg.preHotu ci ferai appreso, pre- 
fio alla metà, & al fegno , che tu dcftderi giugne* 
rai t & qùefio perche v&talnietefei amato da tutti, 

F $ &bo- 



&bonorato,come quefto arbore da i fuoi .rami, che 
non più oltre del filo ordine piramidale fi eftendo- 
no arbore inuero veraci {fimo imitatore dell'alte 
mete, come dice il Sannazaro netta prófapimà^ 
V Akiato nei Cuòi Smblemi; * 
/f ciprefio puole ancora lignificai x .mefiitia>& doglia* 
per caufa di morte , per ejfcre drWe cónfecrato a 
Vintone pio delle nteftitie,per quefto 
ueano inpùbliCo vfó di Metterlo nelle f<yi 4oue ino 
riua qualcbeduno. La fattola è. che tipetti fio amò 
grandemete Vn cefuio,fi manfue tócche non filo ersi 
auei^fi andare da chi lo cbiamaùà ,màfi lafciaud 
. cavalcare dalle ninfe del pàefe, dalle quali fpefìo erd 
m , adornato \& ^monili, & di ghirlande : amene, thè 
, ejfendo fuori Oparifco con il ctruio,& battendolo, 
menato ad vn fónte ,1 'animale fi Coricò * fitto Fom- 
, btdd'vrt arbore* cUiùi foygeuà,fopra il quale eA 
_ fendo volato vn augello ti giouane per amarrici 
pigliò l'arcò, & là Strale , ma nel fioccare l augel- 
lo fuggì, Ó* il dardo iicl venir giti , ferì il terùto à 
ritorteci che caUsò tanto dolore nel gtoùAW,cbe vin 
to da quello fi diede in preda al pianto, pregando i 

Dei, che lótógUtff ero di vi^ 
Cònfolato\& confortato dà apollo fuo amico, qua- 
le con argomenti cercaua fuiarfa di, c/o. lui non tu* 

/ fandolo ,& via piti forte 'piangendo, aliarne fi* 
cangiato datti Dei in qt(efto arbore. . \ 

tiregi* frutto,ò MUa.tma^ maufia^ 

CtfkUa.vedi àcefto. 

Citrontlla ouero cedronella , altrintete detta herbato- 
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_ ritmo Secondo. 44 ^ 

fa.fign.pYefio ci tomevamel tuo ef*erediprima,pe 
rb Rd allegro , ne ti and+r xo sì rodendo- » &tonfu> 
mando, che all' bora fi cedrò, detto pétirrOnia* - 

tiuetta, è penna-: figìu)', tu fei vnatimtta y com à 
dice,tu [et in odióà tutte le gente , comeauefya* 
gtìk à gli alttiaugelli. tubai perfo il credito, che 
nonvai mai fe non di notte* 

Clitia.redt C tra fole. 

Cacala, ò penna, vedi Smergo* ; r " . 
Cocomero,oiKro Cedrok: fignif. tufeivngxòfsolaMÌ 

■ nulla intendi cocomero. 

Mattimelo metto > o penna* troua fquaftato* 

Colomba, h penna, ftgnifLfurità dicuore bona, fperatt 
buono augurio in tutte le cofe* come f*a\ 

*> Ì(oi, nel ritorno, che ella fece aW+Arca* però dice 
il Sannazaro nella prò fa ottaua* Quando fubita- 
mente dal defira lato mi vidi duo bianchi colombi 
venite , & coti lieto vola appogiarfidla froni&u 
querciaja quali iojcome da profpero augurio, pren 
dendo fperan%a di futuro bene * &c. & UTC* 

■ franai . • V :>.■..-■ 

Tur -pia picche candida colomba* 
Collana, vedi Catbena. 

Colonna* fign fortei$a i & ceSìantia di animo , di mai 
. piegar fi per cofa alcuna : qttafi dica; venga quel- 
lo cfo fi voglia, che io non fono mai per piegar* 
mi, ma femore nel mio efsere Barò ferma,& for- 
te^ onde dice l' Miotto nel canto 43. alla ottona 
quarta* 

* .4 Morir 



Del fignific.deÌrHérbé > Fiotl/&d 

^Jllongà fermiti fin che colonne, 

- ; fò*e&h dute, immobAi s e coftanti. 
CotteUo (t£ni fi, tolgi, &dnqHefloteUo, & arrtìaìd- 
v U*a m*> te. pacati dtUore, Sfarai pot libera d'- 
ogni cofa. Eolo per ftMik effetto nettando 
àUafua figliuola Cànace. come màfka 0 ti idioti l- 
U Spigola di Cernaci La onde diceua l'jtriofid 
nel tanto 4j. • ' 

Horquejk,horqueÌfn*gahiovà,ebe portò 1 

Cornetta ftellajignif. infelicità, rouina,& infortunio 
• dicono quefte comete non apparite mai, fe noi) quoti 
do qualche danno , ò infelicità ( è per riufeire tra 
frenciprò tra le gènti, pero dice il S annaserò nettai 

- prof a fettima.) Sotto inf elite prodigio di comete. 
Cornine, ouer Cimino, fignif. non con me vfetai 

\tofe, miei vorrefti giungere ,& coglier? , è 
Cwiglre,anbnale timidiffimot o pelo, trotta lepre,deU 
> la mede finta natura» 
Conocchio. troua,rocca. • 
Confetti, ifi che forte fi ftano, ftgnifi.non vfò belle, & 
■ dolce parole, come fki tu , per coprire il vero", ma 

dicoUveràd,nefòconfintiàneaicunai 
Corame, è cuoio ifigndo ti amo dt cuore, io ti ho feti*-' 

' frtneltuóre. 

CòtaUo,ffgmfiào fkò amore ,tanto t'amo di cuore, che 

quaft mi accorro. 
Con. trova, cuore v 

Coradeik ,ò cordone tfìgnif. ioti dono il cuòre, &ù 
eoradella , fon tutto tuo* 

■ ■ - . ~V fotitg? 
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tStìeggia citito largò: ftgnìf già uhi legàfil,& aB\ 
gefti'ììtuòre ad amarti, bota fon slegato, nè più di 
* ' tè mi cutó, nàti mi feìjtome già a àtorei 
tbiboyb pettnài redimito. 
torUrfito/troudifòrboi 

toriàndó ftgnifi.ió dncoid andrò rn giórno to' l cuore 

libero,e fttóltb da tuoi nudi lacci. 
Cotndttbid,ò penna: fÌgtlifi.io vòciirvo, io guardo dtet 
fa, pefcbetemó dimoia nuoua. per qùeftó dite ti 
Ferratejc poetai 
fyónfbs*habbiàriónóito1é t bcbrrìdcchiéi 
Ó altro mancò & importuno augello, 
Il qual da tetti ,o da frónde gtacckiè , 
futuro maledetto a qmftb,t a quello. 
'Perìnonfumafauigliofa fé Miriefudld fcattiòdaféi 
kattedola coriofeiuta di top mahiagtà,& ria naturai 
timo da fonate: fìgn. non hò pivi il cuoche dì ipielfa 

Vne bò f atto donò, fort tutto tuoi 
Cmiolo, ò fruttò, 6 gemmai tedi tornò: 
Còrnei Hfdfi pei ingfittiatei & jSr le fufe 
fidici 

Cotona^ gbitiandaft&htf.hònbte, itìbnfò, & gloriai 
Cotonai* pater nofiri.fignifitu fei ina fantareUa,& 

iéttotdi / ' 

Corno , ócórnatthid , ò pernia, figtiifii iò vò euriiòiid 

guardo à tetta, the temo di qUaltbe fcotnò, & in- 

fortuniói - 1 

Cofpy, 6 \dctólo. -ifaft donare d queliti thè te lord 

amate dome ,oilero amanti ad altri fi tòrigtori* 

XmoMoidai bòtta di tofròt 

Cefi* 



~ f 

I5cl fign.deirrierbe,& Fio? i &c„ 

£ affino, fìgn^pd non fiala cqfa,nc così va bene % . , 

Cxtogno, ocotognata. ftg. io agogno,^ VQQipiVm* 
de fimo, che tu vuoi, & de fulcri, io non contraghi» 
à quello che ti f iate, io non fon vario date, que- 
fto pomo l'Mciato ne i fuoi Emblerni lo accomodò 

. per infegna tra il marito ,&(a móglie y frà i quali 
nondeue maiefsere ri fsa alcuna, ma femprevva- 
nimi, & inf^mrifiretti viuere : la quale inuen- 
tionefu di Salone, il quale, per dar ciò ad intende' 
re,voleua che alti fpoft fofse appyefentato, quèfto 
frutto, & che in fiemelo mapgi after o.come fi legge 
in "Plutarco neUa.-pit* di Sotone* 

Criuello,ouero.cribo.troua vaglio* 

Cocala,òptma.troua fmergo. fa 

Croco,o \afarano,fignif.gi4 fà,che tu mi eri à cuore, 
già falera rocp t & lafso per tuo amore, ma bora il 

, tempo èpafsato. 

Crocodilo. Jtgn.il t%o, piangere, &tagrimare è falfo, 
con quitto tuo pianto ,mt ri votefii cogliere è ? Ma 

... .. i fe\cbenan mi ci corrai, che bene cono feo, che qup* 
ile tue lagrime fono di Crocodilo. dicono che quefto 
animalcquando hà occifo l'buomo , lo piange , & 
poiiodiuora. 

Crofto di pan, o di qual fi voglia cofa. trotta fcor\a. 

troto a»geìh,o penna, ftg.tu fei corrotto,mn piU fei 
quellocbe già tri, ti fei mutato* feidiuenuto altro 

. huomo da quello, ch'eri* 

Cmco,o cuccoló,o penna* figJU non fei altro, che "potè; 
fei comequefto augello, che non è buono, fe non da 

iridare. . • " . . 

e , Cujia 
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Trattato fecondo. - '46 , 

tufi* figa- fi* come tu vuoi , la fcràà tuo modo* i 
Cuòio* vedi cor aitia 

Ctiófe.Jign.ibu bò dàriató ilcUow,i^ % [gftO d altri fé 
non ttio.à tv fold bò tolto il cu or e, nel mio cuore fei 
viuafcolpitd,sì che inai non mi potrò slegare da te* 
qua fi dita y coinè l'innamorata ^radamente al futi 
fyjtiiero, & in fito nome tjiriofio. 

baiieie à temer y cbe in forma nona 
Intagliar il mio cor \ mai pik fi pò fio* 
Sirimaginròflra ftritroud, 
Scolpita in Mi 3 cb* tjfer non può rtmoflat 
Che il coir nàn bò di cera , e fatto proua* 
Che li diè cento fiori eh 9 una petcoff t 
Umor 3 prima che fcàglid ne teuaff 
Quando fimagin iroftra ri ritrafk. 
titóiè lacefaio:fig.ròdimento di cUote, & fimiU 

» 

i4do da giocare : fignif.iò te he bò datò ì&dd 
ancora. , 
Dardo ytroua Afifiula; oùerò Saetta* 
tìardannóy vcccllò, 0 penna, fignifi. rtòri mi dar dannò 

non mi nuocere, 
battoli, ouerò dottati :fig. tu dai, & tògli. 
Dalflno pefcé:ftgn.dal fine cònofcetaiil tutto. 
Danari > fign. Dominio ,& $ ignori* ^a fi tbt hàn hi 

danari fia dannato* - 
&iafpro t oùerolafpide, pietradnri ([wtó ftgri'fica di dì 
m dì: di giorno m pomo ) pey mi* maggior doglia 

dtiienti 
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Del fignifi.cièirHerbe,Fióti,&:c. 

àiututi più afpro , & trudo. però diceua Ùunte m 
qutlla cannone. '< 
Così ntkf^parlar voglio efor afprù, 
Come ne x gli atti queSìa bella petra* * 
La quale ogni bora impetra 
Maggior dunifta, e piti natura cruda 
£ veìie fua natura d è vn dtafpró. 
Diamante gemma, fignifica cofìanta > & fermi^ 
di animo. quafidica, di pure amante mio qudlo, 
che vuoi, imperò che mai fono per abbandonarli ,o 
slegarmi da te. quafidica, come la innamorata Sta* 
damante al fuù Ityggieto à > & in fua vece Vjl* 
riofto. 

Scarpello fi vedrà di piomboso lima, < 
Formar in varie imagini Diamante, 
^himajche colpó di fortuna, o prima, 
Cb'tra d'amor rompa il mio cor coftante* 
Si puole ancora con qucfla medefìma gemma , allude- 
re al nome proprio di donna. 
Diamante fnìjo cioè Briìo. fign. dimmi f al fo amanti, 

perche cosi giubili , & fai fefta. 
Dittamo herba:ftgn.di dì indi pthtiifflio, & adùro,di 
giorno in giorno più crefee l'amor mio verfo te. m 
vero puoi direbbe io ti amo. 
^Donnola animale, òpelo. fìgnifica la dono ,ne fòvn 
preferite. 

Dormia herba fonnachiofa. ttoua Vapauero. 
Drappo, drappicello.tr oua,fhcioletto. , 
Drago, herba: fignào mi fò conofeere per tutto caldo, 
& infiammato di te* 

Dra- 
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tDragoncella berba. vedi drago ; 

Drago Serpente t o [foglia. [tgnijìca, tu fri vn frpen 

te. vn crudele , vno ingrato, & fentypictade ale» 

no. trouQ, afpide; 

Dragonteaberba. vedi à Drago ferpcnte, 



» 1 ■ • 

\ 



«* ... 

* ■ 1 1 » • 

E%ano,ouerO Ebeno.fignifica. io non bebbi quello, 
che io voUuo , & deftdcrauo, per qutfio così do* 
gliofo , & me fio rimango,, 
Ebio, ouer ebulo Iperba, fignifua , babbi io quello , che 
ée io de fiderai da tederò non fa re così il bullo,& 
il brauo. Imperò ée al bollo y & alla marca cono- 
fioche nulla valutale non fei di nome , & difet- 
ti, come tu ti vanti, per$ fatua il Sannaipro neh 
l'egloga decima. 
Et fi del fango ogni vn safconde i %accari, 
Che tal più piute, ck'Ebuli, & Abrotano, 
e par rfi odori, più cb'ambrofy? 0 bqqgrj. 
tma, troud Edera, , 
mboroyouero Ekbxo,fu)re;fign.io le afarifcoquefie 

tofe, che tUe fommamente mi [piacciono. 
&ice arbore : fign. è lecito ifi$ bene il fior sù Ifi fua, 
macertoiltropponuoce. però, piegati bomai, & 
none fiere cosi duratacelo che tnàlenon terìauuen- 
ga. diceuaPyfiLlciatom^fuoiEm^lmiy^e qùefto 
arbore , per la fua dureTfópel volerlo piegare fi 
fpt7&a,& rompe. 
ZndegOi oper 6 ndtto : fignifìca, i^ne ^volentieri di 
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Del fignifi. deli ? Herbe, Fipri,&& 

quello, che iohèt &te fa dico i però accettato , x & 
guarda dia gtandet^L dell'animo mio y & voti al 
picciolo dono. > ; ^ 1 

pndiuia. fign.io andai via, perchè conobbi, the le cofe 
pafìauano freddamente. 1 

£fca ò di grano ,ò d'altra co fa da mangiare, fignif tu 
mi dai hfca,tu mi rpoftu il mele,& afeonii il /<r- 
le, perche pigliar mi vortftì , però cerca pure altrci 
firada.cbe io ù sò direbbe non mi ci corrai, qu a fi di 
cleome tMiofio nella Satira* Viftófilo. ' - 
C erca pur quefl* Homo; 
Coprir d è alpr€fca,fe pigliar miruóil ; ' V 

ipfcada fuoco, ftgntf io fon fafcà d'amore , tyttopef 
te ardo\& abbwggio.(fu^ 
rato Tetrarca. * 

Efca, efolfo fon tutto \ & il cor foco. 

. * . - ». 

t • • • 

• V 

FAceò ficàia, vedi fiamma di fuoco. y 
Fagiano, ò penna. fìgn. tu non fai già,coW fola 
• ui ju fei dmentato altro, da queUo,cbe eri, tu ti fe% 
fatto molto fotte , & inflabile , di quefto yccetto, 
parlandone l'Mfioflo dice: 

Hor'con fagaci cani fagian fotti, &c. 
fagiuoti. Ggn. fa gioia 7 & attegrei&a , & quello, the 

vuotimi di ciò non mi curo 3 nevipenfo. 
faggi** ò fogliai fign. fa gioia, & fefta. ftd allegro, 
fi vedequtfle arbore infunile lignificato ({fere fta 

tofcmpWrfdtoda Tòeti,però Vergilio nella ÉgUr 

ga 
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Ttsìttato Secondò/ , '48 ; ì 
|l prima, póne TitfonptttQve^ Um- 
hm£tnfaggio tatare k h&Mtlla 0à binata Jma 
' rtTk.&Córdimqitèttedi Ultf^^ : n^ett m a 
* ftritilmente dicea poetare [otto aquefi'pmhra.cbme 

nel fonetto GloYiofacolonncà fi vede, 
f arina d 1 amido, trotta falda, 
faccioletto, fal$olètto,ò drapiccUo. fignifi: tolgi ) & 
afàuga il pianto le continue lagrime ; che per 
amore dagli occhi ti t adono ; che il tempo è di li ti* 
tia,& non di pianto, qua fi dica, come Mandricardo 
4 Dor alice, & VA r lofio nel can to 3 o% 
lAfiiugate le lagrime per ( Dio. 
7{on mi fate yrì augurio così trifto. I 
falce,fega,ò fegbetto. fign. io troncherò ognifperàn* 
\a. io ti farò riufeire falace ogni difegno* quefta 
arma è propria della morte fon la quale a noi iwor- 
talì interrompe ogni cofa,twncandoilfilodelno- 
Hro viuere.però ilVetrarca, nel trionfo della Mot 
te, parlando in nome di qu€fia,cb*ogni noftro piace* 
re atterra , & furfl f dice: 

Io ho condotto al fin la gente (jreca, 
Et la Troiana, alt ultimo iHpmani 
Con la mia fpada, laqual punge, e feca. 
Falcone, 0 penna. fign f non è fallo il mio, con/te dice, 
ne alcuno lo può chiamar fallimento, ne etrore.pet 
che io non fon cosi falco ^ ne fcaifo,come\ dice. 
Fanello ,ò penna, fìgnifica, rtp lo fate, che iipn fià he 
ne quantunque ti paia , però guarda berne quello, 
the fai, che fe fallerai l'affanno farà il tuo , & 

mioildifpiacere, v [ 

Fàrfalta* 

_ 1 .1— 
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, DclfigumcaeirKe^iori^c; 

farfalla, fignifica; tu fei troppqfemplice, tu non ««• 
pieri ti fine di cofa alcuna,però guarda Unealfat 
totuo ,cbe fe inciampi il danno farà il tuo ,&mio 
il difpiacere. ne volete efsere ti prego .come la far' 
falla al lume, che ftentadaUayaghtwinconfide- 
ratamente corre alla morte, perù diceua il tetra* 

ca. inquel fonetto. 

Come taCbor attempo ealdo fuole . 

Semplicetta farfalla allume auetftt 
yolar ne gli occhi altrui con fua vagh#K& t 
Ond'auien ,db'ctia muore, altri fi duole. 
faua.fign.fà quellajhetu vuoi,** fa quello, che ti 

piace ,òe nonni penfo , ne di dòmi curo, 
fatta graffa, hetba.fign. y* pure, & fa quello, che ti 

piace, che afsai mi fia efserti in gratta, 
fegato di che fi fia: fig*4 / ì,éemi è grato,à fè,che 

io l'ho a piacere, 
fele diche fi fia; figtuamore fello, pieno di amaritu* 
4me ì falfità,& tormenti jptafi dtca:afè,che «man-, 
doti prono, & patifco mille amaritudini, 
felice, onero fekejberba, figpifica.» tu fei felice , con- 
tenta, & beata, 
felicita o penna: fignifica, tu fei in gran felicità , & 
allegre\%p, 

feltro panno grofso, fignifica, io ti trono molto j vfr» 
trifio ì & traditore, non fei come mi penfauo. tu fei 
ini gran fellone, 

fenice, .augello ynico al monda, come woftra 
tram , dicendo. T^e'lciel ,ne'nterraè più d'ynt 
Jenice. però diremo que&o vccelloeffer accontino' 

data 
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; - ■ Trattato Secondo! ? - ' * 49 

tata infegna, per coloro , che hanno $ fecero in- 
teri to à glonofi fatti ,& honori,come et mofira Ber 
mordo Tafio ne ifuoi amori m quel fonetici Vitto* 

• " te aup\,cbe nell'Arabia nafci. dicendo: 
1 tu fra gli augelli fol, quei fot> f ch'affiti '. 
Conlatuainfìgnayàfmpiternibenori, 

Oro conuienft à colorò, che jiprefumono ejfere vnicbi 
al mondo , ò in forteti ò in amare , & in fintili. 

però diceua l' Miotto nel canto trentèftmofettimo, 
aUàottaua 17. ■ » « 

TAarfifa fene vien fuor dell* porta. 

£ fopra l'arme vna fenice porta. ' , 
Ò fta per fupetbia , dinotando 

Se ftefiavniead mondo in ejfe forte; 

O pur fia enfia intention lodando, 

Di viuer fempremai fent^L conforte. ■ 
Fenice nel -fuoco, fign. ioviuo, & moro per tuo amo^ 
re. Vafn brofo fuoco, che per te mi f calda t mi dà 
ta,& morte, quaft dica. 

Come fenice, che rinouA al fuoco, 

Cosi è per voi qmft'alma,cbe vhonora, 

Tdore,e rinafce mille volta ihora. 
F 0*0,0 fieno. ftgnifica,àfènò,ne più fia, che vi prefli 
fede. 

Fejlà:fìg». allegrati, & fi fefia, che ancor fià,& da 
ra la data fède. 

Ferro, lignifica, tu fei feroce, & crudele , & eerto co» 
nofco, che la tua ferocità, & crudeltà mi farà mo- 
rirei quaft dica , come Ouidio , nel principio ielk 

v e pigola 10. 

0 tMent 

t 
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, .DclfigjiifcdcirHcrbc, Ftóri,&c 

„• feroce, e meno cruda,& afpra, > 

a 'Ditekò trottato ogrì altra fera cruda. < 

Fìammadt fuoco, ftgnifica/amorofe tue fiamme me 
abbrufciano,null' altra amorofa fiamma mi firug» 
ge, ne altra face mi confuma , che quella dell'amo- 
rofo tuofguardo,& de gli occhi tuoi fiammeggia* 
ti. tutto per tuo amore àrdo, quaft dica , come ti Ti 

, trarca. , 

■ - 

L arme tue furon gli occhi, onde l'acce fe 
Saette vfctuanCtnutfibil fuoco. Vedi foco. 

Fico,o foglia. ftgnJofm ficco, io non ti poffb lafcia- 
re tanto è perfetto il noftro amore, tanto fei ama» 
bile, che in te ho fiéc*i& poftaogni fperanyt. 

Filo.fign.ingfinno,&tradimntOiqpaftdica^^ 
il filo, & diaccio per ingannarmi. 

Filo crudoftgnJtu fai da crudo, & difcortefe fe à ingan 
nare,o volere ingannare che cosifedeùnete (ima* 

Finocchio, figntfica , fin qui ti ho feguita » &honora-y 
ta, & fon fiato caldo del tuo amore y f et Shta y come 
fi fuol dire ,ilmio occhio defiro,maà fè,che più, 
non voglio, perche tonofeo , che Ut guardi troppo 
per fonile. 

Fior damate, fignifica , l'amor noftro è in fiore , non 
ti poffo amar più di quello , cheto ti amo. fon tot* 
totuo. 

Fiord' Mone, troua Mone. ' 
Fior d'Arancio, troua Moneto. 
Fior bianco, non conofeiuto. troua il colore bianco. 
Fiòr di cauaUiero. ftgm fica , tu faim cauatliero. w 
huomo d'bonorc. 

' Fior 
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fior gialh, marnato, imàr^Ói tifo ; & fmilh non ' ' 
tonofciutt. vedi del fuo fignificato, al fuo proprio 
colere. ■ ; ; * 

\Fior vtkto.ftpiAubaià$yòÌut6. ! 
ÌFwr d* ogni ntèfi:ftgn.l'amormioidÌ giorno ài giorno, 
di ntèje m mefe,piu fiori/ce ,' & diuien maggiore. 
Fior fccco.fignif.pmatione della cofa amata \quaft di- 
ca, e fpenta ogni amorofa fperan\a,ne più è per 
j ritornare nei primo fiatò.' 
Ugk a di chefifta incòncerto. trotta la pianta dout è 
! nata. ' \ 

foglia di èe fi fia, fola però,fign.inconfiantia,voht* 
biltà: & pocofenno} & donandola ipar, dedica, 
come Lodoutco Domenicbi. 

Ma voi più lime a fui, eh' al ventò foglia. 
Fermate ad ogni obietto i vojlri lumi, 
J^e del mio duol però par che vi doglia* 
figlio bianco, troua carta bianca. 
Wga,o penna: fignJo fò lega, & pace teco. 
T ongi.ftgn. fingi ,&fimula fino à tanto, che fiapprc* 
fenti ìoccafione. 

ormaggio.fign.ford Jera maggiore di giorno mgior 
no t agio, & la commodttà. 
'omento. vedt,fromento. 
or mica: fign. sij follai ta neUe tue cofe, non lafciare 
ftorrere il tempo prouedi 4 quello jthehà, dd venire, 
impara dalla formica» 

ì orfica:fignifica.forfi fia vn giorno fhe faremo vniti 
\ infime. • .* 

tyola : lignifica, non fiat imi ferma m vn propo- 

q % filo 
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.. {ttojaello che dKtymyoka , no» lo affermi l'ai* 

tra,fei fragile di bocca, ò 'ju gola, 
trainò ifignif.frà fe non 'agogna tenere Je afe , ma 

dirk&Ujciarfimtwàexe? 
Fraffinella :ftgntf. nella cofa che fai.' èdibifogtio fiat 
fecreto,& tenerla fra fe^ne palefarlaad alcuno* 
. Frecciai lroua,ariftula,òfactta. 
freccia Ripiombo. fignifo, crudeltà, & fhotfafn- 
gono i Voeti Amore crudo arderò, vfare nel feri' 
t re gli amanti di due forte di freccie,cioèd'oro i &' 
di piombo y & dicono , che quando vuole che alcuno 
arda d'amore , lofejifce con l'aurata ,& quando 
, vuole che f altro fta crudele verfo chi l'ama , di 
quella di piombo, che ftrmiu%t^& induce crudeU 
tdlo impiaga, onde: ben dijfe l innamorato Tettar* 
, (a. in qutfto propoftto. 

sUldiffx+Amor l'aurate fuequadrella. 
Spenda in me tutte, e le piombate in leu 
treno, ò briglia, fignif. tufolafei quella , che affretta 
ogni mia voglia, tornei te piace mi guidi, quafi 
dica, còrnei 'tnnamoratoTetrarca. 
0 bel vifo,ou' Amor infteme,pofe 
Gli fpronifi'lfren, onde mi punge,e volue, 
Come a lei piade , e calcitrar non vale. 
Imprefa pigliata in quefto proprio ftgnificato dal fe- 
roce IQ di Sar\a,come nel unto quarto decimo «Ha 
ottaua 1 1 4. moSira tAriofto. 
Il freno puole ancora ftgnificare , & dire, taci Raf- 
frena la tua Hnpa non parlar tanto, quefio firn 

gli antichi lo donarono alla DeaTiemefal* qu.tk 

era 
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Ttattàto^écotido. 51 -7 
era fopra il p orlar moderato. j 
Trifon e,ò pennat ftgi.i&foft ferito % nt sàcome. 
fromento in babà, ftgni fica, principio di buona fpe- 

Fromento m grano.fign. è fornito il mietere ibòbanu- 
to tutto quello, cbedefuievafofi$vne tò>ò folto , & 
furato,nv d*altroptù mi turbi < 

fumo terre berla, ftgmfiaton battere tanto fumonella 
tefta,npnfar così ti grande ,cbefeiancor tu di ter- 
ra ,come fono gli altri. ' VV . ; 

fuoco, ftgntfica, io mi confumo per .tuo amore* IWo- 
rofo tuo fuoco mi difirugge. onde dice il 'Bembo 
nel primo delli Afolani,<he. ( Si come il fuoco le 
tofe nelletjuali effo contvatonfumayCosìnoiconfih ' 
ina ,&di8rugge amore i però fi vede dimore ef* 
fere più ardente del fuoco , percbe il fuoco accende 
fdamente da preQo,ma Amore, arde da prtff ), & 

di lontano. ' 
tufo, ò fufano. ftgnifica, quantunque io tonofca,che 
tu mi inganni, & off ufi y cpme ftfuol dire, nondi- 
meno fono , & fat ò fempre quello ,M io fut m 



amanti 



■t ■ 



-, . 



G Abbia, è augello ingabbia, ftpufica, prigionia* 
quaft dica, io fon tuo prigione /fon teco , come 
, augello m gabbia, però di me poi fare ciò , cbe ti 
piace. 

Calano, trotta teftudine. 

g $ Ciìtina, 
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Del figti.<leH ! !Ìfcrbe,& Fiori &c. 

CdSÌMyò penna, (ign. per vna tofada nulla, come qu e 
fta,fur troppo tdkgrest&tt, però sii moderata tutte 
tue cofe y ne volere effefe, come, quefto ve* Un. , che 
per quajinulla i & per vnvouo» il tutto afiorda con 
il fito canto* •• r.eV t ; • - -. ' 

gallo 3 ò pennOéfig^fiavigilante, apri li occhi che bo- 
ra è il tempo , pendice il Botcacio. (l l vigilante 
gallo jbaueua le prime bore cantato. ) . 

Cambaro.fign.per gli andamenti ,cheto veggio, cono- 
fio, che le cofe vi molto male, & ticonofeo pervn 
gran baro,& ingannatore. 

gardcHinOyò penna. fignifi.non arde pm il mio cuore 
per te garula, & loquace. , 

^arofalh,ògarrfdo.fignifi.nonardep 

co fi grande affanno che quefto fallo J&* quella gara 
ifo1le,&danulla< 

Gattonò pelo,bptfce co fi detto, fign. Sìa guato^ftudia 

« di coprire la cofa,acciò non fi fappia. sij [auto , & 
aueduto.peròdiceuai'Jtriofto. 

L'altra piU faggia fi conduce à l'opra 
Secretamente 3 eHudia , copte ti gatto, 
Che rimmbndttia fua la terra copra* 

<3<rt&,ò penna, troua ragaiftt. 

Celfoyò frutto, troua , moro* 

Gtnebro. fignifica , io li ne porrò del buono, io me vi 
affaticherò , perche di ciò ne fono molto caldo , & 
quafiebbrOw . 

Gefmtno y ògelf<mmo,fiore,chetoHo cade. fign. amw 
caSio,& buono, ma che poco dura. 

Ghianda ,trouarouere. * * 

Cjhiac- , 

« 
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Tra ttato Seconda ! ; : 5 1 , , 

Ghiaccio. ftgn.perchem veggiotamornofhù'éosìfrei " 
<kwe»te poffare, me ne ghiaccio, & ftò fen\a fpe- 
ranrp dt ciò, che già de fid tratta, per vederti così 
fredda,& dura,& crudele ritto difperato t quafi di- 
cotome il Tetrarca in quel fonetto. 
D'vn bel chiaro polito, e vmo ghiaccio 
THoue la fiamma, che m'incende , e flrugge, 
E ft U veneri cor m'afciuga,e fugge, 1 
Che inuifttihnente me disfaccio. 

9hirlanfaftgùi]ua.honore,trionfo,& vittoria, vedi 
Corona. 

Ginepro, vedi Genebro. 

Geneflrà.virgulto di cobrgiatto.ftgnif.gid hò hauuto 
. quello,che defiderauo,ne fiaròptùper Arada per- 
che bò già innevata, & acconcia la cbfa , come ha- 
ueuodeftderio. 

Girafole , mero Clitia fiore, fignifi. io mi volgo fenh 
pre d te, che fst il mio bene,& il mio fole, fonte- 
co alla fimilitudine di queSio fiore che fempre ft 
volge,& gira à quella parte , oue fiega il Sole.m n 
quefta pianta fu cangiata Clitia innamorata del 
lucido paftore. come mofira Outdio nel libro quarto .v 
delle transformationi. però diceua il Bembo, nel fe* ' ' 
condolibrodegltAfolani, nella cannone. A quat 
fembianig Amor madonna agguaglia, parlando di 
quella babà. 

I^afce bella e fruente in ciafeun lo<# 

Vna pianta gentile: 

Che per antico fiile 

Sempre fi volge inuer l'eterno foco. 

g 4 Giulio 
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Giglio bianco, ftgnifìca, purità di cuore» amorbuonp, 
& fanto. 

gigio conudio. trotta Lilio. • ■ • 

Giglio torchino, trotta, Iride» . 

Giogo. fign. amoro fa fommilftone.qttaftdicaJobò pe- 
tto gìà ogni altererà, & fon diuenuto tuo ftruo, 
perche .Amore per te mi bà pofto al collo vriamo» 
rofo giogo, quaft dica, come il Tetrarca, nelfonet- 
toXjLura celeHe. # 
Stame pofevn dolce giogo ai collo, 
Talché mia libertà, tardi restauro. . 

Gioiamola però. ftgntfica:fejU,gtoia t & contento» 

gioia, falfa. ftgnifkaJaFadUgre^& faÙW' 
tenti. 

Cioncata, ftgn. iogiongo d tempo di gioia ,& aUe? 

gren^a,attaàrefrigetare , & mitigare quefio miè 

amorofo ardore. 
Giunco, fign. io giungo fempre quando le cofefonoac* 

Retate ,òr off redate. ; 
gìurgiolaro,ò gtugtok \ frutti. ftgnifi.la gioie, & al* 

legreift , che fai, fono più tojlo da giocolare & 

bufone, che da perfonaben creata. 
Gittone, legume: ftgn. tu feivn gittone, & yn fcal* 
. trito, furbo. ■ . . , 

Gardetia. ftgn.fe ella ti è gtata, & aggrada, s ella ti 

piace, io l'hò a grato. 

Gramigna herba ìftgniji* l'amor tuo è tniuer falé , con 
tutti fei innamorata ,& per queHo crfdi d'edere 
qualche cofa, & d'affai, ma ti dico, già che lo vuoi 

« fapere, che fet ima grama, & infelice. 

Grana- 

• . 9 
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Trattato Secondo^ ?* 

gtanadello. ttoua,fcoptu , 
Granata barba. ftgnifica>tn fei nata,grata,gentHe t & 
amoreuole* in te ugnano tutte U certe fa J 
Granchio* vedi gambdro. 

(jrifo,ò pppogrifaftgn.attaccàticon il grifo, come fi 
vuoldire.jfaal peggio che tu puoi, fi crudele, come 
èqaeflo animale M quate parlandone il Satinata* 
tornila ' ' 




J^e Grifo hebbe giamat terra Mifmaftifo. 

'Più, eruAfìu 



< PiucrudOé 

Gràhftgn. tu fei vn fnftidiojò. non fai fe non grida- 
ti >,&flridéte> però dice il Sannazaro, (Ett falli, 
dhft griUi&c.) 

Ornai ò penna; ftgni fica) fld vigilante, & guardati 
i<dle infidie de imaleuolu svi cauta nette tue co- 
fe. sij come quaft augello, però diceua il Sanna- 
•tyxvnel' Arcadia* ( Hor che vi dirò io delia co* 
tagrua:&c. 

Gemmaci chefifta : (ignijht : attaccati > come puoL 
aiutati al meglio, che fià y*(ftbile> 

Guanto, fignifita, Sia di guato , & fingi nàn amami* 
Ma sij potftturo , che io t'amo & cuore , & più che 
tu non ami me* diqtteSìoparlaùddw il Giralài neU 
ladeca feconda delli Hecatbmitt Mhjiouella quin- 
tadifa{ La diede anch' ella Vn gentil fcio di guan 
U , the al giokaneli de fa in ricompenfi del dono 
mandatole t& per fc$io, che ella altro tanto fama? 
uajjuanto ella lui* 

Guado herba, figm fad< guarda bene intendi ìefieré 
della cofa* flà Su gli aukertimemu 

v (jiicchia, 
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Del fignificdeirHerbe,Fiori,&c. 
Gucchta,ouero *4gQ'fi$. cofa mduftriofa,amorpurigen 
te,e caldo. 

Gufio, ò penna, lignificai tu fei vn goffo , & tm igne. 

" tante. . ' 

Guferà di qual fi vogliatofa. trotta ,fcor%a. , 



• ■ 



TJt<Amo,flromento da pi fiore, fìgnifica. io ti amo, 
il & adoroda tua bellica mi ha tiratoi prefo > 
eomeChamodpefce. quaft dica, come ilVetrarca: 
nel /ottetto. In quel bel vifo. 
* OuvUlionovata man , che fecondiamo 
fi cor prefo iui, come ptfie à l'homo. 
U edera, fignif. amore indijfol ubile, &che fempre du 
rà 3 & ancora doppo morte, amore viuace , che mo- 
• : ftra t interno , come quefta \mba % che con le foglie 
moflra il cuore, però dice rjnofìo nel cauto j s 
' 7{on così ftrettar lente bedera preme 

Tianta,oue intorno abbarbicata s'babkia, &c. 
La fauola è, che T'.rft tagopafiore Tofwo, s'accefe 
grandemente dell'amore di Filli T^iufa bettiffima, 
ma fi nemtea d'amore , che mai , nè per i longhi 
pieghi dtfl infelice amante, cH per lei qual nèue al 
Sole tu tto fi ttruggeua y nètrouauamatripofó, fi 
non tanto quanto furtmemente la vedtua , ne per 
leefiortattont delle altre t^mfe compafftoneuoli del 
mi fere fiato di Tir fi, sinduffe à volerlo guardar 
mai , non che amarlo ; doue il mi fero , per il fo- 

feria crudeltà, della fua donna 

diuenuto 
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àiuenuto quaft ombraci md'aua confumando à po* 1 
*o,dpoco, mouendod pietà chiunque il miraua* 
alla fine i Det fatti ptetoft del futi infelice fiato, l^ 
trasformarono in vn arbore, ilcbe intendendo Pilli* 
pentitaft del fuo fi?ro orgoglio, & divenuta tardi 
pietofa,neflaua tutta dolente, ma .Amore, per fare 
vnagiusìà vendetta rinfiammò fi fieramente del 
trasformato Tafìore * che indutta dal deftderio di 
Vederlo, andana per il bofeo come paì$a,cbiaman- 
do il Caro nome , & abbracciando tutti gli arbori, 
Credendo ftrìn ger e l 1 amante t& cofiaffitgevdofi a* 
dauà bor quinci, hor quindi , & cercando , & chia- 
mandoti bramato nome* ti piede alla fine la ripor- 
tò apprtffo la cafa doue foleua habttarc il Vajlore* 
& volendola abbracciare, fi fimi aggiacciare tutti 
li {pimi nel petto, & cangiar fi in vn pulito ; man* 
dando fuori mille rampali. & fpingcndo fuori il 
cuore, formare mille firmili foglie, & i crtfpi , & 
dorati crini mutar fi in barbe attacandofi , & àn+ 
gendo l 'albero del defiderato amante , per qutSlo 
dicono 3 che l'Hedera volontieri yiùp àppreffo mw+ 
ti>& arbori , perche crede che fia l'arbore , ò f an- 
tro di Tirft. 

&erba belladona* troua, Belladona. 

Htrba bifeiaria. troua Uragontea* 

Herbabrufca. tu fei fajlidtofa ,& brufea , come fi 
dice» 

tlerba rofa. troua, Cedronella é 

Hcrba femprettiua. trotta, Oretchìaria. ^ 

Htrba JltUa; figntfi. tu fei la mia Sitila , il miò[bene, 
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. . . Del figoifi4eirHeibc,Fiori, &c 

r '& lamia fiorirla quale mi conduce, al deftderato 
forte. v , ( v 

Herba Sangiouanni.ouero verbena, fignif dal giova- 
mento, che mi bai fatto , bò conofeiuto il tuo e fòt re 
vero bene,& che mi ami di cuore. 

Herba turca, fpetie di cardo, figwfica. fi turca crude- 
le ,cbe io ardo, & tu tngrata,fingi non faperlo , & 
ionofcerlo. 

Herba dtlla volpe, ftgn .tu fti vitiofa>& fcaltra. fai 
il fatto tuo, fti come fi dice in prouerbio, vna voi* 
fevitiofa.troua Volpe. 
Herba di Mercurio. twua,TAercorella. 
Hiacinto reflb :ftgniji guarda ,cb$ il tuo furore non ti 
conduca à malfine s come coftui, che poi fu càngia* 
to in qucfto fiore, però diceua Ouidio, nel Itbro de- 
€tmoter%p delle Trasformationu 
Vinto da doglia jtiace, perche vide, 
Sjfer l'armi d'Mbil , date ad vHfie> 
Trofìe la $ada,*i*vn fubitan furore, 
Si pajsò il petto, onde fimo fua vita> 
Et il verfato f angue in terra fparfo, 
Cangioffi in qutflo fior detto hiacinto. 
Hiacintotormno:fign.tUtuatione wfe pel* 

legì ine, & magnanime* animo inuitto. 
Htflopoherba,figniffe fi può [caccia, & manda via 
; il male animo , eh tieni rerfo me, deponilo ti pre- 
go, accioche il cordoglio, che perciò patifeo non mi 
confuma, vfauano gli antichi di foftomigarfi ,& 
fpargerftf opra quella htrba>quado haucUano qual- 
che pajfione* ò cordoglio, però dicem il Sannazaro 

nella 
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nella profa decima») Et fe d'amore totalmente vfcì 
re vorrai, con acqua lufirale , & benedétta s*ina« 
furò tutto, fuffomigandoticm vérgine folfo ,cm 
Hifopo,& con la catta Huta , &c ' " * ' • 

ttorobgio. ftgn. borbora far* il tempo, che battere - 

, mo gioia , & aUegte'X&a. 



* '_« 



*1 ' * 



IJ-fpide pietra, iroua Diafpro. 
fncenfo, gomma odor if tra. figlio incendo, io fon 
tutto infiammato. ■* 
Indico jroua£ndego. 

lndiuia.ftgn.io andai via. io me ne partei, perche co- 
nobbiycbe le cofe pafiauano freddamente. 

ingranata pietra,fìg. ingyata,& crudele, tu mi hai pit 
re ingannato. 

Ippogrifo. vedi (jrifo. 

Iride 3 giglto torchino, fign. elleuatione di mente+amor 
perfetto, qua fi dica, io rido, & fò fefta, perche la 
cofa ieeridurfim buon flato. . 



L y xÀcio. yedt legami. > 
Ladano pefce. ftgnificajo la danno, fommamen- 
. te la mi fpiace. 
! lagrime, ftgntfica. pianti, fofpìri, & doglie percaufa 
. d'amore, però difie Vomito nella ottaua p 1 . del 
€anto decimo fecondo . . A . ; 

j ** 
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Pel figrHfì.dcU'HcffbciFióri, && 

Ben cpaueaglì occhi di lagrime pregni. 
Del cor dolenti % e mani felU fegnù 
Terò diceuaMhiUoTatio,(che lagrime fono il [angue 
deUe ferite ddtyore ,& dell'anima. ) qua fi dica 
come i innamorato Tetrarca. Ver amorino* 
Tiouomi amare lacrime dal yifo. 
Ztahroue. 

lo mi pafco di lacrime, e tu'l fai 
Lambrufca, trova > vite. 

Lampreda pefct.fignifi£alma,& il corpo ih pietra ti 

ho dato, fon tutto tuo. 
Lana di the fi fia, troua l'animale di cui è. % 
Languria y ouero Anguriafign. io langutfco 9 & moro, 
ftnfandoàqutfii mali auguri, cr fegni che io veg- 
eto. 

Lappola $ o Ver fonata , herba da noi chiamata Spar- 
panacelo, fignifi. il tuo fare coft la polita , & la 
grande mi dà molto impaccio la tua altere 9 ^ , & 
fuptrbia talmente mi nuoce, che più non la pofio 
jopportare,fi che credo mi farà bi fogno romperla 
Uco.però non fare cofi la polita,& la grande , ne 
ti vantar tanto di i ff ire nata da perf me grandi, & 
di gran lignaggio, the io ti conofco.sò bene, quella, 
che fei tperòruoì dati di-quel detto ,che di fe mede- 
fimo non fi dee ragionare ne in lode, ne in biafimo. 
pofua che Vuno è atto da fumo , & l'altro d'arro- 
gante, però dice il prouerbio , chi fi loda, sin 
lorda* 

Lc$o,oucrolaffa:dfcane:fign.io fono laffo, tormenta* 
to,& afflitto, ioUendott lafiiare, 

Lama, 
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lducu.fignifica* la tua è la cagione, che le noftre cofe 
♦ paffano co fi freddamente. 
Latuca^tgrefte.fign. la tua è cagione, difcortefe ,& 
villano cbè fei, (he le cofe paffano cofifreddamete. 
Lcmanda ftgntfi. lauando y & deponendo la colera, che 

bai meco, leuarai ogni offefa. che to ti ho fatta. 
Imo, arbore da gli antichi conf cerato al fplenditifli- 
mojiptulo , &honorato da Gioue, &conftruato, 
& amato dalie Mufe.fign. bonore, trionfo , vitto- 
l riamate ,& allegrerà- perqueftogli antichi Hp- 
\ mani vfauanc di coronare i vittomft,& trionfanti 
diquefta fronda, come moftra Tlu torco nella vita 
di Famulo , & in quella di Marcello , onde dice il 
Tetrarca*. \ ■ 

Arborvittmiofo, e trionfante. \ 
Honord'?mperatori,&de'?oeti* 
itera lor cofiume di metterlo ne i tempij in grembo 
à §km, ogni volta che le vittorie arrteauano alle- 
grerà d Sigma, arbore veramente celere per il ri- 
j petto, che li portauanoi fulmini, come moftra Uve 
trarca nella cantane. Vedi Vanni* Imperò che fi 
dice, che mai non fit tocco daloro i ma fi tiene pet 
certo , che velie cofe doue fono de i f noi rami , mai 
non percuota alcuna forte de fulmini* ferì Tifa rio 
Ceppe vfaua qualuolta fentiua tuonare di coronar- 
fi il capo ài Lauro, per la tema,che nehaueua. però 
di fie U Petrarca. 
Se l'bonorata fronde, che prefcriue f v 
Vira del Ciel,quando il gran Ctoue tuòno, 
ampuok ancora figmfUare, amor durabile , qvdc 



Delfignifìc.deirHefbCiPiorì,«rc. 

«Mi per /»/ort«»ro otoo, ò^^we. 

già fide ,ma.fempre durà,& rmlrd>jee,eom# il 

lauro, onde dice tlTetratca. 

E i duo mi trans formato tn quel eh io fonp, 
Facendomid'buomoviuovnlauroverde. 

Che per fredda Ragion foglia non perdei 
legami, ò lacci, fignfi. io fon legato , & mito tetodt 
tal manierarlo non popo ne bramomat fi slegar • 
mi da te, poi èe eoft contento^ lieto ne rmo. frf. 
tome rmnantoratoVctrarca. . j 

Dei laccio d'or non fia mat,tb to mi froglia. 
lente legume, [tifica , tufei lente , &pegra neUe 

l*m,è pelo.hnificaJmp™ ^ 
za. come nel colore leonato fi moftra. animateti 

mieti forte, & terribile ^diSartaperfignf 
: (are quko mede fimo , figli* per fua mptefa.^ 
" tendo F\Ariofto. '. - ' *'• 

v e la bandiera, cWè tuttavermtgb* 
Rodomonte di S atta, il Leon fptega. 

jLl Leon fe medefimo affomtglta. 

leoncorno. vedi Liocorno. 

lepre, ò pelo. ftgnifka,tn frt^*"™££ 
tu » pauenti d'ogni minima ^J^Uanam^ 
di quefio animale, onde duelUmfio. nel mté 

yentefimo. 

Xonvi marauiglUte,cbe natura, 

£ da la Lepre, batter fempre ra» 
UMttif* berha, figntfica,mfiab*ita,& 
iHfii^ fiche gUè V w>&.te»tauuertt}co,à* 
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/èi vn lkue,& inflabtk,&4be feto fiat m vnpro-* * 

ì^ro: fìgnijiièffere Ubero fìiohoJa ogfiitmrfo 
laccio , & donandolo ft dona hbeftà ,"&vi<fifd 

fìtu<h - ••• ii 

Jjguro,o Somaro, lucerlo dì dolor verde ; fignifì. iati 
giuro invero,cbé Uvaghe^i& leggiadria tua, 
così mi ha legato, & Vnito teco, che mai nonìfpero 
potermi feiorre da te fon alla ftmititudine di qxe8o 
animale } cbe oumque ft apprende conilmorfo mai 
non lafcia,*ertban3fina:v giuro adunque t cbe leal 
mentetiimì&c&nì^bafàmeroitim 
liguftro:herba; che produci fiorì pallidi ftgmjiia. dal- 
la pallide^ mia» puoiconefcere,ebe io per te, pro- 
no, gufio,& pati fio miilcjtmorofi toìménùMqm- 
ila barba, parlandosi il Samovar e nella frofa de- 
cima di ce na. (JQuiui gigli, yuiut ligufiri ,qmmÌ9Ìo- 
le tinte d'amorofafwklei&a.) t 
litro conualio t fignì ficai io gli ho, come vaglio» qua- 
le è il mio coflume } utik ì la candideiftt dell'a- 
nimo, quale fon di fuori, tale mi trouo nello in- 
terno. • ) .( \ ■ , 

Lima: fignif. tu mi limi, & confumi à puoco% à puoco, 
come la lima il fttro. onero per là tua tata beltade 
mi finto rodere il cuore da vnaafcofa amorofa li- 
m.quaftdua,cmeUVetrarca: helfovtitoiffldtfri 
biodimio fiato, pettc - ; ; 

Umor tutte fue lime, * ^ . -X 
Vfa fopra il i*io cor, afflitto tanto. , 
limaca,vedi s Lumaca* . r -mV. y% 

* — — • 
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linceo, onero cernerò, ò pelo, fign.fd pur quellp x cbe 
WQt&di pàkfe,&din,afsoM, dftad-pgm modo, 
uredròi& faprò il tutto, dell'acuto "vedere dique- 
fio animale, parlandone XMiofio nella SatiraJPtr 
che bo molto bifogno , dice: . \ , 

t&£a fé fnfaueyC ol f mfier potette*. 
* Hauejjì a Tenetr ami ctcht lincei. &c, , 

Et il Tetrarca* .■ 

€mar alma, pronta iufia, occhio cerueto, 
lmgua y diche fi fta. figuipom fieno alla tua lingua, 
nmdnmaUdiiù*Mimiml*lmgUA,à)e meri- 
tareHijche eUaJtfeffeeauatadi gola^acciòche pià 
mn parla fi, rkorddti,ricordati, chele lingua fan 
picchiò fuoco, alaude s accende gran fiamma, & 
fappi y tbe guardala lingua guarda t anima fm,& 
che èmcgUo fdruaioUre , ed piedi, che con latin- 
gua, perche efia è q»ella,*he.f4 precipitare le gen- 
iti* però dice ti proverrà. La lingua nonkaìffo, 
■mala fa rompere il dogo* fa qwjiemk toigtte. 
- parlandone X Miotto, nelcapitolo, Sta candido il 
corno, nelle fue rime, dice, « , 

: ' jQpr debito fària, da le ràdicii . ; .J \ 

Le malediche lingue ,fuekertofio, 
< the difalft rumor fono.ìnuentrió. 
Lino.ftgmfcaJÌ nò,nonà quefamodoflarà lacofa, 
ma fi muterà in fraude,&in&nno,&in.mttleà!> 
tri lacciuoli, che di ciò ben mi aueggio, 
liocorno, animale hiancbijRmo >,di fpetn rdìcauaU 
lo Riattale tiene vn «nino in, fronte ±ofuo carnè 

i òpelo* 
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r i> pelo., [tgnifica ,amoY)x*8o ,\& ftnecro. & chi ' 
non piega à niun yitiofo fate ; dicono ^dk tpteflo 

■"■ aiumale è molto- tnmtOrt ielk caBnà , & però k , 
cacciatori ,qùantob vairone pipimi imiano 
yna yirgmella là douea^nor^^ am quale quiiiìo 

- an male y tutto ve^ofoy& con m tilt hftnghe al- 

•* kg"» yim incontro, &tUadei fatto inftrutta, 

' raccogliendolo nel f*o fino , fa sì , chi vi fi addor- 
menta -, onde li cacciatori > cónofeendo che il fanno 

' glibà cbiufo gli oeàn r y approffìmando{i t lo piglia- 
no, delta candiderà di quefto animale , parlando- 

. né ' f jtrbjb dicci. « «s tu»! 

V una, ci altra fedea s un Liocorno :.\ >« 

• ^ Candido più ,4* candido tirmeVùno* \ *u * * I 
Uquhitia,radtce. trotta, Hegolitia. ■ ou& h 
ta/ign, iufet troppo' iraconda fàegnofotité. 

ti ftrugge , quantunque tu fta di natura doler , & 
amabile ; però guarda tìwn'lafctartì trafportarè 
diquejlà^cciòcbe malenon tene aHutogcj l'ira 
dicemiiljfafofojmìtà^ 
todavna certa fpèrani^ di vendtcarft, nata ftp» 

• parente difprer^yerfo diwproprij,l contro per 
fonapafticolare , però diceva- ilvetrarcs. ti. ■> 

£'/«w mg^ée%fmf<^m^ »<>,•- 

' $J^£wtg0g>M;> taVbàrmnwà mette** \ 

"bellai •» " t' ; '<-v.-. s *• ' ." •>.••:-. :. -\. r 

Itttfd, /igu. w f fo» fami m ^ «Wfo f cfce deftderaui. al' 
Ugratt adunque, & fa fejla^ .j > 

1 ' 1 fi 2 Ztffok, 
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lòdoht, augello , op£HMifigte.i(hlaìodo. io ne e&cé 
. ogni bau* . ■ ; '\y.iur a'/ i.. 
Zog/w fpetie ithia fa#gn.mf*tv*balordò,& info* 
fato, tv non fai quello, cht tu- ti fitcia,odica..t*fe* 
logli ato, come pjfual dire* v . 
Lontra,» Udrà, «««afe acquatile, & terrefire , o jte» 
^.h>,ftgn.nuota fnr.e,& umilia doue vuoi* the Con- \ 
- 1 JttjfZM Uff tacerebbe mi bai fatto nonpàtifa^be- 
■ ioti hfst andare co fi impunito*, fero fapptyehem 
r ^ègni fuoco frfkgu^ . 
' ti lodi, ovanti* > ». .1: • • > *>' t .jt .Mt , 

Incorino ,o penna, fign. tu non fet più lamia cara Iute,. ; 

ne lamia fpevan\a. < ; ; \ v.,i ,^ .*,•,•«' ■» ,- . : | 
Lucerta: fan. tu fgila tftiiH#Ytdi& T*x*fc«MK /» 

il mio bene. r«ftftmt ^. 

AÉftfa fefce.ftgtufe io luco t fe io fon bello , do ho è> 
* piacerà' • :■■>•■ a ■., v.'.n-.v- > , 

lucciola,animaletto notturne:ftgnif.cara la mia luce, 
&. vitafe per tema de i makuolt non mipw wo- 
flwe il giorno C animo tuo ,fcuoprìmilo almeno* di 
notte, fà come quefto animaletto : ilquale temendo y 
the il fole non gli offufebi la fua luce .non affate fe j 
non di notte quella mostrando^ ,w\ j 

LufcignuolOyOpennaitwuatfipftgnuolo. 
Lumaca,o cbiofciola,ftgnjnuero,cbe feifegranelle 
tuecofe, ma in do ti efettfo, fenbe veggio, ebe hot 
gran carico [oprati doffo. 
luna,per fua fSidét^a.ftgn.amorofa fafsìone.eoyte ( 
ft mojlra nel color argenteo, quaft dica , vna fola è 
quella fer laquale patifeo amore ft tormenti, 
fc<& s ;i ' Amaria 
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mare forti* 

iMpino:jign.amore,amaro,quaftdica,pÌHnon soglio 
gufiate i.t quitte amoroft amaritudini. 

lupino -purgato: ftgnif amore da truffilo B dd gmoco, 

0 pafiaiempa.. , : , , 

£wf o aomakr<$aceflpelo;fign.tHfei vnrapKxU- 

dio,Ù"m grandi ingannatore* tu vuoi ogni ctfk 
'. ft r te t tu fa vn fapfc come fi fitoldire. peròhtfb- 

gna fuggirti. qu^idKdyWme il Sanna\aro } mila 

egloga feconda. ...... ; *\ 

Fuggite il ladro t o pecore & paflor't, 
« , <beglì idi, fuori il lupo pienfìhgftnm. 
Lupo ceruero: vedi linceo, 
lupaio Inerba i vedi Leuertife* 



• * >* • . # 



MJlgliadi ferro: fign.armati ,& ftttti forte t cbe 
firat meglio. 
tMaggwanOyOutro maioranajig. V amor mio digit» 
. nom giorno diuenne maggiore ,pin caldo , & in- 
fiammato. 

tMabaiftgnificatmd và la cofàilacofavà di nude in 

7aaluaufcù t fignifica: vdpufe ,cbe fcivnmd vifeo, 
& vna mala creatura jionbifogn* impacciar fi te- 

- w , perche fi refia fempre inwfcm., & inwkf. 
fato. 

iMani iitfede.fignìf4mik fede fumi fediamomi 

Hi ii 
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' •* di Iptfm quafidtca, timPjèrio&o net cantateci* 
moottauo. • r " * v ' 

&bin* malto mque8ome\o pegno. 
<Di ft mi dona , e d/' perpetuo amore. 
» tfè&tjlneUo. ■ ' •' . - »•. ••Vi" 
Mano nuda.fign.io addimando pace.non piti de fiderò 
hauti guerra teco,ma bramo la pace, & la tregua* 

* fegnorfato da gli antichi nel contrahere amkttia, 
" r tìe&ta,paie)& jimili : però dijfe l'Miofto nel aw- 

**' io decimo ottau». 

Et ahandolaman,nuda, e fintarne. 
Antico fegno,di tregua, odi pace. 
Quefìo ifle fio off erma ^Plutarco nella vita di 'Marco 
Brutto, circa il fine,& ft legge nel Ameto afpnffo 
il Boccacio. quando dice: ( ma ellariuolto à quello 
- rumore, con l'auttorità che il fuo vifo teftimoniaua, 
. con la nuoto leuata,& Scompagni venuti alla fua 
.folate., & à chrconftanti popoli tmpqfe ftlentio, 
auengt icbe ardenti nt cokt mali, 
Lutandole amare; ftgn.amandoti prouo amaritudine, 

* io\ore;& pafsione. f 
ttómdok dolci; ftgn . amandoti prouo, &guftomil~ 

1f contenti,& dolcci&e. 
"Mandole verdi :ftgnifi. amornttouo , amante nuouo* 

nuoua fperantfi. f 
Manna: fign. amore del pale emanacene, &fcatù* 

rifa ogni dolcew- 
\Mardfcd,o'Cifeggia:fign.Dio ciregga,& aiutifer* 

che la,cofa va molto male,& per quelh,che toveg- 
' #6 ' fi rifugierà in mahtrt , & affanni. 4 * ' 

*» , I ~ Marella, 
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Martella herba.ftpi. amara èlapafsim iCptfiertuO 
amore porto. 

Warobio, berba. ftgnif. altro chiamato non bebb'ié 
dà te. fempre mi fofli crudele, & ingrata, ;« 
tMarmo, trotta, fajfo. 

"Martello, ftgn. doglia amara, pàftione ocra , marttrè 
tnfopportabile. „ 

LMartordlo,o pelo ifipt. martore , martire ilo mio, 
& non il tuo. t , * ' " •- 

jaafcbera.ftgri.muta -volto J& veflimenù , &$ngt nJS 

effer quello. quaftdica, cmetypotio nella oit+ 

ua$i. del canto .. ... 

Vòcbemuti parlar e vtfmem'P ", 
£ [otto vi[o altrui ,te l'apùrefentù ( 
Tdaflkciftg. mèlica bene. confiderà bene teière iella 
cofa,cbelatrwaraiejfcrecoft,comeiotidicp,& 

. non mi rifpondere cofl alla fprouiftaquaftfà^cg 
c ' me ilSannaytro , nella eglogaottaua^ ' 

E pria che parli le parole maftica* , 
Matrifeluà;fignje la va coft, mi foleuaraiopi ftt0f* 
] tire:fe la cofa è coft,fiarò allegro, 
3faW><> baftone'ftgn.vi farebbe bifogpoàlrpnleglO, 

0" bafioparti % cbebenlp meriti, .. s ' . ( 
iMedagliadi che fi fta.fi ffì. fe mela dai:'tola tolgo, 
. braccetto. ... .,. . • .. % l • 

Megge pefceftgnifica. meglio è. flà meglio iquefi» 

modo. 1 

M elegrano. ftgp.mi allegrano , &fono care,&gjtap 
quejle tue cofe. , v • ; ^' 

M<, ( e #**? mekg«ro:fignifctumikgafli 9 &ogni ìm 

H 4 ffò 



Digitized by Google 



rm -g"- ■ a r s— ' .w ^ 



^J>t\ figiùffcdellUcrbcJpri , 

"" tuoi fembianti,che più non fptro 'sbafimi* 
Udo: trotta, Tomo. , .... 
CMtlo afanciò: troua,^rancio: 
Melo Cotogno: trofia, Cotogno. ' • 
Mellone: frutto:ftgn. tufei vn groffolanò nulla inten 
dt mellone: onde il Boccacio dilettando vno diceva: 

* "ita mellonaggine. 

Menokjefcijign.pon. e" meno di/ptéìlocbe dici, è cofi 
tonte parli. 

Menta,ò mentastro, herhaiftgniji.io mi lamento di tei 
onero frattamente auefio mio cuore di té ft lamen- 
ta,& duole. 

Td morella herba: fign. certo tu meriti, che io non folo 
ti doni il cuore: ma ancora 

~M trlotò penna: ftgn.non è piti il tempora merla ha paf 
[fato il T6.qaaft dica, come ilTetrarca. 
€ già di U dal rio papato è il merlo. 

"Mìglio: ftgnifLio mt glorio , perché veggio, che la co- 
fa vanno mille volte meglio , che nonandauano 

Mirafole:fw.te fola, miofbliMiro, amo,& ad<*o, 

HiòUà Girajbier' 1 ' • 
Mirtc1Ìa,o Mirto :ftgn. meriti che l'amor noHro mai 
*' -non manéi,mà,cht fémpkduri,& verdeggi, co- 
^ me quefta pianta. 
Wó^ojràuà, Fréno. 



ì: 
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Xtattato Sfonda éì 

Tflwò, omwm y ofmtto:ngnif. amor raro, & perfette* 
quaft die*, io moro perito amore. 

Moni oca, finito; troua jLrmdlino* 

Mpfca.animaletto fajtidiqfo. ftgn* turni vknianom, 
tu fei troppa faftidiofa,& audace. onde due Pidpo 
fio,nelcantodtcimo^ v . v 

Simil battaglia fa lafnofca audace* 

Mojlarda.fign.moftra di efiere tardamoftra di non tu» 
rari} ti ciò , ne di effctne co fi calda* km tonfa > ebt 
vederti il fine-, comédeftderu •• 

mulacchia^ penna, troua, cornacchia. 

Mulo animale generato de afiao,& di cauaUa, o f.eÌ9% 
o pefce coft detto* vfaft nel dir oltraggio alle gett- 
ti, & mafsime à qutlìi « che non fon nati dì leggi* 
timo matrimonio : però dice Dante , in peifon* 
£altri. 

Vita befiial mi piacque } e non humana. 
Suomeàmulycb'to fui. 
Wtufcbio: fignJfuona fma,&buon nome.però l'Atto 

fio nel canto fettimo y diceuat ' ■ • 
, £ quel'odoT ,cbe fol rimandi noi,. 
'Pofcia cbe l retto fragile t e defunto. 
Che trahe Tbuom del fe f olerò ,e in vita il ferba. 
£ coft tutti gY altri foaui odori, ftgn.il mede fimo 9 t&ì 
me fi vedde nelle facre lettere , imperò che fitto 
quefto nome d'odori t fempre i [aeri dottori intefero 
della buona fama, però il mede fimo Toetadtceua 
nelcanto 35. 

Vur t cbe fapetfm far fi amica Citta 
fiù grato odor haurian,cbe nardo, omino** 

Ijauow 




» » » » % 

jiUMejpècie di rapaifign. grofiolanaria,ò cófa 
_ da-pHlanò. ] 

T^aramo. trotta, Arancio, 
parafo: fignifutu ti tieni troppo bella, altro al mon- 
io nm (Uri, che di ragbegrarti. foto di te fitjfa fei 
vagdyfii tròppo vana in qucfte cofe , però guarda, 
the male non te ne attenga, come d (òjfui, cbe fi 
tangiato in éfiefto fiore x però dice il Petrarca nel 
y ùpit^o fecondo d'Amore. ' ^ - 
ìui^H^ano amator,che la fua propria 
Belk^adefiandojtdifir^ ; ! ; ; ; 
* - v Tóuero fot, per troppo bauerne cotta. 
Fauollegiando Gnidio nel terq libro delle Metàìnoir- 
fofi dice, chè tyarcifò fu yn giouane di fi belle,& 
& leggiadre fatevfé, che chiunque il introna, era 
* v indotto ad amarlo J& dcfiderarlo,md tanto aliterò, 
& vago di fe ftefio che non fi batterebbe degnato 
dt ila dea dette bWé^\e] non \he[di donna terrena, 
onde le donne rèdaidiffi\ófi 
- : (ojÌi4Ì pih,& più volte pregdiottyipkl m 
^ ffto vèndhia della temerità d(l ^iò^è } & furono 
K alla fine esaudite, imperò che andando égli ver be- 
( : Ve ad vna chiara fonte, & fpecchkndlofi cóft d xafo 
■ : dentìOyft iriuaghi fi della fuapràòria effigie .che 
non curando ne cibo, ne fanno, fi feppè Vnai difior* 
re ^nelekar fidai mìi^ mfceil$ifto di 

gódiWfa fi$à tò^4;c^ 

adi- 
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. 4 àMmggerft tutto ,&Uqittfarft , & eofi tonfo* 
ft inondo fi in quefto vano f e* fiero , & mancandogli 
Uff triti, le fot*jej& ilYifore,diuenemeno , alla. 
'•' frté cadendo fu rberba finì lar ita. le pietofei^m- 
fc battendo veduto ciò, erano andate per prepara» 
re le (f equi e y tornando perii cadmerò , non lo 
trouorono,ma ih quel luogoyidiero natótn bel 

rejlquale chiamarono dal nome del morto gioitane? 
■ tyarcifo. *t :> " ■ » '' : I ~ Wu - 
Haftro; trotta Cordella. W/w»****! - 

tyaue. ftgnifio fon piena difperan^.ionpn miper» 
dono quantunque io fiairauagliata jmpero,cbe fpe 
rovn giorno trouare il porto. 
tyfpik:ftgn.neftpuolebóra. non è ancor* il tempo, 

affetta pure. , ' . „ 
^eue:ftg.peramortuò,qudnèue al fole mi cmfumo* 
quafidtca, come il Émbo nel fecondo librò de fli 
' \4folani nella cannone. S'el penfmì 

J^e giamaineuealfole 
* Sparfe coshom'io ftru%ger mi fentò, v 
T alcb* io rimango fpento > 
Com'buom, che viue in dubbio di fe fiejfo, &L 
Q come ti "Petrarca nella cannone. In quella parte éo- 
ue Amor voi fprona. 
Come al fole neue, mi gouerna Amore. 
fybbiOyO penna, ftgnt fica, n'bebb'io ) & ne ballerò art* 
cora,o per amore, o per furto /he al tutto fon difyo- 
flo di batterne : fero come quefto augello Jel quale 
parlandone FAriofio dice. v > 

Così jl rapace nibbio furar fwde. ' 



vv^io^fW'^'fMw pnffo alla chiocci a. 
ty^fc&I^A 'WÌ auttianerfpifae à me foto 
v -ktì&WytyWWW* wfato à'glt altri villania, 
- v:^'t^kmfmle n onmifumo nmcere t non 
^ me me atr'p. , 
^o(c/«qw,o/ ffo« • fi fta. trotta, Unirne* 
T&ct fruirò arbore M gli antubj dedicato ÀCioue, 
v: U ve i primi tempi del mondp t al£Ìwa,ck gli buo~ 
mini ftnodriuanoéi ghiande, ò folia: figpiji.tu mi 
nuoci tu mi dai faftidto. minime , & da mipaccÌ9 

M®™*.» & * finire' r^ionaràte. 
QÀfolWfenna trouà.Ctuetta. 

o % , * 

r * 1 t ir ti\ N 'i 't • v 

\ 

9 * * \ m 

a$y# penna, [igni fa vigi- 
lante, cbt nonpùfio fare cefa alcuna quantunque 
oauìta , the tu non te ne accorga , tanto prudente- 
m ntt vai .della natura di quèfto augeÌlo y parlandf>- 
ne il Sannazaro dice. ( Chi credcybbe pojfibile ,cbe 
la fagace Óccha foUecita palefatrìce delle ncttm- 

^cbMpjQuero-occbiata^ '^iJL^tuhorm^ chiara* 
guar<ìa,& cerca bene\ che veder ai , & concerai il 
tutto. i 1 v u } > 

Mm tfmfa >,p<ve , & tranquiltità pcròfaeu* A 
^ :\T tmfq* foniamo, ò palma, ma tranqyiu oliva 
^\\% u > a $& queftotnodo ftcorìft\mtnpOr 

ie,& tranquillità però anticamente quando gli ar- 
mati nemici ,/è ne mofirauano i rami, era fermia- 
mo 
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Tràttato Secondo. ! ^ 

mo fegno di pace,& lt ambafcratort , quando onda*- 
uanoycome amici ftmibnen&poriattano fymano il 
mede fimo ramo, come mofiraj^irpliè, létandofò, 
che Enea mandati à\è latini 'wm'wfafaatori 
coronati di verde oliua,per quefio il fimulacro di l- 
la Tace ftmilmente fi dipmg^con.qnfia franti 
m mano, però diceua Bernardo, Tajfo. 
i Seco fcefa dal del, li età, gioconda. 
Co'l ramo in man , di pallidetta oliua, 
E coronata d'honotatafrondk;'* .b^'X^jT 
La pace,ée da noi dian\t fuggimi \ s M J, 

non mi cura.. L • ' u.ii^.^uh«\ t ') ^ ? 
Oppio,o fo^Ua^tp^.iiitoàiffe^^éf^m^< 

Orate, pefce:fign. orate, pregate fate orationiptffae, 

quafi^lica^bom^'it tocmfaKMlMrìprmt^ 

Orciolo, trotta: k&rìlcii i« 'ìVT V. fc^oCufcVji^ 
Oreccbiara,ofempnuiua:ftgnì.borfiikià^ 
cofa,cbe poi fempre alkvramém» >V*0wke cono 
fcerai,cbe fempre viue,evi&w.'^foùó&9 am% 
re. viua afanq»e <fanprè&*iX itkaÀid'M > 
Origltero: troua^Cofsàtd.^ jìoS^* »bt<c iI^ìw'C 

Orpimento, ftgntf, grande^e.^ ^fe*»9&ft#4, 
Ortico. trotta , yrtica, , .ti\o:to) ni o\m ( on 
iituacrudeltaàe >ne delle tue rabbiofe ifè}*tdel 

x : -più ■ f&0àJ^tè6i*ta& > & o%*v ; «^.^«r 



- Del figniflifclL»Hcrbe;Kén,8cc. 

Qtfp, o erigo, fignifi. pom formai giù il male animo» 

di the fi fa* figlilo nonofif* iom*hò> av&re&otk 
mi dà l'animo di fate- qm3a afa. non si che m 
■ fare», ^ *. ■ . * .' .«• > 

Ottrega.treua , tappa. . 



« 



P Aliaci the fi fu. figni^ mce^an^ % ^ 
tàMeue. ingegno t & férmo, qtttfla palla perdi' 

rene, fidagli antichi & moderni , in [teme conia 

Talmafign. vHtm*ibpnorr % & trionfo, perì inter- 
pretandola il "Petrarca neUa Cannone quando il 

* joauemie^Aict^ù. .\ " -., „> 

e Vabna e vittoria. ?• 
& nel jppitofo della eaftttà. 

(AiiM'i^ /ito*. 

Torre gli vidi, e fcotergli di mano. 
vYMtUfi viHwafattbiare palme. • 
Il n)edefimo moftra CMiofionel unto II. alla otta- 

Panpwc/»©. /ìgw/.io ti farò cenno*wi portiti ft* 

nOyacctotu conofca, ^ •• 

9<M^£»£tftJqgtt s dbe feim pouero . & hifo* 
\)*gnqfo t :<•'• v> . • V • 
Vapagallo rcctUodi tohewerde, ò penna. pgn.mfci 

tutta) 



- 
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Trattato Secondo. 64 

»*^/Vno.(M^ •> 

quello x cbe tu ti voglia. - ■ '.■ •> \\ ' 
Tapauero \ ò sdormia. fign.dormt i & fià fimo* che 

inumai pmi Ifcpie.. tieni ynr f ey vero quello che • 
totidico. . . , ... y , 

Tardo yanimaje veloci (fimo nel corforperè dice il Ve- 
trarca.Intelletto veloce più t cbe pardo. 0 p$lo: ftgn. ' 
sto noti perdoni tempo; io fin veloci^ pronto per. , 
feruirtr, per tutto ardo. ^ - 

giglione. trqua,*4rfa!k« ; > ; • : 

?4«one,ò penna, fign. io ne vò. tomi parto t & que-s» 

gonfio t d altro, non fi $uti s di panneggiarti ,& mi- 
rartiyqnaft dica come il Taffoftu&aottaua 2/pdcl<? 
jpanfp4ttityo fettimo di Goffredo. t , , ^ ..... 

Spiega la pompe ide Foabiute piume» 
.Et il prouerho pur dice* „ x. •, 

tyontenfiare,cÌJe.rton#$ppÌ.* •> 
tafuro t Q pefma.òp^cei\ftgn^paSfw^ue^a i)iftuen:.~ 

tia pio nonmo. pajferàogni cofa fejo-non fallo. 
"Papero folitario y ò penna : ftgntfì. paffer$ da quefi/t 
folitudine alla dolce ' conuerfatum^ fe ionon erro.^ 
mi Uberàròvn giorno fritto wìfolmojè io nm-l 

fallo» >. . '. !',.''v; . . : ' 

Picara anin^tmiMlanai t* fa timida, 
& paurofa. tu ti pauenù ad ogni mmimacofa. on- 
de àieeft colui efkre vn pecorone > che è timido nel-* 
le fuecofe. 

>jfdne»troua:*4pe* .;• 

Vedo- 



-Del figniftidcir-HcrfecRòn; Bea 

*¥edonia,oM9ro &<nttaiherba t o fiore$gn.t« vuoi:(to 

me fi fuol dire) il piè in tutte le cefi tu vorreflipre 

dominare il mm 
Telòni che ft fiat troùa Vànhnale di cui è , come fe di 

cane ,trtma cane fintili. 
Tema fola {igni fi. pene, affanni, & dolori per confa. 

di amore. • , 
Tema di eh ftfiam concerto, trotta fvteelle di cui è 
Vepe,o peuero,fìgnJieni per vero, & certo ,che io fon* 

infiammato del tuo amore, pelò amami, tome io re. 
Teponejttoua Mellone. 

Temo, opero. ftgn.per la tua rara hctkt&à topetifeo, 

& moro, per teperifee ilìniè cuore. 
Terello,berbx.vettTero. 

Tei fot ataberba-.ftgn.per tuo amore io fon tutta feri- 

ta 9 & forata per tuo amore porto nel cùore mille 

amorofe ferite* 
Terla: ftgn. tu fai molto la grande \nesb A perche ,pe- 

rò parla, &laftiati intendere.' 
TMice,o penna} ftfftfi tu ti fiuopri^aufivna fi gran 

rouma,& perniaceli tutto ft perderà, ne ci refterà, 

ébe fperare. : \ 
Terfa: troua Maioratta. 

TerftcofPefiofi perftebino, fiore, o pefee cefi detto} ftg. 
ftebe io perifeq, & moro ; non vedi } che io fon bor- 
mai fecco, & roco indomandarti mercede. 

«Per ftebino fiore: vedi, perfteo. 1 

€ Perftcbenoci i ftgnifica,il vederti così addolorata , the 
quaft ti veggio perire, mi nuoce , e dà gran dòglia, 

Ter fonata, burba detta fparpanaecfo. troua Lappola. 
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wgg/o troppo wio/k w ogni ro/i. 



. deuiforft , cbelmefitro a fiordi patto & che no» 
fi doue fiero f aperti AW)^> 
Wànettàrfignif. p, a non t la cofa, come la fai, ne così 

piana, come dice. 
Tiato, ò pi citello: ftgn.flà di piatto, te lo dito , ne ti fi- 
• fciar vedàé? -WS ' '* "•> . *\> 
P/co,òoen»<x. fignif. picchia pure , & feguita\the 
hauéraì tutto fólto ^ìtftder ir. quaft tòta , chi 
vuole entrare, picchi àCvfcio. jty&l* 
'Pietra. insta, Saffo. - >* s \ *•' 'A ' -, ^ 
frirtiad* /fioco. troua,Stlie. - r " " c 
'Pignoli, ò pegna. figmf.li porrò il pegno,che così c, 

come io dico. — • • 

pimpinella heéa. fign.pt ù pia,& piana non è k cojh, 
in* fi è cangiata* ìì...v*k.i 

T/ho arbore.fign.più nò, non più > che que&ù bafia. 
^Piombino, o penna, fign.fta allegra , che invita, & 
dopò ancora fero il mede fimo , ch'io fon iti amarti, 
& bonorarti. que$Vaugello , & vwo , & morto* 
fempre conferuaje rinoua le fue verdi piume* * . 
Tiombo. fign. btfogna mifurarfi nelle fue cofe , & ef- 
fere più buono, andar come fi. dice, con H fièdèt 
fiombo, & pelatamente. * - 



uigmzeu uy 
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? ?> Del figi^d01!Hcrbe,& Fiori &c. 

Ttpiflrello. troua . Vipistrèllo. 
Piftatd)i.fignifica. pifta fftrejpmte ruoti che nd- 
lajai, indarno tìajfaUck*& più ti fianthi , e 

9ima.pedt penna. 

Tlatanùiò piatane, ftgnifca ,nà di piatto r tati non 

; ,4fc ^ .tk inMòM pikfOto, e farai megli» 
per te* 

&pktmfw-tHjeipii\J i ietùM 

però bramo [aperta. ,-, , ■ , 

■polmonaria berba,fign* ftarraj & Orni ti tonfa, per 
the fei toft da poto . & perete non pmt fare ao» 
:$ io tiho detto. - , v =:V' - : - 

tomaia, fign^tajtn fiipur mito, t» fai fate SI r<- 

netofe. ' ..>'»> « -.• > <s! ; <c 
Tomice pietra ftgn. jiamopiu amiti ,d>e prima* , 

Tomo arantio\mua Aranti^ .' .. ; 

VQWfMgM+trmC$*8*°' 
'Pomogranato. trouaMèlograno. . ,, t , . 

JPflWd ftftrf» • /iìg«iwfe^> 1^**?" 
tionedlatofa. fa quello ebe vuot faee^Jamem 
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/; -Tritato (J5cGow?o. :„a 6S T 

Porco,* pvkfynMfimfim ^omacofù^ ifu- 

< tifati fmile fign, kPWWWl &fa v, : • fc 
Torco ftlMggio.troHaCing>ale* > , : • s 
Torro:fpecie di aglio ftgh.porrò fine vn giorno f qu* 

fti fofpiri, fe io potrò, 

Treffmolo.vedi petrofello* 

Trouincia herba,fìgn.prouapureJa pure Uifterìm*. 

%a, che la vincerai, totoferm**' , ix . ✓ j| 
TtUMyomo fvfcine*fign.pet\vna cojt Jaocfa eoi , 

fet fato tarato abbandona^ 

7ugni^fign4ogU,^diffendeti di 

VtimoÀfenmjignJufc^ 
ttopiumn cerco impaccjamiteco (befi^Ufppo 
mondante, & mutabile. ,n ;, 




Q Vagli* Apem*.fa^gi* fuiMM* 
ròfet^;<in4dic* 
,<apitoio. . .$ 

/otf^ei /emf re M#fljfer iw/m. 

Qttercioyò fratto,*) foglia, fign. co^\a,&fermeic 
%? t animo forte t quaU mai fi piega per fortuna con 
*Wta. però Vergitio nel quarto dell'Snida^ egng* 
gito Enea per lo intrepido fuo animo a ipeftapia» 
*a,per, queflo gli antichi* fonano di coronare gli 
buomitti forti dtquefb fronde >& maffime <pe± 
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: ' DeirighìK.acll^erBe,^fbri,&c. 

r ir\cbevalorofamentè baueUano combattuto perla 
fatria t & quella liberata dallo ajfedi»'denimki , o 
clic con ìntrépidb'pettobàuejjeró liberato vn citta- 
dino della morte, comi mo fira Tlutarcb netta vita 
di C.Mario Coriolano ,&V Melatone i fuoiEm- 

*' hlemi. * - '■ l - v ■ 1 < • *' 



A s 
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MeccMo. troua, Cicória. 
J^piaibretédì quàlfi vogUafam t fignificaju 
Whàt prefo, & legato, più da te nm mi pofio sle- 
gare, imperò che manto più orammo faogkermi, 
tanto piò, me ri ' allaccio, & annodo fon-tee» à gut- 
^fairvctélto netta ragna, ma fi dica , per tuo amo- 
; *'ìW feto entrato* nella inèHrìcabtle amorofà ragna, 
della quale mai nonfperofuilùpparmL però dice 
f 'Miofto , nel canto 2 3 . parlando dello innamora- 
to Orlando. I 

r .a femore pi» mende, e piò rinona, 
più fpegntr cerca il rtoJiijpetto^ \ 
1 1 ^tornVe incauto augel, ebe firitroua >•; j , 
fn ragna, 0 in yifeo batter dato' di fètto. * 
JQàntopiutó 
<vv.v, ■;■ t)i disbrigai ffi vi fi lega frettò. ' 

* y èdi ìtgt tf " 

''^'-'ìMM^wifMà^h^^F purre queOo t ihe ti piace, 
- r<j*»oi quafi dicaxome'tl Tetrarca* .. 

cbt 
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, , Trattato Secondo? ; r ' $ì (v 

Cbe tutte fieno à thoropre di ragni. . iV • 
Tratto, è ravanello, figa, rio afftmnoy&eote martire* . i 
&, foco fi fitfphi per amor tuo regnano nelnth pfr 
to,(juafi dica } come il Tetrarca» # , ; < 
. Tyonèftato miavita altro the off anno* 
*R$marro. troua , Ligure 
%amarino,twua f{ofmarmo. . > ■ 

Hana , ftgnifka , afa f porca , immonda., & Stomaco* 
fa y & che mai non Ipctcangiar ff/7e, come le \ 
rane, che fempre amano tifane nel f><mtano t onde 
diceft. . . . . ' 

7{pn : fimaiquel ponerbipanticoyanoi . ' \ 
Cfcc indarno l'acqua nel mortahpefiài 
Chi cerca trar la rana del pantano*. , . : r 
%$pa.troua,lyagoné. 

Hfg<m t ò t p enea, ftgninfé mcmfjmaite t nenfd j* 
quelloytbetu fmmyòidm., 

%auanello t vedi, Ufffano» > / • . . '■ ■ . 
%egolitta radice. fign % tegola hormai, peni freno borì 
maiiqueftotm. rane deftdewjbe hormai è lecito ? 

àripofarft>&ftmmpwe* 
fytedi éerftfv^naftmibaiprefo & legato.p&oU : 

da te non mi poffo , dipartire ,fon fatto tutto tuo, 

quaftdica>fomerAriofto>mquelfa 

La rete fi. di quelle fila d*oró • ' 
In eh' el mio penfier -pago intrico tale, \ m 
è quejìi cigli f arco , e'I guardo Jirale, 
£1 ftritox qucHi begli occhi foro. 

Jfccf io di cajlagna. troua t CaHagna. 



Del figtìifcaeffHéASFkwì, &c. s 

Henga,pefce.vedi Siringa, ;\v, >*■ < w 
J^/cévói d^ì^if/f V cte punge reifica , ciò ée tu dici ì 

tV« x tutte fono àancie quefte tue, per quefio me ne 

rido. t .. /. 

J$ò /pewtfi 'gram.'ftgnifica. vi è da ridere , ^ /àr 

tubino , pietra pretiofa. fio tti mi hairobbato non 
fóbba, ma' il cuore* 

Hgtcayò conocchia, artna f eutimie, fig. vàfila^non mi 
itaiitàpfàio stento a\iuo me' 
glio y perche con occhi non ti poflo vedere» 

Hododaftme. ftgnifka , io fono mvn mare d'affanni» 
io fon fopra là ruota delle tribulationi persegli af- 
fanni jthe per amor tuo patifeo à mi rodono , & con» 

fumano. 
^difàUa,òpeÌln%*ftgn.tufe*^ 

nera, con la tua loquacità , m rodi , & confimi» 
tonde dice l'jtriofto. nelcanW 3 •• - * • » 

H$a vermiglia tìinmiataìftpàfi-p Giacere amorofo 

come ft è dimoftrato net colóri incarnato • 
j$2t bianca ;fign.amoMafió,fmcirò,^ 
yetò vedtamo che ì JLriofto nel cantò pritóó egu*' 
gliò la doma vergine à quefttflydicendo: > 
La verginella è fmileàtafyfaM&c. 
Bt ilVetrarcà la fece lecito dono tri cafii, & faggi 
amatiti dicendo? ■' ! 
Duerofe fiefée^e colie in par adifo. 
L'altrhier nafeendo il dì primo dtlHdggio. 
*Beldono èd t vhàamanhtmtùo t efaggio.&^ 

Digitized by Googl 



^ ' Trattato Setònctói* «I 

*$fa fecca.1ma far ficco. «••*• 
tyjemofchette ,oueto damafchbe ,+edi rofa, %ian- 

fy/èwf. lignifica, dono wip , & yillanefco. amore, ò 
rofaroip. 



t » 



•- 



^marino, b ^omarino, fign. timore , tic dà dòglia, 
& ramar ico. amore infiammato , con mille amaro* 
ft rodimenti, 

fyfigtijtolo , òpènna. fignìficà\ ilpiangere il lamen- 
tare , & il rodermi^ che té faccio per amor Ino, 
mi è dolce, & foaue,& così mi contento, & vo* '' 
gito. - •■ . 

typo,ò Kóìta.ftgn. jttt fritta , dicono thè (metto ani* 
maleft nodrifce di terra , &che femore teme -, che 
ella non li manchi, quantunque vittia femprefepol * 
to dentro jonàe di lui ft potrebbe dire quello the dif> 
fe Dante parlando dell' Stantia. 
Et hà natura ftfeluaggia èrta, 
Che mai non empie labramofa yogli* ' 
; edopòilpafioha piàfamecke pia. 
Ttyafignifica, inftabilitd, inconHan\a,inuoltibiltd, 
& fatili, però gli antichi, & moderni, per mo- 
ftrare la inftabilitd della inconftante Fortuna,, & 
Id volubiltà delle riccheift terrene , gli attribuì- 
roto , & donarono la tota , &la pala, le quali 
quanto alla mutabilità di leffa fortuna facciano i 
propopto, come moftra l' Miotto nel tanto trentc- 
fimo quarto, quando dice: 

Tfon pur di irtgm s $ di ricche^ parlo, 
fncbelarotainftabilelauora, 



Triadi quel t cbe in potenti ffiti.daidQ ^.y^ ; r 

Teiò nel tanto quarantefimo quinto dkeua » 
4^ampikik l'infrMrmapedi, , ?. . , . . 
Di fortuna ir malto il mi ferbuomo> , ,;/..>' 

t .\Tm^^fo^M teftte&UApide* 

Et oltre; i; , ^. ; ; ■ 

4 - chmp^kf« a m.^^^v^ ., 

T$rò donandola pa? che fi voglia Ape , non fartantè 
allegrei&iperquefìa cofa. non fior tanto fu la tua 
m fawlk&^ rm&faofìp cangiano, 
W ttannó fempte 4 w» /^no. - 

^Wyfro«*,*^crc/4:, ; , , .. « , ... , 

^wglione* iroua 3 rfrabka,o fy?uta.\ A > k ^ ..[ 

*t$bia s raa*ite.ftgn*nmh^ 

così rubiconda,® irpjfa, the io dito* che mibairob* 
boto il cuore&'nonla robba.. , } 

titola , o niatotó ,Vk'fcr«(tò j fwrtói, yi 

<bm»:,AK^ .„ ... " .ve. w ^: 

H»#»,ò Ippico, ftgmfra+u fei m rugofo vec chro^& 

brutto» ', v . . ,", , . . .*. iz \ - ; . .. k 

Bigine, di fetro.ftgn.t»wp<ffi 
. vai così t<àendosmeJfc$ugine il ferro* però due 
M Bocfoeio l^en^MnayMime^ animo* chefof- 
nata nètte menti d'alcuni ,àrc» ) . . ( • • ■ , v 
fyfto Ipecte di mirto , che pmge^troua $rufto. 



veggio vna grande rmm* Y . 
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ìieue me (fife* pendice il Sanna^ nella prof a de- 
cima. C et con la cafla ruta. ) l facendoti de greci 
vfauano queftaberbane wbì^confèmtfttpfli, 
pf baueietfk proprie^ di totalmente efiintuere 
JgUafpeutidt Venere*.,.^ v . .v 
X&ota. vedi tota. * . 

* I • ■ * r " • — * * 



Sabina berba. vgii Sauma» 
> 



bbìa^in^pperS^&tm^ìa^d'm 

. L batter gran tempo femin^oiji fìbbia* 
& dVetrana&el fonetto. Beato infogno. ■ - *. ; 

Saetta , kflrale. figiu io fon faetiato > in$amma» 
a Amore, te tue b'ettevfé mi hanno trafitto U etto» 
re t fiche per tuo amore tutto mi Btuggt \pef te -, 

petto Jtcekajièiltetatio.tthe la naturato 
qutfte faette } è dt penetrare profondamente , 
far ferite fen\a fanguè» però conclude ' , che la , 
bellei&a piùacmamnìkfmf^ pvr 
trappolare ella pét gli òcchi, neTàmma^ vedi 
.Strale.. . . , , . , ; , , ' ,: " 

Salda, ò amido :fignif.éà jaÌfo,èforte,hóntimUo* 
ueredt Fojpofito : ,cbemi^ . 



Salamandra* fignijua , . ?/*> mtmorofè* 
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«Dèi fignifi.tìeU'Hcrtkì^iòri, fcc 

*ltio^ft,^Wamandra fu'i acce fo fuoco fi godè» 
lieti Àmft iit» , come Bernardo taffo ne* futi 

S&rf Sàlamkndra in viua fìamma,e bella. 
SaUame.ftgn.faluamé,& conferitami nella tùa buona 

Salice.ftgn.tu ti per/nodo molto, & non fai nulia.tu ti 
fcrjùadi troppo , e certo non ti lice, ne fià beae,im- 
perocbe fei da nulla, però ben dice falciato ne fuoi 
Emblemi f cbel'buom,cbà molto ardire, & poi w- 
fèe dannila ,è'fimileàqueftoarbore. 

Solfi: ftgh.fi sàper tuttoché fci lamia falute,& quei 
lacbe niiiònferua mvitd, &: cbè fri la mìafpe* 

. ian\ajùrm«. 

Salma tétta: fl^i-tàviddi efkre fama, bonefta y & 
' fatua dàllé cah4nHÌè,iijucfia,mofir4rft in tutte le co» 
fetal&kdelfio honore, & riputatione. \ 
Sambuco, trou*,$buÌ6. > v V ' V 

S cinguettala gemerò fanguifuccìa. JignificÀ ,1» mi hai 
fucctatùtuitò H fdn'gùeMÙ bài,com ft dice, canato 
ti ruote. 




Safiroypietra pretiofa , di colore auro, trou*, Tot- 

Safme:fig^.póni^hfk^ 

*hc io ti conofcOyfo quanto vagli. ' , 
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fan ti f opime poto ti gkua,thefiiionofciuto,' 
$Mk,ò ftofamh jfignifi.doni fòrt> & da mila. 
Saffi pietraìftgnJu fei dttrajòrdaj& immobile no* 
hai compaftone i*f me. feifofidé miei lamenti* - 
{ti d'ara, come la pietra, m te non fi trotta pktade* 
onde dice Dante in 4*eUatari9pne\ - 
Cmìndmùpmar voglio ejfft . >-'; 
Come netti atti qiiefta bella petra, 
* la anale ogni hot impetra* ' 
Maggior dure^&pé natura cruda* 
Satina berba» vedi Saluia* *" 7. 

Scalogne) ò cipóle maligne* fortifica ? quantunque Ut ti 
moflri costinfiammatadi me , pure à tenti effetti 
tonojco t ée mi deridi, & dai la burla, & che mi 
fialogni,come fidice ) perthe.feivana i ^maligpa ì ,& 
maluaggia* 

Scardata pefce,figniftca, fi che io àrdo truàele i&ttt 
doue vai, & dèe penfccbè tardi fi ,& fi fei 
Jèarfa net filettarmi da tanto cordòglio > & /fato* 
remi* » 

Scarpette: ftgni* piglia qttefie ,'con letpiali ti dito, che' 
imi (èi cara } & che per te m'arde il cUóretyel petto* 
ti che non trotta Quiete* quantunque io fta certo* 
che non mi ami ,& che ;com? fi dice > lieti il piedi 
in pìb'fcarpe* ; ' " ^ • 

Scbirato,ò fihimotto,b pelo. foto fidi femore inatto 
dì fcbemirmi.fempre mi fai paura* tanto rattrti 

muottrjthe fari fitn^ ijtato'^ ' ^V 1 • *\ ' 
Sapa# p4MeU0ìfi£it f ^ ; che 

io fta 



f. Del figntfyeli'JiertieiHotfl, &d 

10 fmuMupthijfoti&fafi dome la fa?a ò quél* 

11 ,che le loro amate donne , oiloro amatiti ad altri 
fi corigiungqno, per quella, mojkando, the linfa- ■>. 

tono. , , ' 

Scorpione, fign* piò, nonU il cuore , ptebe me lo hai 
fcarpito>& rubato^ fe non melo rendi, mi farai 
feoppiare ,& morire. ■ • ■■■ » 

Scotella. figje labrami. fe di fide» di baMylajiftn- 
tela altrimenti nonl'haucrai. 

Scoglio dipmtonelme\odeU'acqua'.ftgn.io fmf&m* 
& coftante , ne mai per auuerfa fortuna fon per 
mutarmi con f animo intrepido fon, per contro? . \ 
flore à fptalfi rogUa infortunio quafi dita, comt . 
l'innamorata Br adamante à Ruggiero. ,i . 

; •:: I&ggitv W 1 fc m t? e M tai *fcr vogliù « • ^ 
-\:Si^àlamprW,,efi^fe fi puote, 
0 jiamiamor benigno, ò m'ufi orgoglio, . r. : 
* . 0 nie foxm^jm^tp , ò m bajk ruote,, n 
'. ':\ Immobtl fon di vera fede fcoglto, . v r 

■ che $o&ìm!P>ìhm.> *■ tmort . 

2\f e gmmai per bonaccia , ne per verno, ■ „ . , 
- v Luogo, mutai ,ne,muterò jn eterno. •.• : - . . >, 
Scoria di qftalji i^glja cofa. ftgp.tovatdijp&ai>m 
nort penetri,none^^^lbuow^^^u wwv* U 
Segalo fègkMo. Falche. , - e ■,, , 
Segati fpttie di grano.fign. è trmcata t & fecola ogni 

>ola t nm<nfa-f&M«$ky<fym!b W fo** - 

vTVn«, ^i^»^» F«P^i •> ■ :>\vv.. > . ss 

Se&t. /ìg./e k co/a é vetycomekJicQj &tfflmtf- 
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: Trattato Secondo^ ■ 71 

• p dica, come difft il "Petrarca nella Canina , 

F/'uca // verdunque, e fi rimanga in f dia V 
■*».... jÉ vwte i tm <t otggòi fa !wgr«. ' • 
£efce , pietra da fuoco fignifica,tu non ntofltf di fuori 
>■■ lùttlo'ìtyhainetcuore , perSihtìu moflrrdtmn 
v Wffl't4iqueftacofa, & poi mfei cUfiderofat ,& 
tolda, però fe mi lice, ti prego à fcoprirmi l'animo 
tuo,ne vokrexff ere , come /fletta piètra, jeheftid 
few afconieil fuoco, dr di fuori è tutta ghiaccia. 
Sempn-mitaberb a. ttoua Orecchiar a* 
Smtyc t '+~--fèw^ft^faa^fk.tashì*ifa kaifercer- 

• 0 te àkunaragioneàmoflmtieosl catda dt, quejìo, 

ma ti efcufoy perche sòche in ciò tu fei noùa,& che 
non fai l'ufo però fenón và* tuojnod'v porta pa- 
ti enti a. ' - 'i , fcVv-: 5.Ì'. .1. 3 - c v 

Serpentario jjerba.4*oua y 9>r.agòntèa. : ! 

,&e*ptytinovpmt&troua,Vorfido ferpentino. 

ScYpilo.fign.am0K tbffvà ferpendo,&crefcendoquan 

• '. • £9 più paufce;. amor 0(0 ardore* . » 

5 età d/* flitó/ /f vo^/m co/ore m concerto, troua il colo- 

re,&ilfuoftgnifiiata. "\ HVjVvr>-'. 
zS&a&<ptàl r fiÌH>gbdcplÒK~fà fttace, 
& non, fi dice , né fi fa coi* fapere i fatti fuoi ad 
'^t <€^)m\m^i0àfiia^ùi ; /\. i 
Setaccio, òtamife: fig»feio taccio* io non fico nulla, 
sa, che dir ai, eh* io t'amo, e che fon tuo amico, z 
' Sfèra.'pèÙ Sperai/. ■■■ ,' ' ■<■■ 

Sftr\a,-pedi,$tafìlo. 7 

S&aripj> penna.fig.fcarfO) non buono, ma da fuggire, 

Sgom- 



I 

l)cIl!tgmfìc.cfclf*fìerbc,Fiorf,&c 
Sgombroyfef&i figuifmt,t6: Jg#ifybmée1bi mia mente 
quefte fatfe ombre* èryanitirnoxi, &mi flutto 
lieto* ' :'].\i.ir '■: •■ / 
Sicomoro. fìgmfìe*.si the io moto miele* ne"l veti 0- 

dunqaei ^ •• \ 

Siringa, ftgnifita t fi arringa > e parta fèmpre ietia tua 
, crudeltà * &del tuo ejjfet così ewdttlc vetfo chi te 
«•■« ama. ■• s 

itrcna.ftgi.ifa ajiu fotafei queUa*chmantiene.tegge 
&fa fertua mia yitatonk tèe dolci parole , co» il 
tuo dola eautoatbeti ogni mio tomento , c«wda 
Sirena l'hcàó mal/e. *ptafi dite , cme ritma- 
morato Tetrarca ttrf fonetto* Quando Mao- 

. re.&c* .'• . ' , 

Cosìmi-xtuoyeeosìauoglie.e fptega* . 

Zo jffatte ffe&* vite * »»/ è «foto 

^«c/f* jfbA» *jfe*bt dei e»/ /«r^fikz» 
Smeraldo gema %i tolom»erde. figui§caaUegreittfa, 
ì c2f fperanvp* però diceua H Tafio «ella ottona 
trentesima nona del Canti ieeimequaita delgef- 
- [redo* ;:;«v '.. $iV.- ; ; : > ■ V -, 

E liete ride il bel fmetaldo* V. * ? 

Smergo^pe^f^fm^erg^fim'malV!?, the tema 

di grane caduta & fommerfttme* 
Sonaglio* ftgnifijùfei va bufQne*pere§etequefio po 
• f rio di giocolare ,& bufone» " " 

Solfo, troua. %plfo» 

Sorbo* JìffùjiJ tuo malgradola fcbM;fawafire+ 
to quantunque tu non voglia s farlo » «e tkyékxà 
fot brutto rifa ' - \ . 

_ _ _ _ 
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Secondo- • 7* fi 

ìùladìcorame.pgnlf.te fol^m^MW^M a f ei 
ì . ilfmo.cuqre> l v .. ,., 

Sola; ftgv.tu foU(àjnk JdeM^^O)Uàatt fola 

Tàjier mai folttario m alcun fc'^- »„ •■ . ; 
*lon [ùqftatit'io, ne fera alctt^ bofcol 
Ch'io non veggio il bel vifo^n$£onofto t -. 



Some, trotta, Topo, ^ ^ ft v . p , . 
•.lf^Jfe»rM vfr&roa quejla vplt^^ch coup* 
.: Ja>, &sò effettuo qu*lkWM&f$?«ù w-, : 

£H* fa™ fa >mfl a w^w- t%\$m9,k 

: ■ fiitia che giuRumente da la pena faotfk i delitti, 

inumo. .v-wn '• 

Sparpanacci^rha^oua y f.app<fa 

& amari vna ingrata , & afp^ra , fpw fei tu. 
qua ft dica , come l'innamorato fietrawp^ in quel 

ttdicoydalltfedefeTionSìwami^ 

..^fpmkrQ^i^faèai^^ rout^iljutteè 

*f cw, 0 sfera: ftjm, farà f »re , f&flMe/fo cfc' &? »#- 

iUav> . •.. mrc 




. * \ Dei ri^frc/acim^be,Fiori,&c. 

■ nire non p uhin&ncate • • • 




l'animo foprauanv al difetto di natura, però dice* 

FaJJi mtranio i lo fptchhf lucente t 
Si Be0onofcendojt prudènte* ^ 
(Hi antichi, &moderni } per qìtefiìitaùja donarono il 
freccio alla prudenti a. ■":"'> , 0 
'Spicbe* à frico. figh.ro fon frìcco ; > & alienato àditi 

non fon f in tuoin^w^lioe fiere: ;J • -.° 
;Spetpne\^ài^:à ;fe farai fóile€tta< fa quéfia ìofa,fa 
' ne frèiogran frutto ,perv si} follecita, & iìh ti di* 
toper menWènTfrehé ioti porto, qua fi dica co- 
meUVetram. ; , 

jimor tifi fpronaà Or dheparòtèS- , > ^\ 
Spinace berbaìfiguì di giorno in giorno più pungènti 
fyme t &mattirfoi nafeono, quanto più douereflì- 

$pina.ve~i% èphtaìe. y,; t • ir -• : 
Spolette, fpecie di cappe, t^ua, Cappe, 



cofeiy èfce awtó fn>»d Jlfpide. 
Squajfacoda , ò penna, ftgmf. tu fet vna fqudftacbda, 
*À4 tttvte buona.e cornice rìaMÌfcbiaià j - V- 
Jte/ìtó, * jfi&>N /ir* v» igjfoHw foriate fa- 
re qualche cofa fe vai dietro «quefte cofe. péri^à à 
^egnoi&àfilóih v i ' , H : r* ^ ,: 



Trattato Secondo. £7 y À 

Stella, fignificaju fei la mia sitila, & ìl ttiìo bene, t* \ , 
fola amo.quafì dica,come il Tarabòfco m quel fa- * i 
netto. 

- Di mia vita il gouefno dimore ha dato, 
*A sì cortefe dolce,e grata fletta, 
Che mal grado de l'empia acerba,e fellah 
CbemidièilCieljoviueròbeato. 
Stellaria herba:fignifica:tu feivna ftellaria,vna don* 
na crudele. > 

Storno 0 penna ;ftgnifica,iltuo andare così in torma* 
& compagnia , fà che mai non giungerai à nulla 
di quello cbedefideri ,pero và foìoy &itonférne^ 
re di niente, & non come i flomi,the fetopre van- 
no in torma, & fibièra , perche tibifogna fegui» 
re i pochi , & nonio- volgar fotta, però dicetta 
r^irioslo. •.. 

Che li Storni ,e Colombi vanno in fcbiéra. . 

E i Daini, e i Cerni, e ogn animai, che teme. . 
Strale, èfactta.fig)i. .Amore miba ferito, & impia- 
gato il cuore, per te tutto contento ardo } & langui- 
' fco.quaftdica , come il Tetrarca. 

L'alto Signor dianzi a cut non vale 

*b{afcondtr,nè fuggir, nè far difefa, l 

Di bel peri [ter fi m'ha ta'mente accefa, 

Con vn ardi vtty&amorofoflrde. 
Stringa.fignifi. ailringati ,flà in ceruello, cbcboraèil 
tempo. 

Storione ptfee. pgmfi.ntbifogna flore così flordito, 
ma alle t e ro , ve dubitar di niente , che quefte fottB 
tutte hiilorie, & ciancia '* * ' ... 
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effen flato veduto. 

7*<j/fp,ò pélo,figjaci,cbe io so il tutto jion dir piti mi 
la,cbe io so ogni cof$« 

Ta"^avafo s troua,Bkchiere* 

Tela: pgp.fi tu l'hai tienila,cbe io ti la dona* 

Tela \di ragno. troua%agno* 

Tefiudine,ò galano. fignifi.tu fei pur pegra,& fied* 
da nelle tue cofe,però Studia ti prego d*e(fer prefuf 
netti tuoi fatti, & far toflo,ne voler ef sere , come 
queUo animale. del quale parlandone l' "Miofio di" 

ceua*net'canfùfe{toallaottaua 63* 
fi qual su vna tettudine fedea. 
Che con gran tardità, moueua il pafso* 
Terrà, trova, Cenere* < 
Tignuolaà Tarma, lignifica, fnuidia perche fi come 
la trgnttola rode il legno doue nafte, prima the pop 
fa rodere gli altri , coft l'inuidiofo prima rodefe 
fiefso ch'egli pofsa offendere gli altri, qua fi dica no 
efsere coft muidieJpMon U rodere coft il bm d VlwV 
non hauer tanta muidìa. 
Tigre,6pelo:fignifi.tu fa vna crudele, & ingtafajriv 
bai compaffione de* miei tormenti , e pur ti amo, ne 
ciò ti è grato crudele, che ben veggio, ch'io non 
unito , & che perdo il tempo, & l'opera, quaff di- 
ca, come il $annaX L aro.nella egloga feconda della: 
^Arcadia* 

Ecenovri Tigre humiliar piangendo.^ , 

Tmte,pefce*ftpifica, timelacara.com* fe l'i 
in coffa. 

Timo berba-figiio temojo ho paura. q.d. come Pinna- 

K X mora* 
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Del fignifi.deirHerbc,Fiori 1 &£• 

. morato Tetrarca in quel Sonetto. 

fi mal mi premei mi fpauenta il peggio. : 
1 opinar a. redi Talpa. 

Topo, ò forifte. figntfica guarda che non inciampicò 
ò intoppi rn qualche cofa y che Usò ben dire > che il 
forridere andar ebbe da parte , però ftà in cer- 
utUo. 

Torchina, pie traligni fi.gr ande\%a d' animo, pen fiero 
, ekuato,& intento à peregrine imprefe.dicono que 
fta pietra b<mer virtù dì liberare gli huominiddpe- 
ricoli portandola in dito , Ugata in oro. 

Tordo, ò p^nna. fignifica, io ti dò il torto.non hai ra- 
gione alcuna. 

Toro,opelo.fignifica,fortev&a,q.d.con lamia fortev^ 

\ %p, tonò à contraftare d qual fi voglia infortunio, 
the per amore y ò altro accidente accada ,fon delibe- 
rato di torre 3 &fópportare ogni cofa. 

Torre) fign.to fon fi te,&cofiante,nè maiperauuer 
fa fortuna mi piegherò in parte alemanna fempre 
fiarò forte , & colante nel mio efsere : à guifa di 
torre combattuta. 

T<Hta,òtortello.fign.baiiltorto,&iotelodò. 

Tortor ella y ó penna. fig.io non voglio amare altra per- 
fona y che te.tn vita y e dopò morte anchora ti amerò, 
mai ad altri farò foggettacheàte. farò come que- 
sto augello Ja cui natura è,cbe perdendola fuapri 
ma compagnia , ò per morte , ò per altro accidente, 
piai più fi accopia > ò congiunge con alt ri>nè mài 
in verde ramo fi ripofa , ma fempre nel fecco , nè 

maibmacquaéma^m 

do 
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io tutte leallevei&e i & amando le fohtudmi ,per* l 
dice il Sannazaro (ViangeuaU folitana Tortore^ 

la per Ulte ripe ) & nella egloga ritma. 
La tortonlla, eh' al tuo grembo crebbe jt, 

T?oi mi moftra ò Tbili , fopra vnaluano, 
Secco, che in verde mai non poferebbefu 

Trtf frutti, ftgn. fi che tra febi fogna tenire la cofa, 
ne pale farla ad alcuno. , ■ « 

Tribolo, ftgnificayil conofeerticoft terribile ,fa che non 
midi l'animo di parlare , ò burlare teco ,& pdf 
qucHo ogn'hor fon piena de tribolattoni ì & affan- 
ni, onde dice il Bembo nel fecondo libro de gk Afa 
Ioni. ( Di ch'io ri s è confortare , che non lo Un* 
tiate, perche egli punge, come il tribolo da ogn* 
hxto* 

TrinhàMMÒ fiore. fignifì. amor perfetto >& d!vno 

ffiejfo volere. 

Trifolio barba. fignìfìca,io unto di grane infortu- 
nhy & tribolatione. qutfia birba rinchiude in fe 
. quefia virtù s che arricciando fi , & diuenendo ru- 
gofajredice doner tempi fiore t & far gran fortu- 
na, Ó" ciò afferma Tlimo nel capitolo 18. della futi 
Hiftorianaturale. , % , „ . 

Trutta, ouero trotta fefee. ftgn. trottala via presto, 
partiti , eh' egli è otta. 



y 



» 

utglioMroJcmello ftgfe io vaglio in qual- 
che cofaadopenmt , & cndi , che to te lo di- 



Del figtMfi.dcimcrbc^iori, fcc 

to s & che me ti afferò di cuore, 
derma berba:fignif.valerà femprefempredurer* 
jquSo noftro amor eternai per ria fortuna anfa- 
ni in rumina* 

yecciaMgumcftgnifica. tu fei attera, & rfa.vi bai 
fatto l % babito. 

%>edriolo,o ytttioh herba, ftgn, vedrolo ancora quel- 
lo , che io de fiderò,. 

^rjelo o benda.fign. mWnk/Ór doglia per cagione di 
morte .qua fi dicajten fi porge, & da quefta morte 
degliaffanni t &ntcfiitie. 

<Zjeluto.fignifica> tu hot co fi voluto, fero non dir al- 
tro, 

Ymtbofco t troMa t 7ìiatrifelua. 

yerbena herba , t rima bctba Sangiouanni. 

yerderame: fign, bora ytferai, & tonofeerai talk" 

pe^Jbe batterai dame, 
ferdierofi pennatfig, allegtev$a i & fperan%a % amot 

yeroauafiveriadiero. 
ytrtgyocaolt. figntfica , grofsolanaria t &.ruUÌ* 

cbel^a. 

<vefpe.ftgn f vi è fpeme,yi è ^eranUfiancora. 

yefperttìloy ò vipeftrellojrcce ilo notturno. fign.tn fei 
yn fallito, non vai fe non di notte per non efsere co 
nofciutOffei come quefìo augello , delquale ragio- 
nandone il Sannai&w dice. ( fuor a che i vefper- 
teìlt 9 quali all'hora de fiati , vfeiuano delle yfate 
tauerne, rallegrandofi di yolave . per tornita Scu- 
rità iella notte.) La caufa, perche quefio augello 

odia il Sole , & il giorno, fi vede nella fatuk iti 
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fmergo del pruno & del vipistrello, quando diete 
UvipifinUodi fpeyanyt fuore, 
3\{o» potendo pagarla fontina grate 
Del debito the tiene ,pet 'fu'honore. 
E perche ancora de li sbirri paue, 
Stftd rhtehiufo , e non appar di fuore, 
Se non la notte , dal oj cure cane. 
Tetro, fan. fragilità, 0-Jieue fperanty quaftdita, 
fonte il 'Petrarca. 

Lafso non di diamante, ma di vetri. 
Veggio di man cadérmi ogni fperan%a. 

VefrocbriHallo.figHjmorluci4o,efbiaro t & che non 

contiene in fe nulla di brutto, 
yììlano vccello, spenna, ftgnìfica, tu feiytt villano, 

& difeortefe, , ' m ' 

pino; fignifreufià allegro, & /caccia date ogni me* 
fiitiaMui allegro però difetta il SamaVtro^ipn 
• fen^a genero fi vini y e apportatori di letitia ne* me* 
ftì cuori ] ilmedefmo rtferifee Achille Tatto nel 
fecondo libro del dimore di leuùppe, - i 
Viola fiore, ftgnìfica, tu mi violi , tu mi deftdi ,tuti 

prendi beffe dime, turni burli, (he io tàcite-* 
auueggiò. 

f;iola pallida. ftgnif. amorofa paftone.peròdiceuail 
'■ Tetrarca nel fonetto: 

lieti fiori , & felici & ben nate herbe; 
& nel fonetto; 

S' vna fede amorofa con cor non finto» &f. 
Amorofette, e pallide viole, 
?t oltre. - 
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Del rigQific.dcirHerbe 1 Fl9ri,&:cr, 

S'vn pallòr di viòle , d'amor tinto. f 

VtpiSìnUo. vedi Vefperttllo* 

%ji fco, materia tenace yda pigliar Eccelli 9 ftgnifica. ió 
fon inuefcato, &fìtfo dalla tua heUti&a. il vifca 
della tua beUei&t > mi ha allacciato di maniera ta- 
le , che più non mi pofso slegar da te x mirane 
io il tuo bel vifo,a guifa di augello del vifco s quan - 
to più brammo fciogliermi , tanto piti me ri allac* 
tio } & annodo, in quello ftgmficato parlando 
VMiofto nella ottaua 8 1* del canto trentefima 
quarto^ difseé 

Vide gran copia di pania di vifco, 
Che fonno b donne, le belleifit vofircé 

Vitriok,herb#.^di,vedriolo. 

Vite 7 che produce lavua. fignificaju fei la mia vitali 
mio cuore >& il mio bene: io fon di maniera tecù 
vnito>& aumhiato, che la mia vita non potrebbe 
durare fen\a te. fen\a te mia vita non viuereu 

, n Valma mia è vinta teco , me l'hai rapita & brufca- 
ta, come fi dice, qua fi dica. 

Vita de la mia vita egli è puf vero, 

\. , Cluo viuo fen\a tefolo 7 è penfofo* 

Vtiua.troua, Oliua. 

unicorno. troua,Licorno. 

Vrtica. fignifica, amor caldo, & pungente, quaft dica 
bòra io veggio>che .Amore , tlqual difprei&ar fole* 
uijti caftiga, hauendoti infiammato , & punto, pe- 
ro diceua il Boccaccio. ( Con più pungente ortica 
amor s'ingegnò d 9 affli ger e l'anima mia.) 

Volperò pelo. ftgaJtt rat fempre con frau&eju fei ah 
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me fi dice y vna volpe vitiofx. però diceua C<Ario$Ìè 
Hel canto ftfto decimo, alla ottaua Jj. 
E feguhò la donna fraudolente* 
Di cut l'optre fur,piu che volpine. 
V duolo, ò vilucchio btrba y ò fiote. fìgnifica, volgete 
pure quanto vuoi y & fai, che ti sò dire che dquefta 
volta ho aperto gli occhi, & non mi auuilupperau 
non rhì la darai ad intendere d fe , viluppone , che 

fité 

Vua agrette, ftgn.vuai,doue vai eofi in fretta,nfpctta 
il tempo. 

Vua maturd. fign. vuai, doue vai, bora è il tempo di 
ftare, & non di dndare* . f ' 

Vua crefp ina* figni fica, vd pure, pattiti quando vuoi f 
che efsetido vecchia rUgofa : & crefpa di te non mi 
curo. 

Vua pdfsa. fign.vd pure s fin cheti paj sa tal penftero, 

che ben sò ti pafserd. 
Vouo di che fi fia. fignJo vò, io mi parto d D/o. 



1 *^J£ff arano, troUa Cróceó. 
mLì Zafiro gemma di color celeSÌe. fìgn.clleuathne 

di mente a cofe pellegrine* * 
Zddòni. {ignJoni da tr attuilo, & pafsa tempo* 
Zendado; ftgn* ioie ne ho dato y & dò con \elo* 
Zibetto 3 fpecie di odorejroua , Mufcbio* 
Zi\oie, frutti, troua, Giuggiole* 
Zelato, troua, GiutgiokrQ* m 
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D et fi grufi cdcirncrbc^Fiori,^ 

Roccolo tujua s Cofpo. 

£»\fo ,ò foifo. fign. folo io per tuo amore tutto ardo, 
tutto iti tuo amore fono afcefo , & infiammato, 
qua fi dica , come il Petrarca* 

Solfo, & cfc<t fon tutto, & il fùrjoco. 
%t XAriofio parlando de lo innamorato Orlando dice 

Cornb jìbb fa nelle ve ne a f cefo folfo. 
£ucca y ò foglia- fignt fica, bel principio , ma che hà da 
durarti puoco.amore, iofa>Q fatto di bel principio, 
ma di bruip> jine f qua fi dica y a cader và, chi trop* 
pò in alto fale. però dice l'ydtfotto nella Satira; 
Ti&ofilo. 

fìigtà vna%ucca 3 che montò fublime, 
In pochi ghfni tanto , ibe copetfe, 
\Avh ptfd fùoyicinfvltime cime. 

Jl pero yna mattina gli occhi dpperfe. 
Ch'bauea dormito vn longo formo,e vifti 
fnu oui frupti fui capo federfi, 

li dtfse, chi fei fh? come falifii 

Qua sù ? do\i eri dinanzi ? quando, laffo, 

M fonn$ abbandonai queW occhi trifti 9 x 

pila li di fse il nome ,ecomealbafso. 
fù pianf ata mottrolli, e che in tre me fi 
Qui eràgionta accelerando il pafso, 

pt io {farbor foggtonfe ) a pena afeefi 
jl quella altera , poi che ni caldo, <d gelo 
Con. tutti i venti, trentanni conte fu 

Ma tu, ch % à yn volgtr d'occhi arridi in ciclo, 
fenditi certa, the non men in fretta, 
Che fia cr e f àuto, mancherà il tuo Stelo , &c . 
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Zucca i puùle ancora fignificare, & fi pone per U 
falcia* qua fi itca 9 tu bai poco ceruello ,<$r ferino: 
tu fei leggiera, però dfceua il Boccado. ( Come co- 
lei y cbe poco falebaueua in y^cca:)cioèpoco fenno. 
<2r in vn altro iuogo* (Donna ipcca al vento )cioi 
leggiera, & pai&a* 

Zucchero* fign. tu feidoke 9 athabile 3 e fome % come il 
quebero, per quefto ti de fiderò , &tbero. , 
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T A V O L A, 

> 

ET SIGNIFICATO 

Dei Colorii , 

• 

ARgentéo. Pafsiofte,Afranno,Tema,Sorpet- 
to^dGelofia. £ earte 30 
Azurro. Troua, Torchino. . 
Bianco. Puriti,Caftità,Horiéftà\Fede, Verità*,' 

Vittoria,Trionfo,Felicità> & Since- 
rità' di an imo, & cuore. 1 7 
Crocea Vedi Giallo. 

Giallo. Dominio, Superbia, & Arroganza. 15 . 
Incarnata Piacere amorofo. ij 

Leonato. Fortezza, Animofità, Fierezza,Regale 

grandezza,& animo intrepido,& ri- 
cordeuole de beneficij riceuutj. 22 

Mifchio. Bizzaria,Fantaftichezza,Frenefia, Paz 

zia,poco ceruello, Infiabilita\,Con- 
fufìQhe , & Difcordia. 25 

Morello. Fermezza di animo in amare: &di- 

fpregio di vita,per la cofa amata.2 j 

Negro. Meftitfa,Doglia,& Triftitia^fì per cau- 

fa d'Amore, come anco di morte. 19 

Oro. Signoril ricchezza, Honore,& Amo- 
re. 

Pallido, Troua, Argenteo. 
Rancio. Troua, Giallo. 
Rofato. Troua, T ncarnato. 
Rofafecca. Ttpua, Verdegiallo. 
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TAVOLA il: 

Roffo. Vendetta, Crudeltà, Stratio , Fierez- o',< 

za, Sdegnojra, & Furore. ^ 

Tanè. Troua, Leonato. 

Torchino. Alto penfiero, Magnanimità 4 , Amor 

buono, & perfetto. ^ 

Verde. Allegrezza , Speranza , Giubilo , & Fe- 
tta. 5 

Verdegiallo. Poca fperanza,& difperatione. ? 

• - 

IL FINE. 



